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La sedllta. è aperta alle ore 16,30.

RAJA, seg'reta-rio, dà. lettll.ra del processo
verbale della sbduta precedE:nte, che è appro~

vato.

Congedi.

PRESIDEN·TE. Hanno chiesto congedo' i
senatori: Bastianetto per giorni .4:, Bellora per
'giorni 4, Buonocora p·er giorni 8, Farioli per
giorni 3, Lazzaro per giorni 4, Tosatti per
giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, questi con­
gedi si intendono accordati

Trasmissione di d'isegni di legge.

PRESIDENTE. C~muri.ìco al Senato che il
Presidente dèl. Consigliò dei Ministri ha tra­
smesso i seguenti disegni di legge:

« ConCteSSiolle· ·di temporanea franehigia ad
al,cul1i trasporti effettuati sulle Ferrovie dello
Stato dalla CommiSosione pontifi'cia di assisten­
z,a» (543);

«Norme int'egrative dei" regi ·deere.ti legge
6 gennaio 1944, n. 9 e 20 gennaio .1944, n. 25,
r:elativamente a,I personale degli Istituti di ere­
dito di interesse nazionaleriammesso i~ servi­
zio» (544).

Comllnico altresì al Senato che il Presi­
dente della Camera dei deputati ha traslnesso
i seguenti disegni di legge:

«Retroc.essione a ci'ttadini italiani già re­
sidenti in taluni comuni del Trenit'ino ·dei ben.i
cedllti alla Società fiduciaria g-ermanica.. in ìi­
quidazione ,di Bolzano» (539);

«Sospensi!one delLa riscossion,e dei eontributi
a ~avoredell'Ente ,di previdenza avvocati e pro­
curatori» (540), d'iniziativa dei deputati
Avanzini ed altri;

«Assegnazion1e ,di un nuovo termine per
l'esecuzione del piano regolatore particolareg­
gia'to edilizio e di risan·amento del quartiere
Slanlta M'alria a Bitetto in Teramo» (541).

Questi disegni. di legge seguira~no il corso·
,st3,bilito dal Regolamento.

Presentazio·ne· di disegno dii legge
d'iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
sellatore Russo ha presentato il disegno di leg­
ge: «Proroga d.ei termini di legge per estendere
alle mogli dei dispersi le agevolazioni concesse
alle vedove di ·guerra ai sensì dell' articolo 8
del decreto legislativo 16 aprile 1948, n. 830 »

(542).
'Questo disegno di legge seguirà,' il corso

sta,bilito dal Regolamento.

Deferimento di dis,egno di legge
a Commiss,ione permanente.

PRÈSIDENTE. Oomunico al Senato che,
valendomi della facoltà conferitami dall'arti­
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esame
e all'appro'vazìone dell'1la ' Commissione per­
manente (Igiene. e sanità), previo parere della
5a 00minissione permanente (Finanze e tesoro),
il disegno d.i legge: « Finanziamento dei ser­
vizì sanìtarigià di competenza dI taluni Enti as­
sorbiti temporaneamente dagli uffici provin­
cialì di sanità pubblica della Sicilia» (527).

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE.Oomunico al Senato che, a,
. nome della 2a Oommissione permanente (giu­
stizia e autorizzazioni a prooedere )~ sono state
presentate le seguenti relazioni:

dal s.enatore Bo sui disegni Idi l,e-g·ge:· « Au­
mento degH onorari di avv,octa't'Q e degli .onorari
e .diritti di proCllrat.ori» (337), e: «Aumento
mel limite di valore stabilito ,da:ll'3Jrticolo 2397
del Codic'e civile per la. ,sc€lta di'c,omponenti
del colle'gio sinda,cale» "(393);

da] senatorle Visehi.a ,sul dis,egno ,di legge
d'iniziativa. ,d·el senatore Bertini ,Hd 'wltri: «D,e­
l'e.ga al PTes.ildent,e· della Repubblica a .con-oe­
!dere amnistia ,e C'ondono in materia annona­
ria pler i reati pr,evisti daldelcreto-Ieg'ge 22
laprile-194.3, n. 245 ·e sue sucoos.sivle modifiea­
ziO'ni,. non,chlè per- i re'ati eomunlqu~ pr,eiVieduti
da leggi antecedenti o Sll·ccess,1Vie al ,doeeret!o-
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legg'8 allzidetto' in ordin,e alla dJiscipl1lna dei
cionsumì -e aqu-el1a. ,degli a'mmassì e dei eonfe­
riiment,i »' (424).

Queste relazioni saranno st1alnpate e distri
l)uite.. I relativi disegni - di legge verranno
posti all'ordine d~l giorn.o di una delle pros­
sime sedute.

Comunicazione della -Presidenza d,el Consiglio
in merito alle ris.poste scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Informo il Senato che il Sot­
tosegretario alla Presidenza del Consiglio dei
l\{inistri, con lettera in data 18 corrente, Ilal
~omunicato che il, Presidente del Consiglio è
Intervenuto person.almente presso ì l\iinisteri­
invitandoli a dare immediato corso alle in­
ter~ogaziolli ancora iD. attesa, della risposta
scritta e riob.ìama,ndo inoltre la loro attell­
zione sulla llecessità di una dirett3j e continlla
"igilanza sugli llffici, perchè le ,risposte alle
interrogaz'ioni siano fornite con la più rigo­
rosa puntllalità. Il Sottosegretario di Stato
aggillllge che l'esecuzione- di tali direttive

'verrà strettamente controllata da.lla Presi­
denza del Oonsiglio.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Utilizzazione da part1e dìel Ministero· dei tra­
sporti nell'eserciz,io 1948-1949 della somma
di lire 20 miliardi da prelevare dal f.ondo spe­
ciale pre·visto· dall'A'ccordo italo-americano
'c~n la legge 4 ~go'sto 1948, n. 110S» (50S­
Urge'nza).

PRESIDENTE !J'ordille del giorno reca la
discussione del disegno dì legge: «Utilizza­
zione da parte del Mìnistero dei trasporti nel­
l'esercizio 1948-49 della somma di lire 20 mÌ­
liardi da prelevare dal fon.do speciale pre-visto
dall'accordo italo-americalno approvato con hl
legge 4 ~gosto 194,8, n. 1108» (208-UTgenz'a).

Prego il senatore segretario di darne lettura.

RAJA, 8e.lJlretar1.:o, legge lo stampato n. 508.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
,sione generale sù qllesto disegno di -leg'ge.
Prim9 iscritto a parlare -è il senatore Ferr-ari.
Ne ha facoltà.

FERRARI Onorevoli senatori, non intendo
sollevare eccezioni o pregiudiziali sulla legge
in esame, per due ragioni: urla di carattere ge~

nerale e l'altra di carattere particolare.
Prima ragione. Una assegnazione di fondi

alla ricostruzione ferroviaria significa incremen­
t,are l'atti'Tità del Paese, e nel mio discorso sul
bilancio' d.i previsione dei trasporti ho lamen­
tato un rallentamento nei lavori pregiudizievo­
le per la nostra economia, rallentamento che
n<?i affermiamo esistente.

Seconda ragione. La quasi totalità~ se non
erro 18 miliardi e mezzo, è per l'Italia meridio­
nale e inslllare.

Devo però mantenere ferme e ribadire le
nostre premesse sulle ferrovie in concessione.

Il disegno di legge parla delle reti di trasporti
,urbani esercitate da aziende municipalizzate
o in maggioranza di proprietà dei comuni. Se
le notizie che ho sono esatte, risulta destinata
a queste aziende la somma di 500 milioni
(mi pare per le tramvìe di Napoli). Una cifra
troppo 'modesta. Rilevo qui ancora una volta
che le aziende municipalizzate fanno sempre la
parte della cenerentola. Occol"re affrontare il
problema della loro sistemazione ìnmodo' de­
ciso edefinitivò.
PRE'SII)ENTE~ È iscritto a p.arlare il se­

natore Mancini. Ne ha facoltà.
MANCINI. Onorevoli colleghi, i miliardi di

cui nella legge in esame, sono, destinati al Mez­
z?giorno. Onde, anche a nome del mio gruppo,
sIamo favorevoli al disegno di legge. Vorrei
però domandare all'onorevole Mini.stro se tali
mili~rdi sono ,flestinati a coprire lavori eseguiti,
o se Invece sono destinati a lavori da eseguirsi.
In questo secondo calSo vorrei domandargli se
tra questi lavori sono compresi quelli di elet­
trificazione. C'redo di sì. E allora V'orrei ricor­
dare al Ministro l'impegno dell'elettrificazione
della linea S. Eufe'mia Catanzaro, che aspetta
d,a pareccldo la sua doverosa sistemazione.
Rammento al Ministro questo suo particolare
impegno e sono oorto che il ricordo non gli
arri,rerà dìscaro.

Deb·bo prospettargli un'altra situazione an­
cor più grave: il pericolo che incombe sul tronco
Cosenza-Paola. Llllledì sera il senatore Vac­
caro ed io facevamo ritorno alla Capitale e
viaggia'vamo rassicurati dalle parole del Mi­
nistro al senatore Talarico. Il collegaed,amic.o -
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.senatore. Vaccaro mi darà atto del gran pericolo
corso. Il treno fu in balia della fortuna. Il
sangue freddo del Capo-treno ci ha salvato.
Oolgo l'occasione per domaTI.dare se c'è bi­
sogno di un altro disastro per richiamare
l'attenzione del ·Governo. Badate ch.e si
trattadell'incolumità dei cittadini, ch.e può
essere soltanto garantita dalla sistemazione
del tronco o dall'elettrificàzione; tid ogniiD.f:rzia
è delitto. È possibile che dlle città come 00­
senz·a e Oatan.zaro, centri commerciali ·ed
industriali, debban.o e.ssere tagliate fuori da
ognJ respiro di traffico e di collegamento con
le arterie ferroviarie: quella dello Jonio e
quella del rrirreno ~ lo voglio allgnrarmi .. ·.

LUOIFERO. Bisogna elett,rificare anche. la
linea Jonica.

MANOINI .. .L.t\rrivi in rItardo, chè io nel mio
intervento sul 1)i13Jucio dei trasporti ho dimo­
strato la necessità inlprorogabile di. tale elet­
trificazione. Ma oggi sovrasta il pericolo dEl
tronco di Paola, che reclama pro·vv()dimenti
s~ri, llrgenti e definitiv'i.

È possibile cb.e per la Oalabria non vi com­
muove nè .ìneno la possibilità di sciagu.re e di
disastrj ~ __Onor(yvole lVlinistro, aspetto' una
risposta, ed un.a risposta degna del probh:~ma,.

DE .GASPERIS. Domando di parlare.
PRE~IDENTE. Ne h,a f~Lcoltà!.

DE GASPERIS. Onorevoli senatori, il giorno
1'7. corrente., cioè do1nen.Ìca sQorsa, b,a aVuto
luogo in Capistrello., --circondario di A'Tezzano,
un convegno di SÌu.daci della Valle Rov'eto e
di alcuni co:muni della l\rlarsica pér discutere
in merito al ripristin.o del servizio fel'roviario
....t\ve·zza_no-R,occasecca, tenendo conto che il
.tratto Sora~Roccasecca rifunziona con soddi­
sfazionedei, (;òmuni interessati. Resta da ri­
pristinare· il tratto Avezzano-Sora, cioè il
tronco più importante della linea..i\.l Conve­
g:r-tofurono invitati i deputati ed i senatori della
zona; intervennero gli onorev~oli Fabria,uidella
Democrazia cristiana, gli onorevoli Corbì Bru.TI.o
comunista e chi ·vi parla, mentre il senatoro
Leopardi aveva inviato u.n caldo telegramnla
di adesione. Dui'lant e la discussione fu rievo­
cata. la storia della costruzione della detta
ierrovia, quando nel ;1900 furono t(;rminati i
lavori. La Valle Roveto aveva finalmente la
possibilità di trafficare fra la pianura del Fu..
cino. e la Oampani~, fa,cilitando il commercio.

delle derrate agricole con la metropoli .napo­
letana.. In qllel tempo gli emìgrantì della
Ma,rsica e della Valle Roveto, a causa dell'esu­
berante popolazione,arrivavano a Napoli
con la detta ferrovia, raggiungendo la lontana'
.America del Nord e del Sud, zone ove porta­
rono la volontà e la tenacia del popolo ita­
liano. Il terremoto del 13 gillgno1915 dan.­
neggiò la detta f6rrovìa, ma il strvizio fu presto
ripristinato: venn.e la seconda, guerra mondiale,
sopraggiunse. l'arnlistizio dell'8 settembre 1943
e lo sbarco degli Alleati a Salerno. Le opera­
zioni di guerra si aVv"'icinarono fatalmente alla
Valle Roveto, alla "Valle verde cui Iddio aveva
dato tante riccllezze che i Governi non ave­
vano saputosfrutta,re a beneficio della Nazione:
era parte di quel Mezzogiorno o,re si vive an­
.cora con un pezzo di pane grigio ed una cipolla.
DUraJlte la ritirata tedesca la 'ferrovia fu
distrutta con quell'arte diabolica che ha sempre

'distinto la ferocia tedesca; fu distrutta' s~tto
gli occhì lagrimanti di quei laboriosi contadini.
Al traffico ferroviario fu sostituito qllello allto­
mobilistico con l'aggravio di tariffe dìvBn.ute
sempre più onerose a causa della mancanza
del serviziò ferro.~iario. Il tratto Sora-R,occa­
secca fu ripristinato: oggi manca il tronco
Avezzano-Sora, di cui si parla ma del quale
non si hanno notizie concrete. Ricb.iamo per­
tanto l'attenzìon.e dell'onorevole Ministro Cor­
bellini al quale deve stare a cuore l' 4br'UZZO
al pari di altre regionj d'Italia" e I)articolar­
mente la Marsica e la sua Valle Roveto di­
strutta prima dal terremoto del 1915 e poi
dalla s~coD.da guerra, mondiale. Nel· detto
Convegno i parla'mentari hanno promesso
tutto l'interessamento p(~r ìl completamento
del tronco Sora-Avezzano, 'ma hanno assicu­
rato ìl ripristino immediato della parte che va
da Avezzano a Capistrello: circa 9 cb.ilometri
la cui spesa a'mmonta a pocb.ì milioni. Capi­
strello trovasi all~ihlbocco della Valle Roveto:
ben 14 paesi sono tagliati fuori da Avezzano,
centro agricolo e centro di studi; mentre sarà
la prima cittadina' cb,e avrà il primo opificio'
indu.striàle tecnicamente organizzato per' la
produzione della fecola di cui siamo tributari
all'estero. Occorrono pochi :milioni, onorevole
Ministro dei trasporti: la lesina e la scure non
debbono operare in simili casi, bensì quando
si tratta dì centinaia -di miliardi. Onorevole
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Mìnistro, compiaeetevi di venire iD~contro alle ­
popolaziolJ5 della Valle Roveto elle alla guerra
contro i llazisti dìederooltre mille vittime, di
cui bfHl. 300 fllrono fucilate in massa nel vano
tentativo di salvare la bella ferrovia ed alcune
nel19J disper3Jzione di evitare la r9Jzzia del mo­
desto bestìamo .che per essi era la 'base per la­
vorare i du_ri eampi. Lo spirito di questi eroi,
a:ùcor9J vacante nel lugubre fosso ove furono
sepolti, dGsidera almeno' questa ·r\:.:tribuzione
per il loro imm2uue sacrificio. La 'vita della Valle
Rov(;to deve riprendere semplice 6el operosa
come TI.Ila volta quando le acque del Fucino
alimc;nta·vano bell 3 centr3Jli elettriche e le
cBJrtierd della Valle d.el Liri clistrutte dalla
ra'bbi3J clegli in:vasori. E -con l'approssimarsi
dell'An.Ilo Sau.to, ,epoca in 'cui è previsto il ri­
torno prov·visorio in Patria cIi quegli emigran­
ti che lavorarono nella ferrovia, è llecessario
cIle i lavorì siano finiti per evitare che nel
viaggio i d.etti e'migranti debbano seguire l'iti­
n8rario tre volte più lllngo per rivedere la
terra cui essi sono taD.to a,ffezionati. (Appla1tsi).

J\IAGLli-\.NO. DOlnando di plj"rla,re.
PRESIDENTE. N,e- Il,a fa,eo1tà.
lViAGLIANO. Dirò br'8viHsÌlue pa!role da ag-

gillngerlsi a, q1lelle ehe Ila, detto pOic'allzi il se­
11a.tore De G,asp€ìris per ri.c.hianlare l'a,ttellzio­
n!e ,sIBill.pre vig'ile dell'0110revole JVIillistro an­
ch·e slllla lf>ieostrl1ziolloe: della ferrovia (,:a.stel di
Rangro-Js'ernia r:h·e ,D'ra arriva a }{occ,ariasio ecl
è· runica ferrovia cIle ·congiunga diretta.n1ent2
l'Albrllzz,o, la ,/alle di . S111m!olla, la. \7"alle del
'S:angro ,8 l'alto lYlolisl8' (",011 Nap'oli. ·Ull:a. dell~2

ragioni ])8'1' cui Iqlto8'sta gran{tl8 lTI,ebr·opoli ]11,e1'1­

dion,ale è ill deead6l11Z,a è appu11ito l'essere ~11·­

lontanata. clalle sTile' an.ti,che reg'iolli che il1 Na­

poh vedevallo il loro C'entro ,e il g:rande faro
di 11ùcre e di eivillltà. Ora la :fierrovia Slllmo11a­
lserl1ia, ehe era la. più alta d'Italia 8 fors~'~

di t1ltta l'E1lropa, fll c,omplet,alTI,entoe distr1l,tta
daJla gllerra. ed è 1'1111iea cIle ·n'on è stata. all'CO­
l'a rieostr1lita. lVli pern1181t;to di richia.mare al
ri,cordo e alla benevolezza del Millistro il do­
lore e la sven,turl:l, dii qu~elle lTIiser:e popolazio­
ni della ValI/E; ,dHI 8'an·gTQ e :dell'alto J\tlolise cbC'
aneora ogg'i Il'O'n hann,o 'a.lclln lTI,ezz,O' ·di eOlTIU-
nicazi'Ollt8' ,e ,ch,e p,er ·aJcuniln'8Isi furoIlo 11e­

cess'ariam'81nt·e alimelltate per via a ì8'rrea per la,
lnaneanza di strad'8 rotabili te di ferrovie.Cre­
do C.h18 quest,o problema: sia già .ìnn:al1,zi agli

occhi ,e alla 111lentì8: ·del Ministro ma .n,Oll è
il1op.p·ortull'O cI1.e. ill 'q1lest'A 111.a V'811·ga rieof­
da(t,o '8 rieOl1if,erlTIato. (Applausi).

BO,S,CO. Dom!al1ldodi pa1rl/a.re.

PRE,SIDENTE. 'Ne ha fa~,O'}tà.

BOSCO.Oll0revolieolleghi, la perspicua re·
laziolle dell'arnieo Focaeeia chiarisce cIle il 2()

milia.rdi Sl11 fondo lire 80110 staJtà otte1111ti d,al­
l'E.C..i\.. per lll1a desti11,azion,e precisa ,c.i1oè per
eostrllziolli ferroviarie da a.tt1lHT8i q1lasi esclu­
SiVa,111ente l1ell'Ilt!a,lia. meridioll!ale. COlTI,e è sta­
ttt ripa,rti!ta q1l1el8lta somm,a? La steHs~ relazio­
I1e ci di'CJe C'he in pri'lTIO luogo sono stati lde­

sti11ati 8 lniliardi e 703 lTIilioni di lire per la.
costruzione di vett1lre terroviarie, cioè per 10

il}c,ren1811ItlO del p1a,rco mobile. L,a .8Ieeonda ca­
tegloria. conlprellde lill 111iliardo e 800 luilioni
pf.T iniziare l'elettrifieazione' delle lillee ,gici­
lian.e e 1)8:1' la eos:truziolle· ,di centrali ternloe­
lettriiche di JVles,silla e P alerlTIo ; da:t.o che ,li
qlle:sta. SOnlIna 300 miliolli ,g0110 ri:servati aJla
costrllzione della e€!lTtr,a,le eli Palermo (~ 70C

COl1l'-8 prinla :q1lota p~er la e'B11tral'8' ,di 11,essina;
n1e 'Coon'segu1e ehe soltant.o SOO 111ilioni 8'011'0 ri­
s'ervati alI'el.et,trifica,ziol1·e drellla1 lillea J\tIessina.-
J3arcellona; il ehe signifiea che si potrallno

.ellettrifieare 26 ehil01TIetri eli ferro.via. Ill.fi ne
Yi è 11n,a. t,erza. categoria di glp1e.sel l)er 6 miliardi
e 297 lTIilio11i, che dovrall110 servire ~~ld assi­
C1lra,re l'eseellzio11e di 11rgenti lavori di iln­
pian,ti fIssi e qllesti lavori iCOlTIpr6l11,dono prill­
cipallllJ8Illite la. ricostr1lziol~e' ,della· Sltazio,ne dr
N1apoli, il. mlg'1ìoraluento àell'arlTIa,mento lun­
g'o le lin·ee, la c.ostr1lzion'8 di fabbrica,ti, da
siervire a 1180 i11du.sitr iaIe, costrllzione di al1og­
gi,di POllti, di at,t.l~ezzat1lre elettriche eClC. eee.
Dll11q1le Sll 21 lTIiliardi e lnezzo, soltanto 800
miliolli 810110 dedilcati alla costrllziolllè di linee
flerrorv'l'ftY"ie vere e' p'r'opri,e. N·on, ignio!r:i1aimo le
diffi'cnltà. del bibl11.eio e i mo!tivi ,eh,e 11anllo i11-

,dott,o il N[in,istero a. utilizzar1equesta 'SOlll-
ma per a.ltri scopi, ma 11011 possiamo 110n ri:-
l,evare Cl108 il fin,e -essenziale d:ella ·CtOllceSS10n,.8
E.C.A., ehe è la eostru.zìolle di ferrovie IleI
l'Italia lTheri'dioliale, nOll viel1e eOll qu,esto d~­

segl10 ,di leggie os.serrvato. Per ,c-lli ,ci p1e'rlTIet­
tia,ffiO di rivolgere Ull!a, viva raleeolTIa.ndazio11·j
a.l 1\1i11isltiro perchè, se 110n C011 Ql18lSita. legge,
al111eno 11egli stal1zia.m:ellti f1ltÌ1lri si ie11ga, COll-
to d€ll,e n€'c€ssità-del 1f.ezz,ogiorn,o, ch·e ha bi­
sogno di eostruzioni ,di ferrovie e dell'elettri-
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ficlalzione dii linee :Ee,rroviari,eg'ià HS.istelll1ti; e
in m,odo particol'ar,e si t'e1n!gano presenti ,gli or­
dini d/el giorno che furono, v-otatL in sede di
diseu8sÌon18dei bilanei,o dtei trasplo~ti, tra cui
quello re:laitivo a,~la rilcostruzione della, fe~ro­

via Piedimonte d'Alife-S:a,nta Maria Capua Ve··
'bere-Na.poli. 'A quesIto scopo,' insileme a,d al·­
tri eoll€:g'hi pr1e:80ent,o un ,ordine del giorll'o n,e]
quale raecomando al JVlinistro Idi rivledter;e', nei
limiti ,del p,ossi,bil.e, l'asse.gn,a:zione ,d:i fondi Il"

di soddi,sfaiI~e gli imp€Jglni già p·rtelsi per la co­
struzion,e di .lin'€te ferìrovia.r.ie, dieuti il Nlezz,o··
gi,orn·o ha. ass!olut:o bisogn,o.

PRESIDENTE;;Ha facoltà di p,arla,re 'il se.­
nlatore Lavia.

LAVIL\.. On,orev·ol1i StenaJto'ri, n,elila ,diseu:ssio­
ne di quelSrto disegrno di leg'ge io ho il dovere
di fare unla ,eslpli1Ciilta adesioll'e all1e_ richieste
dell'on:orevolle M:anlc'ini e questo dovere io ]10

oom,e ,c:ailabras.e. Poi vorrei ricordalf'8 all'ono­
revol\8 Minilstro quan1to ho Ichi1elsto rip,ertuta­
mente cir:ca Ila litoraniea jonica lVle,ta,ponto-Reg­
gio Cala,bria.

Ora egli mi ha da,Ìio l!e più alm.p,ie al8sicu,ra.­
zioni. lo 'gli rinn:ovo le mj1e raecom·andazioni e
er,edo c4e almleno i l~avori p:iù ur·g,e~.t-i salf,all-
no su quella vial eseguiti.

PRESllrF~N1'E.Ha, f,acol1tà di pa,rlare il re­
lat,ore, ·senla,t·or,a Fòocaecia.

FOCACCI.L4., relatore~ ·Ncrn. ho nuIlla· da alg···
g,iungerie la quanto è detto n~ella relazione, t.rall­
n'e 'due 'OlsHerv,azioni c.hle sono, forse, n.eees­
s·alril€J.

La p·rim:a, ri'guarda. il ral1enltamen.to dei la­
vori a reui h,a accenna:to il colleg1a Ferrari. S11
questo' arg1omen.to~ oppor,tuno OSSl8TVU11re, ch,e
n,el :triiennio 1944-47 sono ,sta)ti sta~nzi,alti 157~5

miliar,di, con un,a me1dia di 52,5 milia.rdial­
l'all.n-o; nel trienn.ilo 1947-50 son.o stati già po­
sti in bilan,c:io 204,3 milirurdi 'con una m-ediÌa
annwal,e di 68,lmiliarèÌi. QuinJdi L ·se le eifre
'eorri,Sip'ondon:o ef~ettivlamen'te ai la,vori' che si
eseguono, o sii dJebbon:o e181eguire, non si vede
eome questora.ll.entamenit.o ci 'Sia.

FERRARI. I~a lira dlel 1946, non è quella
del 1949! .

FOCACCIA, relatore. È vero, mia la diffe­
renza non è poi tCosì gT'ande, specialm'ente se si
considerano gl~ uLtimi anni. Comunque da,
queste eifrle risul~ta ,che effettivamente i lavo­
ri" s.i comp,iono.

I..ia Sieeonda ,08StervazÌoIl€ riguarda il c,onte­
lll1tO dell'Ù'rdinle ·d,el giorno del collelg-a Boslco:
clebbo rileva\re la IqUr8sto proposito, eh.e il nla­
terila1:e :mobile, pier uno .Sltanziamento di 8,703
mi'liiardi, 8ra,rà cosltrudJto ,esclusiV1aIllente nelle
offiein:e dell'I:talila meridional;e e pr1eleisamen­
te:nielle offi,eine O.M:S.A.di Pal:ermo per 327
mi1i1on1i, llel!le olffieilnie 'aerOln'~Uft.jlcilie sli1cule per
'1 mil!i'a.rdo 725 luilio'n'i, [l!ei e8JntilelI'ina~a,li rl(i

Palermo pier 300 milioni, n iegli Isltabil,im(elnti' mec­
eaniei Idi Pozzuoli pier 1851 milioni, n,elle offi­
ein,e meridionali di N1apoli' pier 3300 milioni,
nlella O.C.R.E.N..diNaploli per' 630 milioni,
·nei cantieri me1tal1urgiei di Castlelllarrimare di
Stabia pier 120 m,iliJon,i, e n'elLe offilcine A.V.I.S.
di C,asltellammra,r,e di S:trubia per 450 nliliollÌ.
Si tr:altta quindi' sola;rn!ente di stabilimenlti in...
,duS'tri~allli merti'dionaflJi rui quaili è nec'eSls,ario: 3JS­
sicurare 'il lavoro, pier non li,eenziare lemae­
strltl1nZH.

QuesIto desideravo ag'giun.ger,e alla mi·a re­
laz i onle sieriifta.

l->RESIDENTE. Ha faleolità di p,a,rla,re l'ono-
revole. Min.ist,ro dei tralsporlti.

CORBELLINI, Min.-istro dei trasp-orti. On.o­
revoli sen·atori, dovr\ei ri,cord3Arvi quello ehe
P'OClli giorni fa n!el diseo~s:o lal S:enia1to sul bi.­
lancio ,del Minisltero ,dei trrusp,orti ho dle~tlo, per­
chè è 'bene metti8lre la puIllto Ila !slituazion.e dei'
finanzia.menti E.R.P., n:on tanto pier questa pri-
m·a tran·che ,che 'ancora ,si riferi's-ce, all'eslerci­
zio 1948-49, mia pe1r Itultlto il progrlamnia, di rico­

, struzione e di p1otenziam,enlto ·delle f.errovÌ'8: che
n,oi dobbi'aino falre.

Vi ho riìCoordaltlo ,allora ehoe le ric.ostruzioni
ferrovialrie dovevlan·o av!e~e la pref.erenza ri­
Bpetto al p,ote:nzia.m,~,ntod,elle linee le- 'che il1 d.e­
finitiva avremmo dovuto mle~tere Ila nosìtlria rete
ferroviaria in Icon.dizi1on:Ì tali 'che, tira, rico,slt.ru-
Zi'Oll'€ ,e ll:u'ovi imlp:ìanti,avreS'se un .'maggiio:r p·o­
'tenziamento dell'ordine del 20-25 pier IGenlto cir­
ea, supìeriore a quellodell'a,ntegrruerra.. E nel
resoeon:t.o· 81tenografico risul1ta eh!e io ho detto
p;~€Jei!sla,niente Ic!ol8ì: «Resta ancora da sltanzia­
r!e la somm,a ,diI 370 milia,rdi lci~ca p8lr eompleta­
re lìa nostra opIE9r:a; e\Sl8la r1a,ppreseiIlta il 12,3
per leellto dte:l valor'e patrimoni'ale dell'azienda
e dovrà ripra,rtirsi nleli p,rossimi eSiereizi Becondo
le disp.on:ibilità degli i~tanziamenrti dei' " fondi
E.R.P. n!el tt\riernllio op'pure con oppor1tune ope­
razioni finanzialri,e ,di lcui vi farò eenno ».
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-Vi ho f/atto ,a.~ehe cenno in segui,to eome da.i
nligli 011'arnlelnti te'cni'Cii dell' eStereizio dovev·ano
rieavar;si le economie nlelCi8ssarie p1e!r il servi­
zio del 'prutrirnonio da impi'eglare llella par1,e
del rinn,ovam,ento dell'azienda, il ,qual,e, oomie
ave1vanon·ot.ato ,l"o:nlolréviQll1e F,errìa\r'i ed ;altri,
e.ra, 'filnwnzia't-o eon 11'n'a .lStomma n!Q'n adeguata
a;ll,as'valuttaizio:nie ·del!la liva.

Vol€~vo rieordare questo e t'utte Ile COI1He­

g.uenze che 'n,e de[['ivano per llon ri!t.ornare sul­
la dil8lc.u.ssi1one 11.011 tanìto og'gi 'che è sita!ta mol­
to sempliee, ma per l'!avv'ellire; dovremo chie­
dere pareechie voltle dei fon'di per ra,gg'Ìlll1ge.re
i 370 milia,rldi eh-eci oc.eorrono pIer la r-ico­
struziÒl1e. J1~'s,si dovr,a,nno naltur,a.lrnen1te spen­
dersl an,ehe con un,a determillalta gradualità..

-È e!vilden,te iche purltroppo eon questa. gra,·
dualità qllal'eh,e lillea o qualche impia.nlto dovrà
averle -la preeedellza r!isp,ettoad al~ri PUt e~­

sell1ldo tUJbtli e0111'p,resi nel prograrriluà, organico
di pot,enziaarlento ·della ret,e,n.el Se:llS0 di ,oltt·e··
J1Jère ·c.he la diHtribuzione dei fOll'di E .. R.I>. sia
Latta in l1lodo dia tener conlto an,che' deglil :altri
lavori Idi ri'CioSltruziolle che Isi alfitUJe;eanno Il!elle
stelsse loCialiltà, siano essi di 11altllra a griteola,
ill'du:8ltriale, o di lavori p.u.bblici.

La prim((1, tTfl.TiChe di 20 miliarc1i fll stanzi'a­
t,a eon i fondi E.R.P. dello -scorso ·anllO.

Vj pr1ego ·di rileyrufie .'che la sec,on:da tra·n.che

1949-50, eh·e 110i a,bbiamo allo 'SltUJdio, è quasi
IIlJelSSa a PUllltO Iua 110n sarà definiJtiva finellè
11011 si SI:11lrà uffi'Ciialm,ente qualH 'iSIarà la som-

.Ina com,pl'esisiva lche l'Ameri'ca l1letterà a di­
sp,osizion.tedell'I1t,a.lia. Noi p08lSi3AmO valut:arl~

oggi 8010 in linlela di massima; ma elS's,a nO]l
potrà essere defin.itiva fino la quando non 8arà
dJ8Iliberwta a Wa/sh:ington.

(j.onql1esta prim'a t1'anche albbialno ,potuto
nle~tterle 8010 un,a pi'ecola g'occia d',a,cqua- no]
grande blaeino ·della ri,costruzionHchle rilchiede
.an'cora 370 m'Ìliarid-i ;pOleo :più de~ 5 pier cent,o"
di quello ehle···è neeesisario.

(luali sono stati i 'crit'8Iri dal .8€·gllire? l)ue:
il primo è qllesto; l'llta1i'a meridion~ale - e qlli
vi p-rego di notare !che parliamo di essa ill Ulla
Iu:aniera .gelllerale che è indip'811Jdel1/te dalle que­
s tioni eCìoll'omieo-.soeial.idicuinòoigteIl'eral,-
ln.ente ei oc.cupi'am:o p,er tal,e parte del nOisltro
Palese - ha a,Vllito distrllzioni ferrovia,rie mol­
to minori di qllell'e dell'ltalila setten1trionale.

Quan1do si è parl'wto di ricostruzione si' è

trovato rehe l'Italia meridionale aveva già in­
eOlnineialta b1 ri1clOSltruzion·e col MiIita.ry Rail­
"vaYiS Board Is\Ubit,o dopo la IBUJa libe(l'azionè,
n,el 1943, .ei'oè dUle anlli prima del resltìo d'lt;a.Iia"
aV8111do Bubito danni minori.

La ri,eostruzione f~erroviaria quindi è .all­
·data più aVlanti n,ell'Irta.Ii,a meridionale' ehe non
in quella Sretlten,trion:ale.

GENCO. E con un patriluonio min,ore.
CORBELLINl, Minis~ro dei traspo1'ti .. Pre­

cisamellt1e, m.a p.erml~tete che io vi affermi In
mallilera pr'8lcisa chìe le ferrovie che sono nel
Meridionale sono ISltalte rieostr,uite.più ra,pida,­
luente di quelle ehe erano ISltate distrutte al
N,ord. Che .eosa ne vienie?

Dopo aver fa~tio la rieostruzione dobbilamo
fa/re il potenzia.ln.€1l1to della Rete, che avrà na­
turallnente illizio neill'l,taliia meri,dionale pri­
Ula. che llell'Italia s,ettentrion,ale.

Queslta è una ,direttiva lqgica, ehè se la, guer·
ra avesse .disltlrutto inv;eee che nlel Nord più al
Sud l8Ia,r.ebble I8ltalt,a, ~nV1ert~ta nel~a sua, p,olsi··
zione.

Per quel eh,e riguarda il programma. che
ei Biamo posti, è in·utile ,ch,e ripetiamo quanto
a.bbiamo 'dett,o l'altra vollta; ma è iCIerto che .i.

-20 nliliardi ,at1tiualmente in discuBsi,one ha.nno
lilla caralt:terilstic.a loro par1ticolarte· ehe è bene
111éttere . ill luc,e. Quando è lavv,enuta la libe­
razione le' in·dllstrie elettromeeca,niehe d,ell'I,t.a··
lia m'eridiolllal'e, ,dilstrut}te 'sp,ecialm·ent,e n'ei ·gran­
di ,cenltri di produzion:e, Isono Sltrute quasi tutte
OC'c.tlp!ate daglialleaJti; fin qUalsi all:a, fine del
1947. Cito 'a,d .es1e1mpio i canltieri Idi Palermo, di
N,apoli, ,di Pozzuoli. In quella taste di rico­
strllziollle noi non abbiamo potuto quin'di dare
all'Ilvali!a me:ridion,alei lavori di mateLriale .elet­
tromelccanieo di ,ca~aittere ferroviario ehe er.ano
Il'ec.essari pier la 18l1a rip.~esa. Ma non p.otevamù'
attend,ere, e ,quindi ne è verrrut.a in qu.ell'tep'oc~.

la risoluzlioll,e - .che fu presla dalI Minis,t.ro
del t,emp,o, .s,enator·e Ii"elirari - di eoneeder:e
rip,ar1azioni e ri'c,osltruzioni di locomotive e ear­
rozze all'Italia isettentrionale, senz·a dar 11ulla
o quaiSi al!' lItIalia meridionale perchè essa nOl1
er,a in gTado Idi pOlterl1e eseguirle.

l{ieordo ch·e a fa,tica in ,quiell'e'poea otteI1TI i
dal Military Rail,v/ay Boar~, eOll il quale col­
lab·or,ai .·e.om,e tecnic,o e.spert,o, di poter a:sse­
gn1are la ripa.razi,one delle 1,0C'offi·otive a v'apore
alcanti.ere n'avale ,di Palermo.
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i\.bbianlo dun·que og·gi. il dovere di rialttrez­
zalre l'illdUlsltria elettromeCicani,ea nla,polet.ana.,
palermitana, pugli-eSre (a F,og'g'ia aibbialmo erea.­
t:o ,lilla nuova offilcina di rip,a1r,a,zione carri' di
proprietà delle :fi€lrrovie d,elIo Sta1to) per poter
dist'ribuire con equilibrio, tra il N,ord iH il '8-ud,
il la/voro di rip,a1l"'azion.e, e' eos1truzione di mate­
rial,e ~€Irrovia,l"io; e ciò l~d esclusivo· v,allta.g·gio
dHll ',azilenda.

Allora 'c'i siamo trovat,~ nlella eon,dizione di
dover dall'e affidamento alle i'n.du,srtlrile meridio­
n,ali idoll1ee al lavoro dj rieostruzion,e' ,del ma-.
teriale rotabile., che doveva;no aittr'8zzarsi in
modo' da poter 8'S1eg:uire i lavori' loro affid.ati
con lIlla iC1€lrta con'tinuità e con il n'81clei8ls'a,rio
reTIdimel1:to.

P 1ertal1ltlo, bisogn,ava da,l'le loro la possibilità
'di svolger1e nel tempo Ul1 l!avoro di volume'tale
eh'8 fosse redditizio ·e 'che gius't:ifieasSte l,e spe­
.se dell'81 r:1,ttT'8:Zzature.

Eeco pierchè 111811 program:ma ehe €ISla,min.iu­
mo dell'assegn,azione dei 20 miliardi del fondo
E.R.P. abbiamo previ,sto un a,degua.to lavoro
pier ques1t1e indust:ri.e. Solo oggi per l'Iitalia. me­
ri'dionìa1eè poss.ibile ga.:r.a.ntir'e la. eon1tinuità
dtella eO'st~ruzi.ol1e di ·ear1fozz,e,di laut,oID,otric'Ì,
di 'ea,rri' con una eonse:g'n,a pr1evis1ta fino a11951.
Vi sono ditte a N.a'l}oli che aneoria. debbol1o
c?mpletaìre le ic-onHegne di ordin!.1,zioni pHlssa,te
fill dal 1942 e 'Ciioè :ben sette anni' or sono. Que-
st,o n·on si è Vlerificato lTIlai n,elle in,du'Strie
del Nord, ,d,ov,e si ,è la,v!oralt·o [)iù T18Ig'0Iar­
ment~e '111 passat,o ,ed alle Iquali si daranl10 in

'seguito dell,e n:UIOVie ~Q1rnitllr.e seoon,do le l,oro
possibilità le le lnro 'esigen'ze partieola,ri di pro­
duzione le di ren:dimento.

J\fa Ic'è di più. Nel1'Italia meridion:ale- abbia­
mo :trovato una grave deficienz!{1. n'elle indu­
strie elelttrome,c.eanieh.e ehe qlIi non è sltaltla m,ali
segna,latla e ehe m~ sembra o:ba opportuno e
}))8ICEISSdTio metterl8 il1 rililevo.

Non 8!siste.vano, ,subito dopo la llib1erazione,
industrie laldeg;ua,tamente a:ttrezz.a,tle per fat'e

'costruzioni el€lttrolntBceani1ch,e, ci'Oè noIl era
'pol8sibile oeostruire' ,a,d ei8empio locomotive o
~t,utomOltric.i elìettriehe.

, :F'in da tre anni or sono ei s.iamo preoecupa.­
It:~ di gùeslta laeun;a ed abbia.mo dato a,d aleune
industrie mHridionlali la possibilità ,di 'costruì­
i-e' ,i:Ù6Ittrornotrici perchè abbiamopen:8laito elle
an,che nell'Italia' meridion.ale ci isono linee

elet:triche e ve 11!81 saranno in futuro a 8uffi­
:eie:n,zar per dar loro .ald'eg'uato lavoro.

Ad esempio, la O.<J.R.E.M. di N~a,p-oli dppo
. due anni ,di Isforzi lodevoli' dei suoi d.iriglel1ti
oggi c,osttui'8lee Ic.ome le VI81Cichie dilt~.e è.ostrut­
trici di ma.terialè elet(trieo ferrovÌ'a,rio dell'Alta
Italia.

E,eco p,erehè in :questa pri.nla.. tra'nchedi Ull

l)rogra,mnlft di, 370 miliardi abbia,mo ritlenutò
di m:l,rec.ol1tin.llità Idi la.voro a qU€lste ind,usrtrie
ehe ìsolo da pO'c.o !Si sono orgal1izza:te, il1 nlo ido
ehe le slplelse pier le :attrezzature iniziali pO'8lSial10

I essere U.Il11llortizzat,e e distribui'te in un lUll­

g'o pl8ri'odo di :tempo.,
18180 110i ll1ancassim,o a ìq:U\est·o .~lllp'elg'nlo,. ,qu,e-

Sti8 dittìte -- di elli alcune ,BOllO dell'I.R.I. - 1"8'­

st!eT,ebbero S'8lnza ilaVIor!o p'ur {alv,enld'o sostle1nl1lto
spese 11011 il1differenti per Ila loro ricoS'truziol1e.
Questa è la ra,gione 'p,ereui abbiamo voluto,
in qU'8sta, prim,a tranche, dare una. .gT·ussa .H!S­

segl1.a.zion\e di la,voro pier mat,eriia.1e ro,t~[1bile

alle in,dustriedelll'Ita.lia, meridion\a.le.
Per ra,gioni ,di €Ieonomia gel11erale dl8111a, ri,c.o­

sitruziOl1e bi'Stogn,ava il101ltre darie 'compl'etalll.en­
to fa quei lavori in Ic,or;so 8U li'nee ehe sono in
via di eSiserle llltim,a:te 11181i loro imìpia.nti al- fin8
di valorizzarl1e ral}i,da,lll,e:nte la fUIlzion,e.

'È' iiI ,C!2tSO a.d esempio ,della. ROClea,S'8lC1Cia.-Sora,
eh,e ,8Ivideìnlt;eilTI'f)lntlB ,defVie eon!giUJnlge:r,slÌ alI p'itù
presto eon Avezzaino p,er non lascia,re Ull mOll­
cone ,di ferrovia in una valle così iJ;l.'dustriosa
ehe deve riprede:re il SllO alntièo svilup'po. Ci
SOllO 11101te _li11e:e nell'Italia meridionallB elle,
o per la paTite eLeitltri1ea" o pier la. pl{1,rte, della co'·
strllzione, debbono a;v6lr:e I,a. prtecede!nza su alt.re.

N011' è escluso però ehe nel sucC1el8~ivo staTl­
zialIDento ìsi 'fa:ecia,l1'0 ~àJ Hs'elllllpi,o ii [la,v,ori chiesti
d:a!I'l'onolr,evOil,e Lalvia e ,quelilli ,d1e!11a S. Eu~emiÌ'a­

Ca,tal1za.ro p,e.r l'elettrifieaziollle la sbalzo del­
la sottO!sta.ziol1e di S. Eufemi!a; 110nìehè i la~o­

rr per altre lin,ee dell'Italia 'Ciellitro-mieridiona.le,
eOlni8 la Slllinonla-Iselrnia.

Q\ulest a ul tIÌ1m::l" CQlnl,e, h,a 'd1ett o 'l' 01111o,rl8!VìOle
eolleg,a, è la più alta ,lintea Id.'Europia,; ma p:er
il lnomento non è la pilì -urgente Itra. quelle da
riattivare. Siccome i 20 miliar'di non S0110fil1e

. a se s;tessi, ma lIlla piecola p·arte per il 11ostro
progr:lnlma., è evidente che Icon altri fondi stra­
ordi'n.a.ri attin1ti eOll i metodi ·che vi ho già det­
to l'altra Isera in sede di di,slcussionle ,del bi-
la,nei,o dei trasp'orttÌ, i lav,o.ri n·ol1plrevisti po-
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ty,anno venire finànzi,a,ti in ~eguito~ perehè tllt­
ti isono' cOffi,preS\t n!ei 370mi!liardi n~e81ssari per
compl€ltatI'e la n:OHtraop,er!a.

Sarà dunqu,e qlleisltione di ordine di priori­
tà 11ella loro 6ISlelc.uzion.e e quinldi questH vostre
riehi€l8te., "'oh,e ripeton'o! ,qu.e]le 1jaJtt,e nelila d:­
sc.Uissiollle preeeden'te, non pOHs:ono ehe espri­
nlere il voto Idil Isoll'ecitare il eompleitameIltodel­
la 'riIC.ostruzionie, e sono stalte, 8ls1)re8lse e011
1',a11,sia di chi teme ehe qual,c-u110 di qu'esti la­
vori non riesea la eompleltarsi per evéIltll°.le
possibilità di futura maneanza di fondi

Vii prego tuttavi,a ·di' eon:si,dera,r,e che àl "eoln,­
p'1'e1t!amenlto del nosltro p'rog.ramnlla della l"it·o­
struzion,e ci teini,am,o ìtutti, voi eom1e iBen:alt,ori
e noi eome Governo. E 8opra~ttutto è1JelsidHri1a,mo
com'pi\ere un la.voro organico 'n,ell'i11ter~8!SISie ge­
Il!erlale ,di tutt1a l'economia della Rle'p·ubbliea.

Vi pr.ego dunque di prenldere rutto chle q,ue-
sta [-l'an,che ,di 20 lnili.ardi è una. Ipart€ soltan-
to di quello ehe ·dovrà Hssere ICOnCe'8r80 per la
rilCìoétrllZi\on!e rerroviaLrila C011 i fon,di E.R.P.
Ne verr:allno in ISieguJito dellie alt.rte; 181 in ag­
gilln1òa v~rrann.o .an,che altr:e fonti di gra,duali
~i11a11ziamenti del tipo~ del p,restiito E.L~F.E.R.

o di altro rtipo ,ehle srti,amo Istudialn!do e pe:rfe­
Zio111à,ndo.

,C1ertamen1te dovremo trovare i 370, lnitliardi
11eeessari :al1a n,ostra opera e che rappre8enta,-
110 'solta.nl~o il ,dodi1ei per cento del valore tota­
Ile del patrimonio ~delIe fierrovile dello Sta:to.
Essi sono dunque una quota non eeeeslSiiva che
troVleremo ,n,el1e diiSipon:ibili1tà ·dei'bila.nei I8tra,-,
o~dillari ed ordin'a~i ~1 fine ,di riportar1e l"aziell­
d:a in paregglio; lC,iò che 'Ci permlette:rà ,di darE:
ruIl!ch'e degli sgravi seilllsibili al- bil!a,ncio dello
S,tatto.

Con quesIti affidJamen:ti ,c,r;edo elle n.on dob­
bia!te avere soverchie p:rleoecup,azion.i perellè i
lavori iln ·eorso, tUJtti gira1duati i11 or1di11e di im­
p,ortalliZa" p,O'sBa,no eff'fJttuarsi enn i 20 milial~dl

riehieslti.
Potr1emo in seg'uito,aneh,e dopo le vostre os­

servazi·oni, eereare di v.aglia/re più 'a f,Olldo le
valutazioni dei lavori ehe rlésta.noda. ese.:guir~3

- 11Ji,ente è p,eLrfefito e tutto è eorreg,gibile ­
in modo che ,l'eeonomia dei trial8por;ti ita.liaIll
ritorni efficiente non solo 'Com1e ,era. p,rima ma
spero migliore di p!rima. (Appl,ausi).

PRESIDENTE. Dichiaro eh:ill!Sal Ila diISICUS­
siOlle gellera.Ie. P,assiamo alla \svolgimento Ide­
g~i ordi11i del gÌ'or110. Da p'arte del senlat.ore
BOiseo ed alitri è stato presenitaito il s.eguente
ordi11e deÌ giorno~

«Il Senato invita il M!inistr,o 'dei tras.porti
a rivedere, n'81i li,miti del p'ossibile, la di,s-tribu­
zione dell\e: ,_ som:m,e per i vari scopi pr'8visti
nell'articnl,o 1, tenendo cO'nto ·del,la deli:bera-
ziolle c,on,cordalta tra la deIJeg:a.zion\e it:alia11a
e la mi,ssi'one ,E.C.A. nell'e S€dllt,a ,d'el 1.7 ma.g­
gio 19'49, in m,odo da tener presenti gli 'ordi-
l~i del g'ior11'o votruti dal Sellato stesso' in OIGca­
g,i,one dell'approV'aizi:o'n,e ,dtel bi]a'n,cio d!ei Tra­
sporti ». l ( l 'l;

Ila fac,oltà di parla.re il sen'ator1e Boseo~ t€~

n'endo ,conto cll·e il'su,o ordi11e ,del gior.n;o è sta­
t.o ..in ,pla.rt'el già ,svolt.o IleI su,o priHc'e,d1ente Ìn­
t·erv,eIllt,o.

BOSCO. Par/tendo dalla Icostatazione cl1e dei
21 miliar,di e m,ezzo di, cui si parla in questa
leggle SOI,ta.11tO 1 mili,ardo e 800 m,ilioni SOllO
dedieati allla costruzionec1i linee :fl8lrrovia,rie'l
Il,el 1nio orldi1le del giorno ho 8Jus.pi1eato che
1'0no~evo1e Minisìtro, n:ei 1imi\~i del poss,ibile,
riveda l'aSlsegnazion.e già fatta delle vaJ'ie ;Bom­
m,e prev~ste in qUlesto 'disegn,o di leg'ge. ]VIi
ren,do c.onto eh,e 'talune sp'ese S0110 Istate g!ià
impegl10ite e che le relative SOm,ill:8' non, Bi POB­
Bono ,distr:arr1ep1er ~]tri scopi; p'e[[" queSit~o mo-
'tivo iII mio ordil1Je ,del giorno si limitla a ralce,~­

man,dare a;l MiniBtro di, riv,eder,e entro i lim,iti
del pOBsibile l'asseg'n,azio11e già fatta,.

'Urge a.ffrettare 1'el,ettrifieazioILe dell:e linee
ferroviari·e e la ri'Costruzione di quelle: distrut­
te dalb:L guerra" ehe n:ell'Italia meridioIla.l'e 'in
,a,llclUlni c,al~~i nlon è Istataa,nlCiO,ra faltt'a, mentre i!l1­
vece iII M'inJistrlo ha ,datto tche Bono stalte tutte
ricostruite.

CORBELLINI, Ministro dei traspo.rti. Ho
detto che è stàta faJ~ta i11 nli'SllI'!:1 maggiore che
IleI Nord.

BO,S,CO. Ia.l ejjfr~ ,asls'O\lut,e ,sÌ, mia !l1lon in c:ifre
relativ,e. C,omun,que devo rieordare. che in oe,·
easio11edell'app,rovazionìe del bilancio dei tra­
sp,orti furono votiati alell11i o~dini dìel g'iorno
per la ri'costruzione ldi'talune linee ferrovl'l1,-
rie, tra cui la. Fiedim,011te d'Ali:5e-Sa11ta Maria.
Caplla \T€'tter'e-~TaprOli. ]~.aecoman,do all'~0~,or8­

v,olle lVlinistro di rivedere le as-segnazioni già
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fa:tt,e .in TIlòdo da t,en,er ,conto, semp.ròe ,n~i li­
milti d,el p.oBsibile, 'a,nche 'delle €Isigenze di rl­
c,ostrllzion.,e f,err:oviarja vera ,e ·pr·npria,da1.
m'Olllrel1to che li venti miliardi S'lll fond'Q lire
,Sionostati U-SstHg,nati ,dall'E.C.A. al lVlinist,ero
dei tras'po:rti per costruzi.oni ferroviarie d~a at·-

'. tuars.i eselusiv,am·en't-e n,ell'Ìtalia mieridi.onale.
])iaquin,g.i, 'oniorev,ole ~l(inistro, J;h p:rev'alen~za.

alla rieostruzi,one ,delle line.e ferr.oviarie piu,l­
tosto elle alla eostirllZio.n1e di ma-teri:ale T,ota­
bile. }\ili' rendo c.ont,o ,ch,e le Clomme8:8'e son,Q
stat·e ,giàfattfe lna chied,o ,che lÌ fon!di nlon· an­
C'ora :ilnpegna-ti sian,o u:tilizzati per la rie,o­
strllzion,edell,e line· ferroviarie ,dell'Italia. ffif8­
ri,dio!n'a:le.

PRESIDENTE. Dom·ando il pareT'8 alla
CommiHSi10n!e.

FOCACCIA, relatore. La Commissi0!1e, poi­
chè gli :stallziamenti previlsti sono quasi total­
ln(en1te impeg'nlalti, non può accettare l'brdin'e d!el
giorno Bosco altro IC~-e come.ratceomandazione.

PREISIDEJNTE. Invito il Miinilslt:ro 'ald e1slpri­
IDIere il suo parere.

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Posso
ag.g,iullg1ere qualcosa a quello iche glià ho detto.
I...Ja rieosttr,uzionle e i'l potenzilamento debbono
essere comiplet,ati non solo con questi 20 mi­
liardi; ,qllin,di ,bisogn.!a v€..d'ere il p-robl'8ma nel
suo eomp,lels\so, in modo più 'eom:p,leto e n.Oll
linliltato ,agli ,odiern.i 20 milia.rdi.

(Jome ho detto prima" se vi è ql\allche Consa
di particolarle 'Che potrà eSl8lerie fatta niell'inte­
resse Ciomune, si farà Henz'lalt~o; si ,dovrà se­
gjUire un 'Clerlto ordine di p,riorÌJtà, ehe può atl-
chre essere spo'stato~ n,oi siam,o qui n,on solo
per imp'Ìeg'are b'ene i 20 mili,ardi'; m,a pHr fare
un lavoro organieo ehe impegni tutto· il piano
dei 370 Ir;tiliardi. ESlaminiamò ~,em:pI1e con. spi­
rito di vera eompr1enlsi1on'e ogni caso pra,rtieo­
lìare inquadran!dolo nel qUaJdro generale dìel­
l'opera d,a eHeguire. Quindi non posso ch.e a·,~-

cettar.e }'·ordin1eldel gJorn·o e01110e, prin;ei,pio.
BOSCO. Domando di p.arlare.
PRESIDENTE. Ne ha f3Jcoltà~

BOSCO. Dopò Ila diehiarazione del Ministro
diehiaro eh!e Ila mia., fiìduci'a in lui è tale -che
eonsidero la r,aceomanda,z,ione o il voto eome
aven,ti pari va.lo·r;e.

I)RE,SIDENTE. ,Slegue un ,ordin1e del gi-orn,o
del s-el]altore ManeiIli di cui do lettura:

« Il Senato invita il Ministro a tenere pre­
. sente" allneno come ricbiesta di priorità, l'e­
lettrificazione della Sant'Eufemia-Catanzaro,
della Oosenza-Paola e della Oosenza-SibaTi».

Ha ~acoltà.di p1arlare" l'onorevole Minilsltro
dei traisporti' per ,di'ehi!a,ra:ne se accetta qu:estrq
ordine del ~iiOrno.

CORBEI.JI.JINI, Mi1~istro dei trasportri. Pos­
so dire al sen.atore M.anc.ini ,c.he Be a.veSlse la
eorltesi,a di eSla,minare una mila pubbli'cazione
di due anni fa., del 1947, in Icui fatcevo il pilallo '
r€,g!ollat'ore ~dell,a ;€let,t'riìfi'C:3J~io'Ille, vedreblbe ehe
quella linea Sant'Euf,emia-,CaJtanziaro è già 'COll­
si,delra~ta in questo p,iano. Se non sarà conl­
piuta eon qU'elsti fon.di, .s81rà Icompiltta con a-i­
tri fon..dìi, mIa eertam.eniUe al ;termine delba. rieo­
sitruzion:e' l8'arà realizz3.1ta.

lVIANCINI. rSOIliO :soddisfatt.o ,d,elle a.s.2icura­
z'ioni ·dell'-on·orevlole ~1inis·tro.

GENl~O. A c}lil18ura ,della diseu,3sionte, ·de­
sidero rillgr-aziar·e il J\tlinistr-o ·Corbellini p,er
aVler inclllslO nel p'rogramm1a la siS't,ernazh)n'p
d-el So€lC'Olldo t.ra~t t,o della ferrovia Barletta-Bari

PRESIDENTE. Essendo eSlauriti g\li .ordi­
Ili IdeI g'Ìorn.o, pa,slsia:mo alla' votazionle degli
ar!ti1eoli eh'e ril81g:g'O:.

Art. l.

È alltorizzato a favore del Ministero dei
trasporti il prelievo dal fond.o speciale pre­
visto rrall'accordo' italo-americano, a,pprov'ato
con lal legge 4 agosto 1948, n. 1108, di lire 20 mi­
liardi da utilizzarsi, nell'esercizio 1948-49, per
fà ricostruzione degli impia.nti e del materiale
mobile delle Ferrovie d.ello Stato, ·per il finan­
ziamento· delle spese ricollosciute necessarie
per la ricostruzione delle ferrovie e delle tra.m­
vie concesse all'industria privata e delle reti
di trasporti urbani esercitate da Aziende muni­
cipalizzate o in maggioranza di proprietà del
Comune, nonchè per la costrllzion.e delle ferro­
vie pubblich,e di proprietà dello Stato concesse
in sola cORtruzione o in corso di completamento
da parte dell'Ispettorato generale della moto­
rizza,zione civile e (lei trasporti in ·concessione.

Di tale somma.: lire 16.800.000.000 saranno
a,s'segnate dal MiniRtro dei trasporti all'A.m­
ministrazione delle Ferrovie dello Stato 'per
lavori e forniture interessanti l'Italia Meri-
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d~onale ed Insulare, integrando la somm.a stessa
con altre lire 1.500.000.000 che l'Amministra;­
zione stessa preleverà dalla parte straordinaria
del proprio bilancio; lire 3.200.000.000 saranno,
dal Ministro medesimo, assegnate a lavori e
forniture interessanti .--le ferrovie e tramvie in
concessione e le reti di trasporti urbani specifi­
cate al precedente con1ma, con destinazione
di lire 1.700.000.000 a lavori e forniture inte­
ressanti l'Italia Meridionale ed Insulare.

(È approvato).

Art. 2.

Le somme di cui al precedente articolo 1
saranno rese disponibili nei limiti d,ei fondi
che affluiranno al bilancio dell'entrata del Mi­
nistero del tesoro, con prelievo dal fondo _spe­
ciale~

Il Ministro dei trasporti è autorizzato ad
assumere impegni in relazione agli stanziarrlen:"
ti che verranno di volta in volta disposti.

(È approvato).

Art. 3.

È data facoltà al Millistro del tesoro di ap­
portare, con propri decreti, le necessarie 'va­
riazioni di bilancio, ivi comprese quelle da di­
sporsi negli stati di previsione dell 'entrata e

della spesa delI'Amministrazione delle F'erro­
vie dello Stato.

(È approvato).

POllg'0 in vota.zione il diBegno di legge nel
8110 eomple818o. Chi' lo approva è pregato dì

, alzarsi.

(È approvato).

Discussione del disegno di le:gge: « Utilizzazione
di li're otto miliardi, da prelevare sul fondo dì
cui a11'ar.ticolo 2 della legge 4 agosto 194'8,
n. 1~08, per l'attuazione di iniziativ·e di inte­
resse· turistico e alberghiero» (473) .

PRESIDENTE. L'ordin'e del giorn,o reca la
clii8lc.usiSione del segtlente diseglno di legge~

t, Ut~ilizz:aziOIlle di lire 8 miliardi, da prelèva.re

sul f,Olldo d.i cui àJI'arti eolo 2 della I-egg'e
4 lalg,ost1o 19·48,>n. 1108, per l'att:u~a.zion,e ,di ini-
ziative di inlterel8ise lturilstico e albelI'g'hiero ».

Pr1ego il S1enatore segr.etiario di darne, lettura. ,
RAJA, segretario, l,egg'e lo stamp,altlo n'. 473,
PRESIDENTE. Direhiaro aperta la discU3-

sionl8 generale tStl questo dilseg1no Idi leg'g'e.. Pri­
mo iSlc:ritto a parla:r.e è il sena;tore Di Giovan·,.
n.i, il qtlale illsil8me ai lSienlatori Ma.crelli, An-
f.ossi le Ga,spwr,ot t~o, h·a pìr,esentattQ _il 8r81gu18l11'be

ordine. ,del ,giorn,o:

« Il Sen·alto lc1el~a Repiubbli1ca se.gll!ala. al Go­
verno la neces8Ii!tà di emanare ISiolleeit,am'ente
t1ll p1rovvedim1énlto di prorog'a dei Itermini pHr 'l~,

p:Iìesentazione ,delle dJom!al1'de IVendenti ad otte­
lliere i beneficj dei precedenti decrat\i n. 452 e
399 ri:Bil)81ttiva,mente del 1946 e del 1948, e -ciò
aJllo sleopo di rendere acee8s.ibili il benefiei t8tels­
si a tutti i dannleig·gialt.i ed !ai semp,lici g'elstori di
albergo, metten·do gli s.t,eSisi ill eOI}dizi'on.e dI
.eolll8'egluire .si,a. i eonl~ributi una tantrum che I

qtlelli rateali diretti di ctli ai detti dUle ,deer1elti ».
Ha faleol1tà di' parlare il slenatore Di Gio­

valnini.
DI GIOVJ-\NNI. ()Jlorev,oli collegIli , Iìes'8U­

11'0 di ,n'.oi può ,dilseonoseere l'inl/portanza ,d181
tU.risffi·oe dei num'8lf'Q:si problen:l!i elle ad eSlso
eOlll,fl,tll,8con,o 'el elle da Hssoderiv'an-o. Non è
,cert1am€'nt€ ,que3ta l,a sede adatta. pier di,sìGut,er­
n'e; Ire ne ,siamo OIcicupati la;rg,am~ente e frut­
tu,o.sa:rnente nel C,on,gr'eISIS!O in-ti'8lrnazion,alle per
il tUl"isfnllo. Nes,sun,o ·d'altr.o cant,o IPUÒ ,d'isco'n,o­
scer€/ l'inlporLanz,a, ·del di,se:gn,-o di llegge ch,e
viene aJ n,ostro esalnl€- e che.rl-gu·a.rda 'uno idei
probl€lUi pilÌ 11otevoli d-cl turi,smo, .qttello del­
l'in·dllstria alberghiera e ,della S1ua rieol8trlu­
zionre. i "WTY~

Il disegn!o Idj ],~g:gtev.ilene: a In,oi ICOn: 11na reia~
zj,one del colle;g.a TOlnè, reliazi,on,'€l ,ch,et mette iln
n ,ot'81vole €VÌ,d'Hllza le nl01f,·ep,liei peeche c.he lo
inIBÌ,dia,no, e lp:a.recellie: ,di lquest,e p,eCiC:lle ven­
gonio seglnalate -e ICOmm€:nt,ate. !Si' ,aICIC:8I1111ia· ad
€!so(~JIIlpio a.lla 'ìmptDsta.zion'el fondaln lentale del
disegn'o ,dj .legge, ell.e, in, ,or·din,e al;lla. lsu,a fo,r­
ln-alazi,one ternica e ,ald aleuni eriteiri esp'res­
sament-e in·di,cia:tj, si rernde p,assibil.e ,di {~enSUre

e rilievi: pre,cisame,nt.e ·sul ,p·unto nlono (ne ve­
,d'remo tra p'oeo 'l'i,mp'ortalnza.) l,a COmlIIl.i.s-sion€
trova c.he il d.jHegn,'o Idi legg;e ha 11na. fOrm1.1Ia­
zio[l'e 'oomples,sa., ·di [[l.lon imme,Q.i'ata. per,ce'zi,on,e
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led, in ,q'ualell'8 paTte, 1a.eunosa. C'è un pltnto
di m·a.g:gj,or riliev,o, ,qu,ello ·cioè fh~8'at,o ,:nell'ar­
ticolo 12, p,er It:ui si ipoteeallo prev;e·nti~,a.mBln:t.e'

i fundLdB'll'}~.R,. I>. p,er gli anni ISUCieeSSl.vi. Diee
la relazione:« Te<?ric,ame,nt..e ·si ipot.ec,all'0 a·n­
elle j fondi fl1tlll'i in vista :delle l11ecessità per'
r1\::n11o Sa~1:,:0. CIle qll'e'81.'H 'n~eCte:ss.ib\ e,::dstHI10,
llleSS11n·o pOll·e in dll.llb,bio; chBsi d~hba, f.a,re
Iqualcois:a ·di 'part1l1calla,real r1ig'ua,rid)o, nea:n1ehe;
ma, l,a ,formulazione'è t.r1oppo liaJa». :B~do1J:o ìSi,f-
'fatlt,o riconrotB'eilm!entlo, 'Ila I8t:e/Slsa re,llazi,on,e Bog­
giU.llge: «Dovrà sopìp·erirvi il StertSo' ,di rHsp·on-
sabilità' ·de.gli ·orgaln.ip.rep,o:S'ti ». .

Ora l'articolo 12 ri,glU,air,da p:reeilsamente i
provvieidilInenti previls:ti eon UÌ1~ lar:g'hezza., ,di­
rei Hc'c-e8lsiva, plBir .l/etels'Ì;g~enlze ,dellla. eittà d.i R,o­
:m;a ,e sue 3JdJilaC€ìnlz~e turist,i,ehe,. Noi eom,pre1n­
,diamo, le ·eceelziona~li',esilg€:n1z'B!di, Roma; fra il
Oal'rnen sgeculare di Orazio 'el"ode Cardue·:
cian,a, e'è ,di t~utti ,e Idi tQIgnunlo 1',oIIlaiglgio 'a
quest'al Cibtà «n1adTe ,dei ,p-op,oli, eh~ detttle' il'
,BU'O spiirit,o al mondo, ch-e, It.alia im,pìr:o'ntò ,di Slla.
'gl,oria >,'>. ]VIa sovvien 'aneheil mon'it.o orazia.n!o:
« lsit m'oduls in r,ebu8» «sun,t ·certi, ·deini.que
fi-n'Bs ìqU'OS llltr.a" ,eitrwque in1equitconls:ilstere

, rlec.tum ». E n,on 'Slem;b:r'a lineaJ:'e fiuesta€l0C,eS­
'sÌ'V'a :lar;g'hezza eh,e ilndiISlc.rimi\IÌ,at1a1ffi1en1tle ed Ì'n­
controlla,t,amrem.:te ip,otec,a: i ~oridi ·degli esereizi
vietnrturli.

·Ora la. r€,la:zi'Olne, m.alg'r.ado, le ,peeche, in,vita
il ,Slen·a'Lo '3Jd"ac,cettare '00SÌ come è il1diseg'niO di
l'eg,ge, .già a.p,provatlo )d1al,l,a' C,am:era, ·dlai d'epu­
t,ati. Però, è t,ropp'o ·fr,e;q,uien~te il ICiÙlstrume, ,direi
il, InalI e'Olswlne, Idi far venire aI ,Se:nato -di,seg'ni
.di l'eglge, app:r'o~àti dalI.a 'Calmera: ,dei ,deputa.ti
e.:prese:ntarli sott,o· l'assilIo ,dell'llrlge:nz'a :per
l',a;,ppl"ov.azion'ei, eosl ·da. impedire .qua'lunique
esame' ~e :qualunlqule ,diSiCllSISi,oIIlJe. Non s.embra
ch·eciò .sia, d,e,f,erentl8 pelI' il' IS,ein'at·o, nè ,Sle1nbr3J
che 'efò rientri I1ei eom:piti, ·di1r'e.inlai ,diritti e,
sopraftftlitto Ilei ,doV)e'ri, Idi. questa Assemblea.

l,a ,quale ·deve' .plu,ré 'esamina.re, ,di'Beut,er.e le ri­
v'edere, prima ·di ldeliber,are l',ap'pr1ovazi1olle, eiò
che 'eventllalmente è Istato ,d,eliiber,a:to ;d·a.llia Ca.­
Inera ·dei depllt,a.ti.

ìSi dice: c'è fr·etta,. Escludo ch-e nella 'spie1ci'e
p,o:ssa tr,attar,si Idi ·quella t.alle fretta .eh,e, se­
oon,do Dallte, «l'oll,estaJde ad o.g'ni 'att·o ·di­
smag,a~. NOl1 tè di questa n:a.tllra la. fretta
'odi'erna. l\1a è p,oi giustifiea.ta d~Jl'tmmin·en;za.

d,eill'Ai111100 ,Sant,o? Se. noi riv·edianro· il ·disegno
di .l€!gge eostati3JlllO ·ch€: l'utilizzla,zione ,dei ;c-on­
t:ri,buti, ,sila, quel~li una -tantum" sia gli ,al,tri ra.:­
t1eali IPO rtat.i ·dagl i ar ticali l, 3 e 4, dovrebb!e
·avv·enire. n·on prima ,dei t·remlBsi daJla~-4>ltbbli­

eazion·e della, leig'gè, perlcllè :èd·ata faiCioltà. ,agli
intfer,essati di pref3entare la ,doman·da. entro tre,
miesi ,d'alla ,detta iPl1bbli1cazionre.È, ·evidtente p,eÀ­
eiò (~he, .se t.re meai -Bono lstab,iliti e/O'Iu,e ter­
ID,inle p,er la pre3€~ntazibIl~ ,delle ,d,onlan!de!, ne-

'corrrerà p'oi il tem.p,o per l'esame ,di queste dO,I­
Inan,de ,da. p,artel d,ella (J'on1mi,ssion~ ·eld il C;,olln-,
nli;s,sa.rio ,del turi,sID'o ,d,ovrà ia;vere pure il t,em­
IpO :di rilVìedere le d'biffi'anlde, Ila ,dodurrnent,alz'ilone
e ,i pareri ,dtella 'Commissi,on,e pe.r Ideeider.si !a
fa.rle: l'aS~'elglliaiziQlnle',dei co'ntribu ti..

Ora, tutbo questo ,port.e'ràalllia eonlBeguenz,a
clle 1'Alnlnlo ,Santo sa.rà ;già ,mo:}t~o in~ol tr.attO
;T'rinla !ehe alelln,od1ei richioe~Binti :p,oSis:a, b:en'e-
fièiar1e d€i1le '$IOmme pier quefIJ11aJ tialìé ri'00Btru­
~ion'eaIb·erg11iera. cll~e è a'ppll11t,o a'uls:pi'cat·a, ,iili
pI"evisi:on~ dell'Al11lo' Sa~nt,o. Q"uesta ragion-e di
·u.rg1e:ll,Za" ,perciò, J.l!o'n' mi 'p'ar€:. ,ell'e ei E; i a.

~la, ,orior,evoli 8,e,natori, -, Q11'èst·O disegn10 ,di
legge 1Ut ·d,ei p-r:erCoeden ti, nel ~Ideer\eto l'e~gislat~ivo
;d~el 29 ll1.a,glgio lB46, 11. 452, e, nell,a. sueeeslsi\:"a

1.e1g'ge ,del H :aprile 1948,n. 399. N!el p·rimo prov-.
vedinlento - n'on starò ee!rt,o a riev,oeariIl'edet­
t,a:gli,a.talment~e Ire ·di,sp.osizioni - il punto,fon­
da.lTIentale è c'Olstituito da.ll'als.segna.zioroo· di
0011tribllti lIlla. v,olta ta~n.to, ir1- r3Jgione ,cliel
25 'p~er cento 'd'èll'c'apitalle leffet,t,ivalmelnte in1pi'e­
g,ato, ·Qvver·o ,di 'c,ontribluti rateali i'n, ralgÌ'Onte
d€1,~,50 .per cent:o su.111'im'p1ort,o Id1eii mutlui 'con-
'CIelssi e pier Ila durata Idi ~n'ni 25. Mia ques:to
:pr'ovvlf~jjilment ° l;egis:l1at'iVlO è l'imit!at,o :a f'aNo~e

dei proprietari degli 'stabili desti,n,a,ti ad !al­
b~erg·o., 1Iolti di qllest.i alb'er:ghi €rano :stati
d'ciJlll,e-ggiati per ,c.au.se ,di ,gllerra; llla molti che
@e.stivano glf alberghi, e ,eh.enon'eran'o_ pro­
p·rietari ,rloeglli imIn,obil,i , Jlla pr,oprietarì 8'oltan­
t,o degli arr~dam'enti re {lel1'esercIzlo, Il'on av'8­
van·o la :p·os.sibilità ,di b'elnBfieiare di qu,esto
prov'vòodfm.ent°, sia. :p,erJC.h:è .la Lormula,zi,on,e ,de,l-
l'rurtiool]O l,li eSlc!ludeva 'dal 'coIIl1tlrilbluto, Soia per­
ch·è la COll,cessi o-n~e d,èl eorrtl'l bu.to :E\}'a, .sott·o­
posta alle ga.rallzie ipot,eearie :pre:vis'e 'd·a.lila
lBgg·e 12 a1giosLo 1937, ,sia perehè la, leg~ge .sta­
biIiya il t.erluine ·di ,un annlo :p!Hr la. .pr1es€ITlt,a­
zion€' -delle (10luandJe ,di tC.on,cesS'i'Ùlle 'd·ei m,utui
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,e ,dei ,c.ontrilbllti rateali (tBrmiJl'e ridott,o a rS€i

ID€ìSi p-er coloro ,eh-e ,a.vevalll,o,già iniziat,o le
opere prima dell'amrnjssiollre dell,e ,dQlm(a~,d~),

ilna ,senlpr.e linlitiata!nllent"e ali ;pTo'pri,etari ,d·egli
edifici. Ed P an·che 'opp,ort'lln,o rieordare eh'e la
Tnaggior parte d€gli ,alber-ga,toOTi 11'011 iP,otè b€:­
11eJieiar.e di Ql18stte disposizi,oni sia. pertellè l1jel
lna;ggio 1946 m'olti .alberghi eran-o .an:c-oYa 1''8:­
qllj_siti; .sia l)erehè ,della l-eg'gei !I10n fll ,data efH.1­

vel~i€11te tdiffusi!Qn~e, sia per,chèm,olti si trova­
'f'O'n,on1ell'iID,Pòo.s!sibilita di prese~ta,re la, ,d'oeu-
'rnlen'twzli1o!Ille 'pr'eclil8a ield ,es1a.uri,ente,· lquaJ1el qUlel[,a
Ìimpolsta ,dall!la 'le:gg·e. E ida eiò ~e do!g'li'a:nzìe ,de]lie
ASlsoeia:ziOln'1 ;a!lbHrlgll'ie'r:e, 'prOlsp,ett'a1t,e 'alg[i tor-
g·ani conlp-etenti ,ed al Commdss·a.riato VB1" il t.u­
1'iS.lllo. Si rit,enne ,qll.in·di :n.tec,essarioeollllìare
Ile laicllll,e e rip,ararfe Ile in'giustizàe eon un nuo­
vo provv'e1dinlBn.t,o, cl}te 'è La legg'e deI 9 aprile
1~}4:8, ~n. 399. Nla -il rimedi,o, Isi può ,di:r,c, fll peg­
giore ,del (male:; p1erellè Ìtntant,o Iqu.€,sto pr·ovve­
diment,o 11'On ria.prì i t'ernlìIlì ,per icol,OtI"Q. a darl:­
]10 Idei qllali iera ,stat.a ,c,olllrnillata l,a: deead:el1za
dal p'recedentte d.ec.r'ot,o. ,Si st:abjlir,oIlodi:sp.osi­
Z~i!O\llì ,dimruglgiori ib~en!efiei,. :per1chè il oOlntributo
rat.iBale V€inll,e: ,el,evato ,dal 2,50 al 3 per ICient,o,
s-empr€1 p-8lr il ;p,eri,odJo di 25 allilli; ,si el'8ìvò Iq'ui1n'­
Idi 110 ,s t,8;n:zia;men't,o aIllehe pier i ,C-Olltriblit i ,di­
r€tti,ID1a, b€ln'B'fici.a,ri rimasero 81eID)pre c,oloro
elle ·avevalliO' ;già ìp:rlel818ll1Jt!atlo le ,dolllandi8' in Idi-o
penldfen1zal ,e iil1 ap,plircazion'edella leglge del
1946 le ,ai llU!ovi a,s,p,i1'anti ifll lalslci,a,tla chi!lilsa lal
p101'tia. N,on fu p10Is,si.bi1e. dunique a quelli' ehe
11011 ,3;V€lVaIl<O preHelnt,at,o Ile ',dOiID;an,de n'ei te1'­
IDilli stabil~t.i dal pTovve'dirn~ento' l'eigì.!slativ,o
,del 194·6 in,ol,trarle le ]01'0 dOlnallld'e. ]:J le do­
,gli,anz·e sì ripeterono; 'ed ,a.1lo.ra ill llna. riunioJl€
d'eI (j.OI121g1io ileI turis-mo 'dell'otLobre 1948 fu
fatta pr:()i]lleSSa c.he si !sarebbe prOVV,edllto 'la
eolmlar-e la la'C'lI.na ("on 1tnn'll,Q1VO provvedin1ell­
to 1€'giislativoQ. T...,e a'8S'oeiaziol1i al:b'elrg.hilere illl­
6 IÌst€:rono p,er collaborare ,a.lla. form:azinne ·dì
ql1rest.0 nuovo provvedjm'ent~o, p1'e~giar'on'o il
COlnmìssarl'o '-eliel tl1risnlo ,di 'l::lare a1d €1818,e 'bem-

p'estiVia ,c'on'OStCtHn,z.a dello '8tehenla ehlH ,si an:da­
va. preparal1:do; .I1loa. 11,011 fu })oBsibile lav.er],a.

N 011 fll p08sibll,e, Iquinldi app·artare H],cun 'C:Oll­
sch,emadi pr,ogetto 111' :elab,ora.zÌ,on'8:, ill quan··
t.o Il:OIl fll ,più 'CO'llV'O(Ò,ato il Consiglio ,del t-ul_~i­

SlllO, n,on ~ll p'Qts!sibil'e €:Sìanli!n,are e quiindi. pre-·
Sient.a.re ìevent ll·~liill-en tre, ,d~lle ·osservazioIli ,allo

S1ehema di prog~etto il1 elaboraz.iolle, in quan­
t,o qu·etS't,o p:1'oVVl8iClJÌ1lllelIlt1o fu 'poi dìr1ett:aJn:elIlte
eomll,nieat,o lalll C*'ov.erno n·elll':a,pI'!i,IH del 1949

e 'eolstituiSlcei~ dici,a,ID!o, l'o'Sisa.tura. ,del ,dislB:gn.o
Idi leg;ge lehlB :n,oi .stiam,o eHaJm'Ìl1Jallodo, ilqu.a:le,
pfert1allt'0, pr1elSIem.ta ,delle len'orn1i d€filCien,ze, ICIO­
n1ie igià ha ri'c,o~nlog,eiuto'la, IsteS\S'a ComIDlilslSione,
per bocoa d~811 r,elat,01'e, senatore T'omè.

iS,oprattut-to SIOln·o st'aVì la.8!cliiat'Ì 'ehiu'S~ i t,erm:i­
lITi :p-er Ila ,p:rlesentazione ,delle :d'olmalllidie !di l()ollolro·
che ,avr,ebber,o d:ovuto' e ~PlotutlO bene,fi,ciare ,del­
l,e di!Stp'osizio:nd ,dellla, 1181glgle 1946 ,clon g'1i laig'gior-
nalmen.!ti, mO'dificazioni e ,a'g!giuIl.t'e ideI sueces­

BiVIO priovve\dimellbo llelgisla.tivo 1948. Qu'a.li
slon·o 'Host,an,z,ialrrnente i termin-i ~dell'a,ttuaJe ,di­
t81egn1o .dI1eg:g1e? Sid·elbb'on,o utilizzare ,otto mi­
li;ar1diÌ Idei fon'dì' E.R.P. Unlai p,artie ·di ,qlIest.i tO'll-
di, Itr1e mililarldi, 'cùeve 81SI8Iere destiIl1ataa quelli
ehe a.vrebb·ero P'OtlItiO ,beneficiare ·delle. ,diISIPIO\si­
zioni ,dell!a, 181g'ge 1946, ma. lilllitat,amiente a eOr­
l'oro, ehe furolllo SiolI.ecitì' IO .ehe1p'ote:ronI0 prel­
81ent'~,renlei termIini le 10'1'0 ,doma.nde,. Per gli
al,t:ri n'011 e'è p'ossibilità di in·g'r·esSlo la 'gudere
L tben·efiCti del1'~ttlla:l(e p;royve!diment,o ,di legg,e.
C'è ,P,oi 110 stanzi!amelIl!t'Ql ,dì' 'llfi ,a.ltr,o miliardio
pe'r l':int.egrazion€ d!ei ,C'ontributi un·a tantum le
l)oi c'è la. ·déstinaziìolw ,di tre' rmillia,rdi ,per 'le
11'11Qive (~OS tfllllzi,oni. Uln:a.., ,diis!p'osizio'nel Idellil'111t i ~

.IllIO IClomlma ,dell'artieol:o 1 ,p,otrebb,e ,fa!r 'pem­
S'are eh,e, latet angttis 'Ì1~ he1'ba. (InteTruzio'n,e
dell'onorevole Cortti). On;oT,evol1e Conti, :il lati­
n·o è lin~g11a €'sH~nziallnlente ,epig!'afica. e .gi'ova
per esprilllere ,e.ffieactffilliente ,d'BllISÌ 'COllretLi CiOl1

poqhe p,ar'ole: i1~telligent'i pau·ca. L'il1,ltilllO
c!91ll,rna dice infatti eosì: «L"ev1ent'uale dlspo­
11ibilità residu'a ,d·ell'a:n:zid!etta. sonlnlla, di lire
tr1e mili,ardi ,sarà {lestilnata. per gli ,seopi ilTdi­
catfnfel Isuec'8ssiv:o ,a,rtiIGol,o 4» ,che st'albili'SIC€
Ila rdeVioluzilonle d~elgilialt:ri tre ·milli,ar·dli all,e nuo­
v'e oCìost.ru~i!oni. ·Ora, 'qUJi le"$da fa,re un"08S'eLI'Va­
ziorr1~: .s'i è ,deltto 'Che, in vi,rtù ,della Jegge: 1946,
Siono ,stiate pr.es'8'll'tate 19ià drue mila, e ,più ,do­
m.a'nlde, e ,c,on ,ciò Hi Icer1ea ,di ,smlBntire 1'1ass1er­
Zi'0IIl.f8' delle lasls,ocia,ziloni alib,er.gh!ier~, che' ei,oè
vi furon1o ,degli ,a:lbf8lrgat'Oiri eh/e, TIlon e.bb·er.o
tlemplo ,di p:r1esent!are: r~pi(dameIlte le d·omaill,dfe
pier ·nIOfJ.l a:V€'re avuto eonloS'cenza ,deld~'creto,

perichè n!on fu p:ossibilre amm1alllire la ·doclUmen-
t.az'iollle, la ,larga Ido!cUml.ea:lt:a.zdo'ne oceor~'en.te e
pter1chè ,q'u 1el jprov!~ed'im~)nto, eome h,o già alc-
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C'8111n,at,o, era. l:imit,ato mi Holi 'propriet!a,ri d,e,gli
.stabilì' eh.,edov€lValll'O le/S'Bere ·rlilCiOn.lOtSìciuti..Si è'
p'ure 'èLettoc~€ malgriado' ·ciò S'on'o st'1at'8: prie­
Is:el1tat-e dllH mila re· più ldo~,anlde: ma di qlleste
·dllB IÌ1ila ·e -più donlan,d;e, .-tr~e(Jent.Q e pilÌ -BOiIl,O
state seartat-e eO.ffilplet,amente, oltr·e tr,oeel1t·o
sar·anno da $'Carta.re,circ:a. trecent,o /S'Dn,o stiate
già. 'a,mm{:li8Sie al beneficio- ,d,ei ciQ,ntributi; sono
ejr{~a un .mjglialio le domande ·che re:8tano da
etSlaJminare; ma. 'eon la peI'leeIlJtu'rulie dellie tdoman­
de ,a1mm,es,s,e i Pler .ilp1rjm,o m1g1iaio è Ida. preVtè."1'

dere ch.e:, isì €' Il-O, ·a,rriv,eranl1iQ: a, t,r'Bcent,o le
,domaln,dle iClh,e p,otTanlno ·ben'eficia;re ,di :questo·
oo:n.tribut,o. È· a.llor'a ;prevle.di'bilt(:'· qluiaJte sarà la
eec.eden.za, ld,etba eventuale .n·ell'ultlimo ,c-oinma
dell'articolo 1, ehe 'dovrà elSiSler~ riserva.ta a,
fav1or'81 ,delllle inlu·ove ,c,Qistru·zionu..· Quelli ehe me­
.no p1otr,a1nn:o, .qutnìdi,' ben;efiei'a~e Idi ,qu€lst.a, nuo­
va ,di;sII)Osizl:on,e iBOn,Q i :p:roplrietari de:lle 'azien­
de re n!on· ·del frub,bri,oa.t-o, i ;~st;Qri, i proprietari
de,~l'e Isuppell.ett'ili, .,d,egli ,arr;edamtenti, che SìonlQ
stati· :daln'nlég'giati, f.orsle lpiù gr1avem.einte, dall.e
'31zÌ'on"i 'be~lilch,e e SOtpr-att,utt,o d!e'l!l'e o0cUlp,a­
zioni ·dap!art1e Id~gli all.eati, e :pri!ma ·da palrte

.. ·d'ei t'81de8ch:ì che, 'C:OIll IUlnlO 18fpiIrito' soelva1g:gio,
qu,a,n!do ,d,ovettelf'o la,sICliìa.re gli alber.g·hi, di­
struHsero, ,eon in,teìnldilnent-o bar·biarl,co, tutt'O

,quel'lo ehe Il'ot'eV'a.I1Io. Qual~'è ,dunlque la nl8'­
,eeslsi't,à c,he- 'og'gi si i'mipon'e? E,ceo Ila nlost;Iìa
p·rima rri1chiesta, 'che f:orma :a.rgiQment,o Idi un
'l'Timo .èlnen:dam,ent,o, ·che abbi1a,mo· ap~pr:Q'ntla.to.

P,arlo al plur:ale iP,erehè con mie SiOIllO .fi,rmatari
deglli emlendamenti il sienatore Gaspa.r1ott.o, il
slen'a.t:ore J\1::aere:I,li, il Isenat-ore A:nif.oIBSì. Rla,­
prir,e i term:in.i,fa:re cioè 'ch,e delle ,di,sposiz,iol1i
·della:- leg·g.e ·d·el 1946 lsj1arto 3AmrmeS8i a· b€nefi­
eiarer alTIche li :prop,riet,a.ri delle azien'd€..

Non si;a limiltatla l'ap'plicazione d-ella norma
·della leg'ge del 1946 aj soli proprietari degli
alberghi e non Soia rdetto, come è deltto nell'ar­
tieolo 1, ehe a beneficia.r1e di quellle. di,sposi'zio­
ni e delle nuove ch,e sono contenute- n-ella legge:
i:ll diseUfs\Sione debbano e8lSlere 1801tanto ~-ciOloro

j quali eb"Qero Coura di pt~esenta,re 1e domanlde
tem.peativamente in esecuzion,e del lèIJecreto del
1946 e dell'laltro d,e! 1948. Qll!eslta a me Bem·­
br,a un:a 'els1ig:enza. di g;iu,sl~iziJa~

:lVu-a a:nldiarm'o lomtlrle. p!UÒ eSISerle :alVlvenut,o 0h1e
ald alclln'8 domande, p'~eseIlJtat~ nel 1946, nei
termilli ,s,tabiliti da quella diispos.izione l'egì-

sla.tiva, n·on sia sita,to a.ncora provveduto, c.he
eioè i ri'chieden'ti non abbiano aneora benlefi~

eiruto o dell contribultlo una tantum o del con­
tributo ralteale. Se dovesse Vlenire ogg~ il p!rov­
vedim'ento di wcooglimentodelle 'Idomande, sa­
rebbe evidente che i p,rezzi Istabililti nei p,roge.t­
ti preslentati' nel 1946 Harlebbero .gl~a;ti -super·a,tj
'n'e:l'l'alslS'o n!Qln brev,e ,di t,empo, ~ ,quindi ,n:om. rBa­
f,eibb,ero pjlÌ r8lJIllUtrìaitivi ed i c:ont·r~Ìibutìi non s.a­
r.e!bibelf'O più ,p,r10ip·orz1i,oln·atil• Pert,antlo 'un',aJtra
,esig'enza 'clh~è .nloli vOig:liam'o p:rOlslpleltt'a~e Iè laJp- .
'pil"Lnto Iquesta.: 'ehie 'per '001,Qiro :a;i !q'ualli, pur
aJv.endo pr'8lBelnt·a,t·o t'8lIIlipe;s't-ivam,ent,e tla IdOllllSill­
!da., n,on fOSlBero :stalte ,a1ciC-or'd·at,e Ile p'roiVvi- .
'<1e:n:zleI'Ìl1!V!oieate, ,c!iIO!è i cOInltflihuti 'un,a tantum
~o ·qu'8111d rat,era:1i, oie001rrerebbe 'p:rolVV€fdlere 'all~

l'·alglgiolr·na.;m1ent1o ,dei 'p'reZZ!ii, 'p,roev1iia - .s'ilnten~

de - 1'ap,prIQlva:zd1one ,dlell'lTffiei,o imell Gelllii.O ci­
vile ·Clolm,pet·en.t,e le 'Sem~p:rie che Ici ,sia Ist:at,a 'Ìln
t ì8I1mdine -lia Ipr€ISI8'ntlalzilo!ne, ,non s,olIo idel'letd)o­
ma:n·d'8.,ma. ·di uut ti i id\o!cUIlll:ootJ IgiuSttifi,cativi.

Mi affretto a eonìcludere, perehè dopo di me
Cl sarann·o altri colleghi ehe potranno com,ple­
tare e colmare Ile l,acune .ehe io v,ado la~siciando.

AIl'arti,colo 4 è autorizzai~a, «la eOnCI8lSIS\LOne
di alnti'cip'azio~,e enltlrO illimi,te di lire 3 'miliar­
di pier mutui oìc()orren:ti pIer la (costruzione e
arr:edamenito :di nuov,i alberghi edi pen:sioni a
'tipo ,alberghiero ~. Mi p.are neeeSlsa,rio ed equo
!che questa. autorizzla,zione sia conee8'sa non
soltanto -pier la eOlsvruzi'one e 1',aJ:'redamento di
nllovi alb'erghi e pensi,oni ìa tipo a.lberg·hiero,
eioe iSlempre ·di . nuove eOlstru2Ji1oni, ma. anche
alla rilCloSitruzionl8ed ,alla riparlazione deg'li al­
berghi esisteniti, olt.reehè al loro milglioram.el1·-­
-to leld a,mpliamffilJto.

C'osÌ a.ll'aJ'rbieolo 5, là dove è ,d'ett.o ch·e« i
mutlli d.i cui lal precedJffil1tie a:r.tdleolo Bono g:a,­
rantiti d,a ipoltecra ,di p1rim:o grado :sugli immo­
bili' -adibiti .la,gli seoìpi indicati nel menzion:a.to
f!lr;ticolo e su alltri immobili di pr'oprietà del
IDlltuata.rio ~,.~ Isi ehi8lèLe ch·e V1enga 8oSitiltui1:a
que!sta o8Islpressione «im,mobili !chI8lBi,ano offer­
ti' in gla1ranzl ~ dal mutuario~; la. diff~renz,a {~

sos:t,anzia:1r-" Ed evi'dl8ln,te. Basterà ehe gl'imm,o­
b~il~i lSlialnlO offe!I'ti' iÌ,n g'arruTIJzia., Ipot1enlfJ.o 'an!che
non eS.lserle di ,es.cIUJsiva e di aBsolwta proprie-
tà doel·mutlla.t,ari,o, purehè eo.stit·uisean·o la pOoS­
siibilità pIer l'iscrizli,one di lln'a eongTu·a ip·o~·

te1c.a, purchè possano offrire all'Is,tituto mlt­
tu,a.ntel:a garanzia .:ipot.ecari1a,
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(~ules.ti Ison·o iIl m,as,simla le osse['vazioni ehe
110i dovevam,o Isott.oporre al Senla;to Isul dise­
gllO di legg\e in es:ame. Noi ei l:l,llguri'amo cIle
il S'8!naito possa segllir'Cli ill quesiti emen!da,m.en­
ti, ehe 80110 inforlTI,a.ti a: g'iustizia,soprattutto
a qlliella g'illlstizia di'8ltributiva la favore degli
al1b'8rghi,eri (dell\lezzogiorn'o, i flu.lali qllaHi tllftl
11011 -80110 propTiertari de~li ,stabili, ma condut­
tori di a.zìren,de albèrghiere'; in gren.er,e SOl].O
i propTietari dell'a;rl~edamiento m'a nOll i pro-o
prietari Idegl,i edifici. Ed è a loro ehe bisoglla
perlls:a.rìe .e ~irovvedere, siopirattutto eon questo
nuovo idiseg'no di legg!e il qual1e dovrebbe, se­
eOllclo il eoneetto i'nform.atore, colm,are le la.-

.CUlle e ripa,rare allie ingiustizie1ehe furono com··
messe COll le lleggi p-r1eeeden!ti.

Mia llella evenìtualiltà che la frettla debb,a de­
. termillare il Senato ad laccetta,re ,così eome ,~

il dJÌ1Slegn.o di l'egjg.e, llOi insistiamo per1ehè sia
aec,olt,o un ·ordfn.e del giornto, ch'e ·ci pe1rm1ett.e­
r6nlO odi preselltare, perchè si ·mettano in, eO.n­
dizioll.e gli allberg'a1tori, e soprattuit,to il non pro­
pri,etari dello stabile, di p,oter ottelni8lr!e, a;ttra­
verso Ull llUOVO ulrgen1te provvedimlenlto legi­
slativìo, qll1e:l ri'eOnOlSlc.imento dei loro diriltlti clle
purtroppo filll0r:a· 11011 han,no potuto ottenere.
Qll8-sto mi augllro ,da,Ila eompI'1enSiOllle del Se··
llato. (App,lausi. Congratulazio1~i).

Presentazione di d,isegni di legge.

TlTPINI, .Ministro 'dei lavori pubblici. Do­
nla.ndo di p,a.rla,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Ho
1',ol~,or'e ,di pr1eSFenta.r1e 'al :S'el1a.to i seg'uenti dLJe­
gni di leggle:

«A1lltO'rizza:zion,e ,d1ell1a SpìelSa Idi lilre 1 mi­
lia.rdo per la eostrLlzione di caserme per rep'ar­
ti del Corpo dell'e gua.rdie di pubblica SiCll­

ir,pzza» (545);

«Aumento ,del -eon;tribllto del Tesoro dello
Staito !a favore diell'A.N.A.S. pIer l'esereizio fi­
nanziairio 1948-49» (546).

Chiedo elle per tali diSiegni diI legge si.a
aldottaltla la procedura di urgenz.a.

. PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini­
stro dei lavori Pllbbliei della p~eSien:tazione J'i

l· questi diiSegni di leggje. Il Senato dovrà pro­
'll1IUTheia1l"!Si sulla ri'ehiestla ·della procedu:ra di

llrg-en.zla.
l'>011g0 a,i VOlti trulè riiehie8'ta. Chi l'lapp,rova

è pr1eg'ato ,d'alz!a,l"l8i.
(È approvato).
I di slegl1i di lelg:gle Iseguiral11lo il eOrso slta- .

bilito dal Regol,an1!en10 pier la p'rocedura1 di
llrgellza.

Presidenza
del Vioe Presidente ALBERTI ANTONIO

Ripresa d·ella discussione.

PRESIDENTE. È ilSc,ritto a p·arla.re il sella­
tore ·~faerellil: ne hla, facoltà.

MACRELLI. Onorevoli s:ellatori, il eollega
Di GiovanIli p,rofondamente ed aIllehe eleg!all­
t1eme111te ha disCllSISO in lillea generale il di­

8 legll'o di legge elle è sottop,o,sto al llostro
es.am.e.

.N,on . ho qUiIldi bisogn'o di aggiullger€
altro.

t~gli ha, fatto un~a. ,critica {serrat.a, e precisa
al ,c,on.t,elnut,o ·del pTogeht.n che è già ~tato ap­
provat,o ·dall,a Can1era, d,ei ,de!plltati.

N,oi 11'0n 'sia:ln,o chiamati ,qui a,d 3Jc,cett,are in
pieno ,quello cllte l'altro ]",am,o del l?airla.me;nt,o
h:a -'a~p.prova.t,o: ajbbiia,m,o pi'81n:a. Iibert~ ,di disClI:S­
sion·e,di .Opilli,on·e; possiam!o m·odifiear,e e p1os­
siamo r.imanda,re.

L'llrgen!Za ,del p:f.ovv,erd~imenlt,o nlon sembra
Veram€11be provata ,e d'oCUmI811!tata.. .Se: mlai
avrebbe dovuto venir1e al llostro es.ame ill l111
altro momoolto, qualche mese fa, non in questi
giOflli, alla ,chiusura ·dei n,osl~ri lla,vori, alla vi­
gilia ,delle Lerie pa,rl,amen'tari.

Comllnlqu1e, un rinvio" n'aturalm,ente d~et'er­

nlinato da r,agio:ni ,g'iuste -e da ea.u1se ,o·biettiv,e;
n'011 eredo p,o\.. :sa llulla prl~g'Ìudicare.

/

Peu1sio inioltre ehe il S,enato vorrà Sìegl-lire
quello ,ch,e noi di'c1iamo, quello che ,diranno al­
tri dopo di' m:e, quello ch!e noi abbiamo affer­
m·at1o in molteplici :or,dini del giOl'l10.

È un p-robl,em,a de1i,ca-t·o e gTavte qll'ello cht~

81ti~mo afiron,taJlJdo ogg)i.
D'al:tro lalto non bisogn,a dimenticare che la,.

cifra sIe1gnata .n.el progetto 'ha u]} rilievo diu.n
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eerto v,alo,re: sii tT'at ta di ott-omiliar,di e p'Br in­
Ci,SiO aggiungu che voi ,dovrete éBa,min-aie so_o
pT1arttutto un or·din'e :del .giorno sul quale --vi
p.arlerà un altro ìcolleg-a le -che dovrebbe seTvi­
re Idi riegol,a un po'al Senato eld lanehe alla.
Camera dei deputalti' per fi'881are e ISIt.abilire 10
:r,eleiproch1e :res.p'ons'abilità. Richi,amo la. vosltra
aJttenzione ISlull'lemendam-ento ·eh-e abbilamo pre­
selIlJtato ,a p'rop'osito dell'aliti,colo 3, ineui si
'parla Idell'alceogilimento delle dom,ande, dellf-t
filsrsazione Idelila mil8urìa dei contribut.i' da varsi
a;utraverso Ull.a Commil8siionle, Commi,s:sione ÌlI
c"Q.i noi pr:et8lndi~lnodi -ess.ere rtappresenltia,ti, noi
Parlamen,to, eioè l'e8presIsion'e viva.-della vo­
lon!tà ,<1811 Paese. Il quale .sopratuuto qualn.do si
tratta di dilstribuire denaro deve,dire la, sua
pìarola, ,devle fa,re il tSUO controllo, p:erlchè 110n
basta il nOlSltlrO iltterV18inito HUClCI8lSSÌVO, non b;a­
stano le interrogazioni,. le iIllterp,eI13;nze, le mo­
zioni, -chie" molto spe'Sl80 arriVian·o tr'op,po tardi

qllan·do tlltt.oè fini t,o·. Di\8cuteremo" a ,BUOI t.emp·o
SU JIUJ8lSlto emendame1n1to, ma èben.e ehe filI
d'ora il Slen,a,to pen!s,i alla .BUJa ~e8ponl8àbiliità .
quando affronterà la discUlslsione pe~ la eve11­
t'u'ale 'aplprIQlv.azi'olne o ID'eniO degl]ia,rtieoli (dlal
disegno ,di leg~e.

Un'ulterjo~e oSSiervazione. lo debbo fa,re U11

,e]ìogio, pr€giudizial€, al giovall·e e valoT,08o
collega relato~e, IStellaitore Tomè, il quale eVÌ­

,dell'temen.te sli è trova\to un po' nel leJtito dì
Procu:BIte, o nlella' ,eamicia idi Neslso. È una re­
lazion,e ,ehe sta la dim'Orstrare i dubbi ehe tor-­
111!en1taV1ano· l'animo de11'onòrevole" Tomè, ta,n­
to è vero ehe in ultimo egli aCCiernna alle plee­
chìe ·d'i 'qU81Sit,O d.lilsl81gno odi legige. Q'uando 1(,O[ffi­
ment1a l'·arlticolo 12, che pier me è uno ,de,i pIÙ.
impo:r.tantt della legge, eg'li esee in afferma.,­
zion,icheglli fanno o:Qore. Egli Idi1c.e nèl1a. sua
relazione:« Un punto di particolla.re rilievo erl'­
tico è la regolalnenltaz-ion·e dell,e an,t,ieipazioni
p:er mutui la f,aìVorle di operie per la eittà di
RJoma ,e l,ocalità vic.iniori di cui all'art.ieolo 12.
Teorieanl€Jlt€, -- nlon t'Hnriealnlente, a.111Ì:C·Q e

eoll1ega 'romè, mia pD~tiJeamienrte - si ipoie­
ealloO anch,e i' fon-di f.uturi in vil8ta ,delle ne!ces­
s.ità pier rAnn:o S,anto. Che queste nec.eslsità.
esistano' neSI8!uno p:on,e in dubbio; ehe 8i d'eb­
ba fare qualeoSia di p-artieolare al riguardo~

lle~IlJehe;ma la formulazione è troppo lata.~.

E aggiunge: «Dovrà ISiopp,erirvi il,si8'IlJSO di re­
sponsabilità -degli org'ani proposti» Ma. non

bas:ta, 'tant'è ViBro che voi Ide1la CommiSts.Ìon,')
avete sent.ito il dovere ,di presen!talre un ordine
del giorno tC;}llB è plroprio ~i~rmato dal relatore,
dal 'Clolleg:a BOlsleo Gi1a.ci1lJto e dal s,en:a.tore·
Caron in Coui lsi diee:« Vi/sto 1'.a,rtilcolo 12 !del
di'seg'n:o di legge n. 473, il Senruto imlpegIÌ,a 'i i
Commissario per il turwSimo a non con'sentire
anti,Cliplazioni ·di, somme sui proiSlsimi esel".ci-·
;Zi finanziari pier 1e fin'al~tà di cui aìl d6l1to
arWieolò oltre l'importo di lire 2 mi~ia:rdi». E
-aJ1IOIra - ì<;)Olrreg'gietemii 'p'8'r1ehè }a m}a,tem1a,tiea
nOll -è moLto familia,re alla mia in~elligenzla, ­
allora 8 mi'liardi e il 65' per cenito, se non err'o, .
aI l\1e.ridione e... '

"rOlVIÈ, 1'elat'ore. 4 miliardi al Meri,dione.
BOSCO. Il 65 p1ereernto di 4 mi1iar'di.
MACRELI.JI....2 mi1itardi 18eeondo il voto

eSlp~€ISIS'O dall,a Commiisislione. Allora sorge lilla
doman,da. (Inte'l'r1..f.zione del relatore, se~tf1:.~ore

Tom.è). lo mi a"Llg:u'ro ,di, sbagliare è,l'onorevo­
le rìelatore lavrà modo di rtsp-onderle ,dopo. Al·,·
lorla "Lllla ·doma:ndja, onorevoli eolleghi. lo nOIl
ISOin,o ,abit'ù'at1o 'a f.are eamprunil,i,s'mi, m:a viVtO iM1,­

ch'io ill una cer1ta ìterra d'Italia, in una cer:t'a
regione id'Itali.a e non POISf8:0 ,dimen!tileare quel­
lo ehe la guerra ha fa,tt.o, non .sol:tanto· nella
mi'a r'egion:el de.v,3.lSltalta, nella Romagn:a, ma ill

·molltle altre zone dell'Itaiia isett,ellltriona1e. Il
collega Silv6lSitrini ins.ieme a me ha pr1es.enrtato
un -tQrc1in,e 'del giornlo 'Ch,e è una in'v,oeazionte, nlla,
è lIlla invo·cazione ,ingenua, mi (si eOIltSiB;n,tà ,di
'dirlÒ. Eppure io l'ho fi'I'IIlj84tO. inlslieme a lui
eome illHi'eme ai - Icolleg:hi Rub.ina.eei, Conci,
~'lariotti, Filippini e Balttista. ESlso d.iee:

( Il IS-en,at,o fa. voti che IltBlla rilp,artiziolle -de­
gli 'G,tto milj'ardi a'sSlegn'a,ti sul fon!do E.l{.P. p,eir
-]]liz'iative d'int'eress,e tlllri.stic,o ,ed alb:ergllil~J:'o,

il (J,omm.issarira,t,o pier il 'turiS!ffiO, pr'8JSCil1:den-do
,dal eriteriìo ge~gra:fi0o, ten~a contoprevalent,e­
dell'è z!onl8' turisti'che plalrticolarmente da!1neg­
giat-e dalle vicende b,ellich·e, ,ed in modo S'peci/a­
l,e di que~ eentri sup.ersinistrati ·ed la carattere
turisttieo, Gome Rilnin'i, in cui l'industria turi­
st'Ì1ea ha claratttef'8 prev1alent,e ed ;int,ere8ls,e squi­
sitamente n,azionale ».

'Toi tl1tti eonìOSi(~et,e l,a rivi,era A,drj atiea.a .
cOl11i:n,ciare dalJe zonedell:a. P·ugli,a, .p,er arriva,re
finlo a. ,1en.€zia e salpete 'C'OlTIe iln q!11!elle l'ura­
gan10 di fe,rro e dì -fuoco abbia, seonv·olto tutto.
]V[.olti sanll,O in qllalì ,cOIl-dizioni disalstr·ose.
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S'Ì trova tt'nc,ora R,iln\ini,. che lavor'a fatieo­

s'anl'ellte p·er ri8'orgere dalle lna!c'erie, eOln(~

t1a!nti .altr.i patesi della 11Ioslt:l'a rivi€ra. lia,stà

fare dei voti, 'b·ast,a v,otare degli ,ordini dlel
giOl'110 o l1rO]l bisogalla Ì1nV€lce f'aire 'qllDJeo,sa td l
t,oncrelo ·e dipr.eeiso? F~eeo :per1cllè Imi ass·oe io
in pi,en,o :alle -pa.1'01e:pr-011U:llCiat,e e ,alle cl·.il.l1ell'P

fatt€ dall'a:nlico 1)i Gi,ovall11i; !eceop'e!f,ctlè ,h·o
YOll1t·O nlet~eT!e la firma ,ai l1'l'olti ordini d€l
,gi'Ol'1110 r 11tel l8arall1:l1lO sottoposti al vOistro €li:3.a,ll1'è

€ ,al vo·st:ro \Tot·o.

J3adat.,e, se vole.ssi fare':ul1 ,esam€ critieopro­
prio :di qll€,ll'a.rticolo 12 le proprio de11'e !nsstelr­

vazioni fat t,e ·dal l'tela t·ore nell,a ISlla. sìinlipatica

relazione dovrei ·dirvi: l1la vi diiln.enti()atle che.
Si,alllJO :og'g'i lal 20 lugli,o? (~llan,do 'vol€te co­

st.ruire? E credete di p·ot1er eostru:irre r.a.pi·da­
1110ellte € ,di p·oteY' rispon,dere ver'aln,ell"be a qiuel··
11c eh,e 300110 l,e ll:eeeHsità di Ronla.? Fernliarrloei

pure a. Rom!a, :dove noi €Isercitiarno ,la. IllQ~ tra
attivit.à p·olititca. C-red€te ,di al1d.alfe v,era,ment'9

ineontroa qllelle ch.,e sa.raln1lìO llH €isigellz,e ,del­
1'.A11110 ,Sallto .in'el 1950? lo· lÌo ,Stott'o,cic:nio lillO

stl1,dio che è ,sta.to fat.t,o per ,quel fam,oso ·0 fa··
Jl1igerato pro·g,etto De J\Xartiln1o vr'8ib€nta:to al­
la, ·Ca.m~era dei depllta.ti. ,8,eriveva l'è:lllt·ol·,e dj
quell,o .stu.dio, e9mp1et'el1te in 11l.atoeria.: «.LL\ln­
11llettilaIno elle ·detto,p:n.·ogett,o - p,ossia;lno ::-1 p­

[Jlilcar1e laI di'seigI1'o ,di lle;g~ lodi1erln1o, qll1est·e pa­
role -- v·enga. a,p,prova.tìo e r·eBO €iSleCl1't,ivlQell­

tr,o il 31 marz·o (oggi ÒiI8iOgI1·a. Gorr·egg,ere In

IIIag'g:io). ,Si dovrà. poi proce-der,e alla, .sce] ta.
delle aree fabbricabili, a.1l'a!)prollta.l11el1to 8(1

all'iapprova:zion'H da pa.rte d1el C,olnu1IB -- ,o di

altri enlti - ,del .piall'o di l,ottizz.a.zione, ànche
h.l ri~erliim'ellt,o alla progiettaziolle di str'altle .pri­
v.at1er di aiceeSlSiO, al !p:riog.et.to di 'CìostrllZi 011e, al ..
l'inlst,allazi'o]l~e ,dei ,servizi {lel~.e aeq!11te e d:el­
l'en'er,gia. eIHttlri,c1a., per il funziolla:ment,o ciel
cantieri. rr1 l1tbo Ipr1ocledleln·do c,elternl1811te OC{~'Or­

y-·eranllO ia.ltri ,dlle 'lll€lsi e ,qLUillldi ,a d'ir ,!J'O'clo ;:'010

'n:el giug'l1JO - nloli :di'cliamoa '8Jet-temb'r1e -
sarHbbe .ptOls.s.ilbile: ini'ziare.i lwv,ori. Mape·J' po­
t,eI' ,c,ostruire: inl,n1:obilli pier qllÌlldiici m-ila, vani,

an·clle Icrle,a11,dos i ,c'0i1lbemp1ora.nea.rn!ente .eell1 ti­

n:aia .di cant.ieri, 'a Idir PIOCO oeeorr,erla,lln,o ,do­

'dici 'mesi peròehè i fa\b'b:rieat!i Ist'eBslÌ. lBian,o ulti-
11lati ,ed ·a.tt:r'8zzatd all'uso prefisS'o 'el qllindi llti­
Iizz.abili.Se 'Crosì è ·per l'tep,oca d.li giu;g!TI·o-lll­

glio - ]}toi ·correggdam,o in ag'O'sto-se~t'8nlbr;e-_.-

1950, (già salrlebbe :traseorS'a più !dte,l,la 111:età

d'ell'rrtti.le inlpi1e.:g'o pier ,dett,o A'lll110 ,Saal,t·o ».

()r:a questi rilievi 11,an'llo irnlp:orta.Il'zla. E al-

l·ora 111i riv,olgo a.ll',oI10rrevol,e S·ottosegl'·etario

alla PresijJlenza deil COlllSilg1ii,o e 'C\hiedo: p-er'chè

]}OlJl isi è provv,eduto ? rSi ,p1oteva, si lèLolVlelV,a pro1v­

v,e!delre :a t1emplo 10!p~portullIO: ·per·riisp,o!Il,de,re a
!qlll!elle el118 IS(~Hl0 le 'vere tIltelC,elSisità Idell ~lloistro

I>·a!EI3·e le plalrticolwl'I111€11te Imi, Ro:ma !iln questa Qira

ISlla :81p'ecì:al1e.

lo 110'n :80 se i' eollegllÌ ·della. ()OffilllÌslsione
e r,on,orevole Sotto.s,egret:ari.Q alla l)residenza

del L~Ol1.8igliQ. a.hhi,a.]}o visto gl\i ol'ldil1li d~] gIOT­

no ehe 80110 stati pres,entati propri.o ,811 que­
'1.0 dis,eglll'o di leg,ge.

Star,ei pier d.Jilr,e reheg1i lllljci ·ord1illi tl:el gior­

nlo le di 'CIOi!J.se.guellz·a gli lll1:i,ci terneIl!darllte.nti CJ1€

'3 i r i teri,seo110 ;3·qu.isi t amell te € solla:nlellte a.l] a
legge ,di elli Ici oC'ou.pianlo S0110 qu~elli ellle ab­

bia.nlo flrnla!t!o llOi, cari 3Jlniei Gasp·ar1ott·o, L)i

Giovanni, l!er·sico ~ tlutti .gli alt.ri, sia plll',e

',en,c:allliabili, che v'ellg'oI10 da. diverse parti, J1011
s,olo g.-eografic]le 111a. 'aJltCll€ poliuicl1e

"
rlguarda­

11tO, :ill f.Ol1do, la 1)01i tica (IleI tU.ri.slno: del (j,o­

v,erno.

Cj'oni31(-~ntit,ellli llna brevediv.er.silo-ne in ,qUD­

sto canlpo, div'ersione l1eC€lSsaria tallt·o tllÌl'1

elle ·il S,ottosegr1etario alla ]Jre.si,d,ell:Z'a. Ila. avu­

to oceu,sione !di fare 11n ll1l1fg·O in.terV€lllt·O alla
C,a.lli·era. .dei .depl1tati, in ,cui ~hadato m·oltle spie­
gazii10ni Cll€' Il'Oi]1 ,ci 11an'11rO eo-rn,pletalnente per-

sua.so, :1l1lentlìe illlV.e'C~, ill IqnTtesta, Be,de; 11011 h.a
dett.o U1llia p.a.riola; pier ,quallto ill ·nliolti ab bila··

Ul0 pres~!lltalto illterr.oga.zion:i, Ìnterp'elllallze, e

p'erfil1o ln\oziolli Ip€r ,chied~lre al G·overn.o qllaJe

s] a. la s: n·a :1)0li t i ca Il:ei oOIlfr·o-n tIi ,d'el turiSTIlO,

soprattutto 11rella imm.ill€llZa dell'_A.ll11'0 S\a.n't·o.

Ora. lui Spia.è€ ·d.ovle'l",e~ riip·orta.re l€ parol'è (~b_.(\

dieoIlooo /seriVOlltO gli stJ',alli~ri, ana, IYUrtlI"oppO

.~Ol1'O gli str-anie·ri ,che aiu.t.a.llIO il tllris~nlo p:or-
talltlo valu.ta pr,egiata 11elllostro I-a,Hs'B. lo non.

S'O 181e eonst,i a voi, onlOl'ev01 i 'coll'8!gh.i e a. le-i
,on.lof,e:y,ol'è .S,ott,03egret'ario, .qlLello 'C.ll€i recel1­

tl8'n11ent=e, jn llna s,lIa intervi,sta ai giornaìlj <1,J11è.·

l'icani ha d€tto 11i,st,er IZ"elley, Vice Presid.ellt€

dell'( Arnerieall Expl~ess C;o]npany», la nlag­
gj OI~e COll1pa.gn.ìa. tu..ristilc.a arnerictan,a., il ffua]e

d·op,o av,ere fatto lll1 viaiggio in Italia recente­

111'enie: Ila. fliclliara.t-o tCll{~ Ila 18ll1a. iIn·pre,ssi'on{~.
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sulla org'alllizz1aZ:l'Ollle deill'A1111,0 Siallio è dis:a­
stros.a.

Ora ,signloti Qllt8lSt·0 ·fatt·o inIpresìS'iolla; IlOTi
ho volu-L,o pOll't.are tOg~gi la d:Oc.llIllelllt..az.ì-one 'pter­
(~llè }1'0I11 era il t·e,nlpo :o.Pl)Ortlullo, lll,a ~rl qu-e11o
elle si .pllbblic.a. all'·estero e· partieolaI'lnent1H
llielle· N'azioni C'Ol1lC:orre-nt i dell'It~ala, qllali la
l~'l~allcia, la ,S,vìzzera, l'Ill·gl1iltoel"ra,· v·oi trove··
retle la 'pTopagal1lda più ,ampia ;pe.r il tlll"ism'o
loc.al€ te 118.,aecuse ]Jiù aspre alla orgla111izzaz.irO­
11€ toalla ·maneata.. {)J',gan.izza,z,i!olloe tl.l,ri,sti1ca itia-

·lialla.Ciò ·ci fa dilspiaeere leOnI€ ,citt.aùini, eo­
lne italia:lli, eOlll,e 'l'1apprescntàl1ti della N·az.io··
n,e. (Approvaz:io1~i) .

Rilev·o alclln'e ,cifr,e ch,e 801110 di lll1'a·
,eloqllenza' straordinaria. Sap€t.e qu.allto pre­
v,ede Idi p,ot,er ri'tTa.rre 'l,a E-:-'ranlc,ia ,dal t.l1rlsm:o
di Qlletst'.alll1Io? È lIn prev1e:lltivo; tB·11 ion HO qua­
~l~, ,eollsistenza abbi.!1. I..Jìa 11"raneia, d'ullq1ue,
pr,ev~ed'e ,eomH -8'lltrate per il t'u'rÌsnl'o :llna

eifra annuale ·di 400' mili,oni di doJla.r.ì. lVlolti­
plìeate~ '0 sig'nori, talle c.ifra pier il, va.1orB del
fral1c.o e ·Viedr€t·e ql1H:nti .lnilia:rdi ll€ Iri~lllt.allo.

(Je}~to· è eh€ ìqU€,S t,a, t(~.ifr a eoirl'Sp,0111ide ,a,cl o t t·o
violt,e in pilÌ d,ella ,cifra del 19!t7. E sa.'p'et(~ cpe
c,Q.sla h.a ilnp·os t.ato la. l~raneia. per la. pr,opaigian-
dJa plelr lu: sola COlst.a.....L\.zzurra qll€lst'H,nllo?
(~lentQltt.anta .milio:nj di fral1chi.

\Tecliaal10 ,quìello -ch,e ,su,ccede'in Ita.lia,. L'Ita­
lia, per il funz'Ìonlanll€ ln{o dJel1 C,olllmissaria.t·o
,del t.urÌ:sn10 ,aveva. -sta.llziatlo, lJl'el bil,a.llCì-O 1[148­
'1 ~119, flllla somInadi 10 'lllili,oni le 780 .In.ila lire,
·di ·,cui solta.n t,o einqllt8 rtgllalr!d/a.vanìO l,e :spese
pier 10 siV101gim!ento· .d~,ll'a.ttività, c!oniC1eTJ1tentoe il
tllri,smio le ~stoltiant,o Ull milione le. 800 mila lire
all'E.N.I.T. -conle eontribllt,o ·dell,o ISta.tIO per le
.8P€HP di pro·pa.gan,d;a.

_A.NDREOTTI~ J-.Sottosegretario d,'i Statu alla
Presidenza del Consiglio. ~È il bila.ll·cio ,dell'al­
tr'annlo. che si rif€il"/isce a,d un ,m!elS'e di 2ttaJeio.

NIA.(JRF~IJJ..JI. ,Colnlln.que qlleBte cifre l'i':'
s-pon,d1on·o in gran part1e a. v-eri là. .l\Ia. veda,
OllOJ~ev'ole' SotL·oSteg;rùt.ario, l'apPUJlt·O c~he io
fa,clci,o è ,ch1e si, spon,de poeo...

C()SAT'flNI. E si. ,sp'ellde In.al..e,.
MACR,EI.JLI. N-'oi 'v'Ù-rr,e:lnnlO ehe' quest·a fOI1­

t,e di riechezza. P€:t" il 111ostro Palese fosse VUI'9­

rizza.ta ,di più; Il:oi vorr1eJnrn.0 eI108' si faees,se.r-o
dei ~aer:ifilci p,e1r ··a.lt-ti bila/n/ci ne]l'int,er~esse ',d,el
t'Ulti.snlo:, .chede.ve aver€' gran!d€: im,porta.nza

nlella €ì(~onolnia.del 11·0S t 1"o E' 3te8le. I)'81nls,a.te ehe
IleI 19'25, l'llltilno Iluno Santo, se lloOtn /e\l"ro, ed
iJ più fi.oten Le ,dal pl111 Lo ,di vista, t'uristico d'el
dO,p1ogllerra., le !sp,ose d·egli ,stral1i.eri V'eTIll·e,l'O
('aleolat;f~nell:a, Inisura. ,di circa tre rniliaI'icli e
t;OO milioni di lir1e, e '-c.ontribuirolllo in graal
p·a.rt,e a f:ol.ma.r,e IiI defic'it ctQ;m:mlerei1tle 'd'Italia.
'I\-·e ffiiUarcli te (jOO milioni di lire 11e1 19251
IT'a.te- a.lllC'or.a i v,ostl"i' ·calcloli e v€dret.e: la gra.IJ­
·d€ djff.eren1za.

N·on, agg'Ì1I1ng'0 altro, on,or!e:voli eollegl1i; le
,o8ls,erva.zioIli e. le cri Vi'C"11eelle iaìbbianlO f,a.t t o
,S'ul pro~e t t-o di ~Iegg,enI€TitWI10 t:ut t,a. la v0-8tra
'a.tten.zì'on~·. ~Noin'o11 3Jbbia.mo fatt,o Id·ella,erà­
tica soltanto peT ,an1.OI'e ·di IOpplotsizi1one lna.pe:r
eontribuir,e a chè l'indll.stri,a. aJb,ergldera. ri­
s·orga. v€rairn'cllt€ dOYU!lllque ,e ·eoID1u,11,que ill Ita.­
li,a.;.ed il V{)to /e l'illV'oeazìo}J.e ·ehe faecia.nlo,
'Ol}or·evol€, S·ottos.egr,etario alla. P·res.idenlza dtel
(;onsigliot, è quest·o: eh'e:.si affrontino lina, bu./o­
nayolta deeisamellte'! ,drast:icarn.€'nte, ·d,irei, i
i>ro bl'C'lni del tu.rils·m.o, Sle11z,a, pl!',eiOc.clLl)azi(Yl1'8 d.i
..soI'ta, inli tan,d,o, iSte l)o-ssi~,oa;dlo'l)el'larle (luest a'
parola, qlltBllo che falnn10 Ile altJr€. N'a.zi,oni, :su­
p'eI'a]ldolo~ Is,e è !I}Ossibtil~:. }i'·arenlo e08Ì l'i'Il.te-
r€lSISle :del nostro Pa~se ·che (~o,lpit,o dU'ri3Amente
(d!alila glùe:r1ra vuoille risorg,er'8 'COin !le l8ue 'LOlrzé,
'Co:]); le Slle enl~rgiemoralìli e ·n1Jalte.rialli. (App,lau-
,si, congra.[ullaz~oni).

PRF~S.IDI~N'l"'B~. È h~·critto :al p/a.rIa.re il Selllt1l­
tOTI8: lVlellgh!i. Ne ha m~cqltà.

_\1ENG·HI. Ollorevoli eoll~ghi, ilO eOlnpr-en1do
la. pr-eoccupazi,onle ·d.egli to'ra,t:ori :prec1ede·nti,. i.
quali t€lldono ,alla::pe'}·.Iezione ,della. l€!glgle: elle
è S1ott.-OI)Ost·a a.l llost.ro 'esame; ma la p€lrfe:zio-
n:e Idislg·r1a.ziat·a.m1elnti8' n!on è ,di ,qu,esltto_ m01n1wo, e
il meglio sp.esso uecide il b'e:n'e. Og,gi sJ tratta.
di varare llna l,egg-e, la Iqualedeve ap!p.ol't.3.lre

. 'UJl benefieio sali'el1te alla. llf)\stra ,org1a.llizz.azio-
I

. l1Je tllristiea ·c.he· c,oatitui,soe (.e. Il,e'Slsuno Ile 'dll-
bj t'a) Ulla ·p;a.rt i tal a t tiv,a pIer la.' bilaln,c.ia. ·dìe,i pa­
gar.o.enti interrl-a.zion iali. Quin,di n,OiIl rinvÌ-o al­
la. ·Carn,era dei d.eplltati, nè €lnl'enda.m1e.nti ,dIi
S'oTta pe'r1ché il ber.np,o irl,c:allza, mIa. i:llCalz,H., 8'0­
:pirrattlItto lan(~eeBsità ,di fatI' steguir'e a.lle pia­
t,ole i fa.tti. Il G'.ov1e!rn:o -Goon lo .stalnzianlIHll,to
,degli ,otto mjli~rrli Sl11 f.on,d,o E.H,.P. per il tll­
ri,siln·o ha. dinllost1rato la.m'p:alltelnente ,cIle ne' Ila
capito rimIi,or1.anza, ta.Jlto è ver,o eh'e aillleÌie
nel bilal1ocio del T€tSoro la elli :è a,g'greg,a.toqueil-
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])Ìalno ,poimaggior·e iIIl.plllso lalla. IJllbblieità.

Tlestè ,dilceva. l' 011.0r.ev1ol1e l\i,a.erel.li el11e n,elle
alt.r~e Na:ZiOIli OOlllleor!reIl:t i 111011 solo 11'011 e'è

pluìb1blicitàpe'r il turilsm,o itla.li1all.O, In,a.· e'è alllzi
(Iella de:lligra,zi,o'lll81 -o .alddi'rit t:llra. la .C,alfLl'11n,i,a..
·C·ere1liallio di villcer,e la eal'llìl1ni a le di ·di!ffo'l~èllerle

ltt b,ellezza dìei l1,ostr;i ·pa.ntOTa,lni eOl1 gior:lla1i,
m'o111ogTafie, rivist,e COll ruffi'si10l1i mUT.ali, CIOTi la
radio ill ma,11iera. -ehie il foresitiler10 sila. inv()glia,­
to a venir1e in I ta.lia..

U Il 'ei8l€llnpiomia:g1niJi,Cto le] v1ie.n!edat,o ·dialla vi­
ciIla Svizzera, la qllial:e è la n1a.zi'Olne pilÌ fre:­
qll~n.fata dai tllri.sti. l,o vi Il'0 vi.ag:g;iatO' ill 111n­
gu e ii]}. 11arg:q Il1,eg1i a,ll11Ji p,assati ,e p1osso dirv'j
che. l'-organizzaz.iol1le della così ìdf\,ti/a. K1lrV€r­
l~a.in ha porta.to alla perfezioì11e j serviz:i.pt8ir il
fOf l2lstil8lro.

Vi fa.,ceio llH esempio: gìil, 25 'an'lli fa an·clle.
']l,egli .alhergh.i alpini Br ,avleva il .p€:8'ce freslco
t:utt,e le s,ere pe.r,chè si ,erta cy~eato Ull ~"a,pi'do

S1ervizi:o per il trals,porto da ~.L\.mJ):llrg'O con fri­
goriferi. }{ì-c,ordo 'benle eh1e gli ,ospiti Istra11ierl
'qllando ~i s~ldevail10 a ,ffiiell'81a. i8! si ved€va.n.o ,d:R­

vanti il prelibato piatto' ma.ril1'o r·es.ta.van:o
~soddisfa t,tiHsinli .e dicev,a.nlo mirìabilì a. dell:a
iSvi:zz'era.. B'ils\QI,gn,a p,en;8a're ;al1lch,e la ri,organi'z-
zar'e le ville. ~r,ulte 'ville SO[}tO ,BlOtt.O la tllbela
d·ello ,S.tffìt,o; f.atta. ,eecezione nle1 'Lazi,o, ,di Vil­
la :d'Est'e, l,e a:lltre d,eb,b'OIl'O iria.H8'esta'I"e i p,a.r­
chi; -e bis,og'na ffi1e!ttlervi 'pi.ù fiori, più pÌ'a,llw
'orllanl(:H1ta.lL. Nè cllebb,on:o dilf,ettta.rB le t.abelle
indicatrici 11011 'Solo 11Ieivi,ott,oli .C'0'110SCiil1ti, ma
·a.ll'che 11egli lail1.g·0Ii più ..r-eln,ot:i 'ed 'ogni t,a.nto
cidev:e leS8'er-e una .pal1,ca per la oosta ·dè:l vis1i-
Itatlorì8.

Onorevoli eol1eghi, io CO]} qlleS!ta. Sicorri-
ibandal ill llIl mondo, la ·'Clli rirevoea,zj.,one ha 11n
p·o' refl"ig,erat-o la n'ostr.a t,orrida j\.1113., n·011 110

vOll1t:o fare delle eriti,che aJPorg:a,ndzza.zio'l1le
!del C,o(ffilmisstari'a.t'o ,del t1l\ri,S1n,o. All·zi d·ebb1o
not·a.re la. sU.a attività ·g·enia1e. Ma oecorre p,eT­
f'ezi'OIn:a.r1e la malc'cl1.il11a., bi.sogn.a :flalre ilI1 mal1ie­
r a. eh.e la I110lS tra ei1vi:ltà. s'i'a eon,osicilit'a, p'ercl1è
quanrdo i I)Opolìi Isi ICO'I110t8'eOl1'O Isi am.allO e tsi

- aff,r,a.telllwllI0. E 8'010 al:l'ora alvremlO la tallto
auspi'cat,a pace p·erInallt8l11te. (Applausi e con­
gra.tulazio1~i) .

PRESIDENTE. È i,scritt:o a parla.re il t8e­
n,at,ore Bra.it'81n,berg i!l .qual€" nel ICtOrslO .del Sll'O

l,o ·del t'11rilsm!o Ila elevato 10 st,an'zi:a.m,etllt,oper
il 1949··50 òda un,dici milio'ni a ciT,ea b4·5 rnilioni.
A IC[le sel'von,o ,qll,est i 10tt,o llliliar!di -Bill'Ì v~en ti t re
pJ"edisl)Osti? SlerV'On.lop1e:r rieostruirle .gli al­
b,er:g'11i !daiIll11~ggia,ti ·dalla :gllerl'a, per costruir­
ne ,altri e.'C 'novo, pier a,rfìed1arl8 gli ll,nd le gli a1­
t.ri €: .p€r 8oln,etbere ·,ml1tlli. ,Si c.allc,ola ~ehle (:1011 i
fi1lanziamenti a.nzid,etLi si aVflt la rioOistrlLzio­
1118 diqrlattordici nlila va'Ili, la eQlstruzi'oT1oe di
a.ltri cinqllelnila e:' s-aralnnlO illlpileg'ati Cil1ll'ue
rnilioni d.i gior1late la'vor~ati've ·e 'ot;to, rnila F;a­
D:"a.nl10 i ,dip'en'deilti HJddetti ,alle ·a.ziellod,e .p all,e
in,d'llstri,e alb€.rghtere.

On'or~vloli colleghi, l'orgallizzazio1l1e tu,r'Ì­
lst'ioea nOll è eertio ;p!etrfetta: bisoglTa fa.re t'utto il
}Jtoss'ibile pere11è siano COll0Sc.iut'e le .bellezze
11aturali d'It..aliia, la in·ost:ra .a,rbe, il ~p.at,rimonio .
l''eligios,o, le n'Oist,I'ie ,stazii(~n:i idrotoerm:ali, Ire 110­
8tre 'Cl1riosità sp,eleol,ogieh-e-, il n'ostro cliluta
lnit,e e s.opra.tt·llt.t.O il Il'ostro Sio1€· che ei violle
invidiato ·da. bu.o1}.a 'parte d,el mloll'd.O. lVI'a". Sì8-'
con'd.o a.llte, il ;C'o:mmì8,s.atI'ia:t;I~): ·del tllrieIn,o de~e,

·s·oprattlltto in visIta dell'Anno Sallto~ H,v'€TI8

ra.pporti eontinlli COl1 il lVlinisteeo d,ei tra­
sp:orti e c,on.: gH ,altri eOìmp.et,enti,petchè 110i
s'a,ppliamo ,chtE.~: i for·est:ieri si SlerV:OllO p,er le coo'­
nl11nÌ'eaziolli delIle 1in!ele dell'aria, dell'ac.qua. e
d:e111a. terra. Prilll:a, anzi, il tllrista eOl1Ios0e~~

,sollUaIllto la l1a,ve e la ferrovia, og:g'i COllOSlce
allche l'aJByoplano. -QUil1di ·a qll1est,o servizio
bisog'na porre llna ·atttellziolÌ.€ palI'tieol!are.'

Il tllrista tel1rop'oo .Bi 'SI8IrV1e iin sp€iCial ln'odo
dell'ial1tOlpl1llmain e ,r.'Ì.alggia. ill mi8.,SISa p.el"C]lè
n!ella. collettivit:à. trova. jl- ris,pa.rlnio. ~~bbI3'11te,

è I1ieeessario, POilChè questi tllrilsti' so~no 1110bi­
lissimi,ehe gli alb,erghi sÌanlo ben!e attrezzati
con i eonlf.orti diu~rni. Quindi non sol,obisogn·a ·
pensar1e ·al turista ,che: si fer.m·a 'p'er Ul1 tH111.PO
11'On ,brevie, ma ,anch,e al turils.t'a. ·che HOIslta· p'e[r~

Iloch1e orle.

TJna ·d·eficienza n·otevole l1Ié·ll'·orga.l1izz,azioI1e,
dir"ei qllHSi logisti!ca., è 'qllella. d,ei diirett,orl di
alb,ergo. Pllrt ["IOPPO ..j n,ostri dirìi,g,ellti 8011110
spesso degli al1t.,odidatti, via.ggia.n,o 'all'€Is,tero
con gr:aI1:cùi ·'Sa,er:ifi.c.i ·e IdOlPO qu.a'l'cihie a,,11no t,or­

naln10 i.iIl FJatria. eOll 1111 bll01l eorr.edo Id} lin'g'ue
e ,con il 1J.flde·rnecurn d,e! 'p'erf'etto ·dirett.ore.

..A. qll€st.a d-efi'ci,ellza' ·Occo:r:re .che il C~on1.1ni,g­

sariat.:o del tllrism·o ,pr'ovveda istitu€.llldo ll'na
sel,ia .sel1,01a. per i dirett,ori di a1.be.r,g,o. -
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int1erVlel1ito, rd1a,rà ria,gÌonle ·del Isegu8Inte o!rdi.I1le
del .giorn10 :.

«Il Senato, ri,ten11ta l'opportunità di tellere
eOl1'to nell'utilizzaziolle delle somme prelevate .
8111 fOlldo E.R.P. per illiziative turisti1che ed al­
berghiere anzitutto della n'ecessità dì ricostr11··
ziOl1e delle attrezzaJt11re alberghiere in centri
lna~ggiorrriente frequen1ta;ti da cliente,la ester!a,
apportatri,ee di divise;

ritel111to che M1erano, lt10gO di Cura di
fama el1rop,ea, rieoBtitl1it.a l1ella sua 3)ttrezz:a­
tl1ra alberghiera 8'airà il1 grado di dare, come
Il,ell'alltegl1erra, un notevole COlltribl1to !d;':" tl1ttO
il moviln1el1to forestiero nazionale;

fa voti che:

1) il Governoprovyeda con solleci\t.11di'Jle .
alla liquidaziol1e dogli ingenti dall.ni .sofferti
dagli alberg'hi di Merano durante la gue-rrta;

2) ~alle somm~e da p~elevar.si Slll ~onc1o

E.R.P. vengano ·assegnia,ti, in fòrma di capita~i .
e di' ·contribl1ti agli il11teressi dl.' mutuo, gli i111­
porti oceorrent.i per l!a ricostrl1zione turistica
lneranese;

3) il Goverl1o manlteng'a la p'romesBa data
di finanziare le operie 'di ,costruzione 'dell'ac­
ql1edo,tto ,delile :aieqwe raldioaJvti!ve;'

4) neSISlln esercizio alberghiero di MeraIlo
vellga piI) sottrtatto al'la sua destinazi'one e
cIle anzi ~ due enti pubblici proprieta.ri di ,di­
verSie azi,ende alberghiere di Merano, cioè
l'EIlte nazion,ale delle Venezie e l'Opera l1a-
zton·al1e ìC:Qm~ba~t!tenti, eeda.niQ· le! 'a1zi'ein,d'e alber­
gllier,e 'all'inizia;tivaprivarta per dare a.gli stessi'
il defil1itivo assetto;

5) nlell"orgal1izza.ziol1'e di cong:res-si IO ID'a­

nifestazio11i' nazionali o internazionali di ca­
rattere ecol10mÌ'co, scielltifico o sportivo si ten­
ga ,eollito drel luogo di Cllra di Merano che per
la Sll~a possibilità di rieezion1e, le Slle bellez~3e

Ilatl1rali, la Sllla posizione vicl'llo al centeo
cl'El1ropa si pre8'ta in modo ,speciale per tali
Inallifestaziol1i ».

H:a f'3)CtOrItà idi lP,alr'lare il sel1ta.tlolr1e Braitel1­
berg.

BR.AIT~~NBERG.On·ofievo'li !S'en1atoni, l'ordr­
,del giorn:o che ho p,r!elSenltato s.i occ.upa della
stazion:e climatilc,a di Merano, ehe er1edo è nota
a motti! déi eol18lgJhi.

1Vl1e:t;'ìano, col SIliO ISlt:r:àno !contraBto Itlra. la s.un
posizÌ1onen€1'eentro dl8ll'e A[pi ,ed il mite elilna

in1:editerr,aTlJeo., Iè riuseita inu'n secìo;lo Idi attlirvità
e pIer iniziwtiva di' ~enHrazioni' ,di buoni albe1'­
ga4toriÌ .a !c'r'earsi u·na famia4 lnonidi:ale. Prima del­
l'ultima g'll6[f"'I'Ia mOlldialeav'8va allcora· llna.
eap,aci;tà di 8000 leltlti, di eui 5000 i11 :alberghj
mOlrnerni31mente ruttrezzlalti e 3000 ill ealnere pri­
vaJte amlnobiliate. Le pTe8lenZ'e 8uperavallO 11
lnilionle all'allno. È .evidente il contributo no­
tevole rehe Mer:an'o hla, :dato !all'apP'r'oviggi1a,mlell··
to ,di Idlivise, 'poilC'hè l'80 .pI6!f 'oento ,dell~la 'c\liien.tela
era form'alta da ISltrani,eri. Purtroppo l~;conse··
guenz:e della guerra hanllo modifi,c:a:to l,a, situa­
Zi~]l!e. Gr:azie .a Dio., Merlano è struta rii8p,armia,­
ta dai bomb,aridamel1ti, però le rteql1ilsiziol1i e11P
si s.ono sUJsHeg'uite lIlla dopol',altra haJlniO qua­
si colpito. a D10rite rin,duBtria alberg'hiera di
]\{erano. Il p,rimo pie:r:iodo ,di qlleste reql1isizio­
ni rigUJa~daV1a l'i'll:izi1o delLa gJl1elrr'a fino al 1943,
eioè fillO all'oecup,azione da pàrte dlei n,azisrti,
In .ql1as1to periodo SioLtanftols.ei alberghi con

-665 letti lerano starti OCleupati. E~a s.tat,Q~aJtto

il regola~re 'atto di 'consistenza 'alla.' eont81egna
e le cose anldavaln,oabb3Js:tal1za ben1e. Qu,an,d0
111811 1943 è ven,uta l'ar:rp,aJta ~erm!aniCìa, qU:8l8'ta
llon h:a solalnen,te prlesiO quei' 665 lettini che fino
allora aveva. la Croce Ross.a italiana, m.a hH
al11ehle oCJC.up,a1to, eome Clentro OIspitaliero, ul!te­
riori 12 grandi alberghi pier ,cir.c:a 2300 letlt.i.
In quell'epoea. 1a,i pToprrietari Ilon' era nemme­
110 pernlesso el1trarle nèi loro fabbric3)ti;e,s.si
rillscivano però 'ald aVlere all'ai~todella conlsc­
gn.a i rego~a,ri staiti di tC.onlsi/Sltenz,a ed a,ncrH::
pier lqll'eJi !8'ei 'aJ,berghi eh€' dalla, Cr,oc.e Rossa.

I t,alial1a 'elranlO sta t.i til'Hv,a'ti dalle fOlfZie gter­
ffi·aniche, .fu fatt10 lo sta.t1o di Iconseg'na. Il
t,erz,o, p€ri,odo an,dava ·dall!a liberazi,one fintO
al dilc,embrìe 1945. Allofla gli Alleati .sono

sllhe11trati. a,i gerrnaniei ed han.110 tequ.isito
'tllttO il ce1ltro o'8lpiitali,erfo e dllran:te qllesto pe­
riodo era !)O!ssibile fai' p·roprietari ~11t.raJle nei
fabbricati e :fiare atiravers.o i ltecni'e~ j regolarj
IsftiaJti di eonlsistenzia,,c,08i

'
0Chè ,effeibvanlentt3 si

può per ogni sing'olo p'eri'ododi oecup.a,ziolle
conoscere qllasi eSlattalmente lo :81tato dieonsi-
st,enrzla. A p1airtire poi ,d,a.ll'aigiOS\to del 1945,
"anlzi, forim'almenltle dal 15dicemlbre 1945, gli
a.1b'H!rghi ,ocL1Iva.ti s\onlo 'st:a!ui pals's.ati d:i n,uo-

vo alla Or'oce R.ossa It.alian,a la" qu.ale li ha
adoperati' per i reduci ·ma-1~ati. Purtroppo ql1e­

. s't'ultimo periodo è stato il periodo più diiBgtra­
zi'3Jto ed ha dato quasi il colp·Q. di g'ria.zi1aalla,
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attr,ezz·a'tllra ra.lb-erg'hie-ra di lVieral10. È 1011Jt,all0
da llle fa,re qu:als.i,asi rinlprovero a qlIeste p,ove-
re vjttilll,ede1la. ·guerra che BOll'O t·ornaJtte dalla
lillsisia avvil.ite, !alnmalrute, che 11011 potevano
allldare a caga e tehe elrano òos:tretltie ,a ~elf'mars i
a l\1erallo SeIl:Za, d:Bin!aro, ecc;. Qlùeslti reduì..:i

11'0n p ot,eva,no 'r€sist,ere alla t.ent:a,zi'OlllB:, ,cll,e in
qllell'epooa era eosltliltuita dalle' ruttrl8.zz,atu.re dp­
gli 'alberghi, an!ch1e per;c,hè M'eraJl0 plIrtroppo
Ilei prilni all11i dop·o ·la guerra è dirven'tata la
lVilelclca ,di tllJtti g'li 'Slp:HelIlatori d'I:tàlia. E cosÌ,
oltre le altre' cOSle, ìan.ehe l'·arr8lda,lnellto ql1asi
eonlpleto di ,tUJttli gli alb'er~hi è st:alto aisp,ortato
ed è splalrito inlsi.eme all,e istallazioni', alle ta,p­
p,ezz-erile e pe~slino ,ai p'avJiJ1l!en:ti ehe 'SOl10 stati
divelti easpor~taJti. E se l'oecllpla.zioll08 fogse
dJu1rlaita a,ll'C'Olra ,q,u,a}ehe ,al,tro t l8lmpo essì"aJvreib­
bero' por·tato via all:c,hle le tegole dlelÌ letti. Qu\an­
do 80110, stati!, restitlli,ti ai prop'riet:ari qllesti
albHrglli, IleI 1947, abbi,a,ffio POlbll'tO eonstatar.3·
t]llesto disa.stro: Ira 'eapaeità eli l\1:eruI).o elle er1ft

prin1a ,di 8000 letti è,sta:ta ridotta oggi appella
a 2000 dopo che 7 alberghi SOl10 stlati luessi ill
fllnziollle. Dell,e stanze privrute ·aleulle :BiOllO sta·­
tbe reqllisite ,dalleComlnis,si'Ol1i p,e~ glìi alloggi,
pier gli laffiltlti e qllill!di ISOll'O sottra,t:te al1'11.S0
tllri6ltieo. È certo che i pLr'oprietari ,degli alber­
gihi Bi 80110. prieOrCleuplati P'ÌÙ cIle di aViere i' ea­
11'0ni di 'affiltt<;> peJr il p'e,riododell'oc'Clll'la,ziolle,
di avere l'inld'elnnizzo, dei dall11i.

Ci siamo troVialti Idi' fronte a diverse diffico t­
ta poerch:è ,og'll'U~niO d€lgl,i ,occupanlti vol1eva s:gra-

varsi dellla r'esponsabilità affida.Jlldola ad altrI.
Fin:almell!te è stato po:ssibile ottenere ·dal M~_­

niistero della difesa 'una decisiolle Il!el gillg'l10
194~8 Beeon,do la.qualì8 ,dei d~anl1i fi,illO al1'oc-

ellpazione g,ermani,ca era responBabile l'là,llllni­
llilstrazionle militare italilan'a; i dJall1li dl11'allte

l'OIc:eupazione gerln,al1n.ea, 1943-45,' slono da
con.sideraI·si danni idi' gu,e1rra e qUilldi ellltra in
ap!plieazione '~a 1110rm1all18 leg'g;e\ pIer' i danl1i di

.g;UJerra. Il- terzo periodo, oeeup'a,zi_olle alleata,
è di c:ompetenz.a dell'ufficio del gienio ,lnilita,re
per le J1Bqllisizi1oni !allea,Ue ·di Bolza,llo ed il
qllarlto periodo è pure di leom,p,etenz1a dell':al11­
111inils1tr:a,zioIlie lnilitlaJ''B italialla.

È struta istitUJ~ta aniehe una Comlnissioll0
pier ·aecertare i 'dall,ni, che e01nl)ìroBllde llll Ta'ppr'e­
s'entaillte del geni'o ln.ili1t,are, llll rap'l}reSelltall­
te dell'inJtenidenza di fin,anz!a di Bolz:aJ.lo, lIno
èLell'llfficio teelli;eo erariale di Tren;to eld llno

della Orooe ROSisa.

. È già Bltrano ehe in questa COlnmi'S1sio11e.110Jl
trovi posto J1.!€lS\Slllll.O dei dire1tti illteressati' e de1­
le or.~allizza.ziol1i deg'li albergrutori esistenti.

(~ueslta Comlni181siol11e però 11011 è rillSleita Ii··
n·oraa trovaJ.'e i ,cJ'ilteri per l'illld!ell1lizzo dei
daU.lli. Sono sfas.ati i criltleri eirea la v:a1uta­
zion'e, 11011 80110 precise le fllllzioni dei Sillgoli
llffic.i eh!e si oCCUpaJl0 ,della. qlle8ltiolle. C'è liI1
eonfli1tto di eorrl.p1etenza ed ho l'impressiol1\C
ehe solo sotto l~ll PlUlt:O di vi'Slta 80110 tllitti
d~a.CleOr\do e cioè ql1ell0 di clare la rnaggior8 re-"
Spolls.abilli:tà al periodQ de,Ila oeel1pl[tziolle ger-

. IIl!anica percllè qUJesto ri,cade sotltO la legge pier

rilldelll1i zzo dei dann.i eli g.llerra.
Sal~ebbe desielerabi!le ehe il ,c.olnpito ·della fi~­

.;3ìaZiOlle dei da,llll1 fosse a.ffidato ~ad llu'llniea
a,utorità, ch,e potrebb'8 'CSS'8r,e {",ostiltldt.a lhll
Gen!io m.ilit'are. È Bperabile elle qllesti lavori

Voellg'a1100 fini ti al più PT08!St·O.
D!op1o la gllerra.~ l'attrezzatura albergJli·el'3.

di :Nlerallo era eOln,ple!hanlellte in'sllfficiente
All,che l'indeIll1izzo pier l'ooel1p,aziolle elle r.
stato ehj esto e elle è eOSlì lnodeslto che re:I1de
p,osBibil,e solo di viv1erle ai' pr,olpri,et'ari di qu,e­
s,ti .all)erghi, è ;st,a:t·o pagat,o 801'0 per 1'80 per
cent.o mretlltre si attende alleora il f!Ìlna-

n1ell'te 20 per eel1!to. Nei J>cinli aJl11i elel dopo
gu~errla, qlla,lldo vi' erano poehi forestieri, nOH
aveva ta:l1.ta inlpiorta,nza se l'atbr:ezzatura. a.l·

b,ergI1Ì te.ra di l\.1·eranlo 11011 era a p,ost,o. La si-
tuaziOll.le ora sta però trasforTna:I1idos} e p·os··
~JialnO c.ollsta:tare, per fortlllla, 1111 for'te al1Il1e'l1­
10' eli !arrivi ·da p,arte ,di foresl~ieri, e di conlitiv2
e già ora lioll è facile per M·er,allo ,daire al10g­
gioa qllelle eomiltive cIle p,as,slallo ql1le1s,ti mesi
di esta:te 11611a leittà. È stata stiplllat.a con 1'All­
stria Ul1r~ eOl1vellzioll1e cIle f3JCii.Jtiìta il passag­
gio di ieollfÌlle eo:sì è possibile per gli al1.steia~:i:
senza visto itatli8Jlo, entrare in Italia; ~.~ìl(·.1}

qltelBrto ei p,o-rit\81rà llll forlte allmenlto ,de11a. eliell­
te]..a. Inolltr,e :noi sJiaIno prossinli alI'Anno San··
:to e .so elle verrall110 Inolti pell,egrilli i'n It,alia
eOllle è stato pelr l'lllti'lno AI1I10 S.al1to, e si fer­
luera:nl10 ,a Merallo per 'riposarsi e visitaT1e 1a
eiittà. Il Goverll0' llon ch,e sila, eOln.p·let,a.nl'8:11te
rimasto assellt,e ill qllesti 110stri bisog'lli, ha
S\~lldiato qlleSlto problem1a. ,di Mera.Jlo e ha vo-
lllt,o y,enire. jneolltr,o p-r,om,ett,ell;do llll cert<)

in1.porto I)e.r eonidurr1e a Merallo le acque radio­
ruttive lehe sono state trovaite ill una montla,g11a
viGillla; questa prOln€1SSa fabta l'.allno 'Ise!orso

t pl1rtroppo è rimasta senza effettuazione. Ora,
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COTIle si p·o,tr1elbbe ,a.iuira!re questa mallclaIlza," di
alloggi p'er .for'eslti er:i, ehe è -così levi,dente.. in
Mier,ano? (ji son,o due mezzi: aeeelera~'e i'n­
Il!a11Zi tutto la liquida,zion,e dei 'c1alll1i di; gu:er-.
ra pier i ql1ali .si atten,de da o]~roe 4. alnni, a.ffi­
,dan,do ìl eonlpito ra4d u,n'llniJea Commilsrsio,ne,
qu,ella del G,e:nio militar1e, ,e p'Ùll.elld lo ad eSlsa
lli.l iernlil1)e elltro· il q,uaIe tll1Jte l,e doma.nde d.o­
vran.no essere evase. Vorrei preg-aJ'e qui 1'0­
110rl8vole Sotto.seg,r,etalriodi fare collaborare­
nlell,a ComlTIisSliòne un. r 1ap,p,reSlell1ta,nlte !della
Regiolle, yis:to eh1e lo Stla,tuto 'speciale della re­
g1.on1e ,dà alla steslSla la ·competenza: IleI ran1.0
del tllrisn1.o e: dell'i'lldustria alberg'hi'e'ra., qllill­
di I}a illTIassilTIO inltelreS18e di rilTIe,diare a que­
S'ti ,da,ll:l1i. Ci sarebbe p'oi una seeollrda, possi­
biliità, di 'tellerìe eonto cioè, nella rip'artiziione
idei fO'lldi E·.R.P., delle nleces/srità elle Me-­
ra4no Ila..

Le ,dom~!111de ehe SOl10 HtaJte g'ià pTes~n:tate

nOlI p·otevan,o leJSStere oevasle per iiI lTIotivo, prinla
di tu~tto, Ich,e glilaJberg'hi sono ridot,ti a nielIltie;
vii 80110 rimaHtii sol'amlefllUe i mur1i· e gli infissi,
dimodochè nessun istituto Ila p'otut.o 'Cion~Cted-e;­

re un'ipotec:a p.er l'im'polrt.o eh,el èn1ecessa.rj,0
per r.ic,os,tiuiif'e unì aJberg.o e 'eh€: ?-Ì aggi~a

inlto.rn1o agli 80, 100 milioni pier ogn,i s:ing'olo
esercizio.; DIi tu·tti quesiti alberghi d,a.nnleg:gi!aitì,
1111 ltlli.eo, di .e1li è p'roplrietaria Ila C;ai8lSla, ldi Ri.­
sparmio di Nli1aill.O, è stato rimeslS'o in effi.eiell-
za; gli a1tri Iproprietari .n'on t8!r,a,no in g'~a:do di
poterlo fare.

Or,a, 111elIa, rip,a~tizionle del fon,do E.R.P. la
dJecisionle s:pleltta !al CommliS!sario ,d'ell t'llrismo,
S1el1Jtita la C~ommj)st8ion,e pr.evi,sta d,alla legge.
lo mi a11guro ehe tall,to' la' Comm.ils/sione, qua,ll­
to ,iiI Commisl8ario nell'es\ame ,dell-e m,olte.do­
lnall,de eh,e ,sono s.tJaJt~e pr!eSell'tat:e da -tu~t!e le
pla'f,ti ,d'It,a,lila p,rò!cieda c.Oll criJteri còm:merr,cia,li
ill lTIodo ,da '8lsa!llin,are slop,rattutto quali s.ial1o
i 1110ghi che dàlln,ò il m,iglior r1en,di1meil!to. Cre-,
do cIle sarebbe un crit~rio sano l'invlestil"e le
Honlme ill un luogo ;dove ,c'è già una eeirt:a, rj­

elliesta, ,dov,e e'è 1111 movi'm!enluo forestiero,
dove g'ià da. og'gi tale m:ovimento è ma.ggior-e
dell,a 'Clapa1c.i'tà :di ri'C1evim1el1to, i11 1111 1110gO di
Cl1ra Ichlj è già llo1to per llllla attività plu.ri1de­
ce1111ale, cI1e 110n investirl1e i1n altri .centri dov\!.
si deve allcora erea,re un ce:rito lTIovim'ellt'o.

Fra 1e neciessità di Merano ve ne è ll11'alltra.
:Diversi esercizi .a.lberg'hile:ri dell'Alto' Adig:e ~i

troval10 ill 1111a.l1.0 di 811lti Pllbbli/ci, fra elli l'ElI-­
te Naziolla.le delile Vell-ezie, er,ea,to :sot.to il fa.··
s.cismo, per rileva,re l'e proprietà dei tedescltii
che si trasf.oriva.l1o il1 Germal1.ia per Opziol1e..
QUe:Slt:O ellte p,ossie:de 56 esercizi alberghi1erL.
di eui alcuni, fra i TIlaggiiori, a Merallo. Molti;
ditali eserc.izi, speeia:tmellte qllelli ,di l\tleratllo~.

si :trov:ano ilI llllO Istato di abbaIlJdono. lo Ini
domal,nldo se non' Bia il ·easo ,di preserivere a
QUJE1SIto 811:Ìle ,di velldere tali eS'eJr,eizi e di rid,arli
a.ll'illiziativa privat,a, ce:rc.an~do solta,llto aeqlli­
ren.it\i' cIle abbiall'O la pien,a òcapacli'tà di gestirli

,e ehe diano pi1enla aSSi{~~llrazione oChe 8!8SQ veill­
ga,llo gestiti llell'illtereS!Be del movimenr.to fore-·
sltiero e delila. 110tstra eeollomi1a.

Il C?-~verllo pOit.rebb·e lJrendere a,11ehe lln'a.l­
tr.a in.iziativa p'eLr vellir,e illiconitro ai 110St~i bi­
sogni. :J){'erallo, per la Slta ottima posizioìll·e,
vic.in!a al' cell!tlro idlell'Ellrop,a, per il 8110 climSl,
per l~ Slle bllone comu.llieazioni, sila, ferrovi:a­
l'ile Icne a,utom,obiliSlti,che, ICion il 11ord-,eSit, c.on .
la vìeil1a Svizzera e eOll l'Austrilal, t8a.rebbe
Inolto ada;tta· rud eSiStere luogo di cong'rHsS'i , di
eOllv,eg'ni sci,en,tifici ,ecc. Salrenlm-o .g·ra~ti se. il
Governo, llell'organizz,ar.e tali il1iz,iativ\e, vo­
leSiS'e rieorda,rs1i' (di 1\lera,no. VorrJeli allehe far
pr·es-ellìt,e ·,ch,e ciò ehe! si c,oLmlpi:e per Meran·o tOir­
na a val1\Ua.glg)io a.nlch!e di! altri ,eenltri.· Mi ri­
cordo ìdi lav;er Vi'SltOllllà statis:ti:cladi cirea. 10­
1~) al1n.i'f~, dalla qll1a.l,e risultaVla. ehe dei for~)­

slti'eri ehe veniv'anoa lVlerano la. malg'gior p,arte
vi,sita,va poi. Venezia ,e ilI Lag'o',di G1a,rda, ed io
:so ,eh'8 oggi n!elSISlll10 v/a a. Merano pier .pochi
giorll1i sellza 'aver vi!81ita.to queste: due loealità
e sellZìa aver fatuo almeIloun giro nelle Dolo­
mi,ti.Me~all,o è quin,d.i il IserbaJtoi,o , speeia,l.4
mellte per leoloro Iclle vengollìo daI 11.ortd,· pe,r
p,oi' 'trasf,erirl8i nlel centro dell'Italia o. almeno
verso i 1110g'hi· di ellf1al più vicini. lo ho ereduto
di tediare il SellH,to clon qllesta e,sposizio11e per
rich,iamal~e l'attenziollle 'S1llle eOll1diziol1i in ctli'
si t.rova il lu'ogo ,di eura. di iMierano. H,O' llett·o
appunto ,og:gi ·Bul giorn:ale «Alt,o Adige»
1111 articolo dove è .slcTitto èhe uno ,svizzero h~1

di'chiarla;to di' essere in g'rado di l~acimola.re

sellz'altro an.c.hJe 5 o 6 miliarldli e 'di pOlterli
IIlJ€rttere a disposizione dHII,a eittà Idi Mer'aIlo
à.ll,a eOlldizione ehe fosse eostftruito Ull eentro'
il1 grande ,st.ile: l\1era.no-Terme. lo non so se
la n,otizia ~è seri'a o nleln,o lTI'a q1rello che mi
eOllsta è eh!e g1i svizzeri callcolano molto ben.B
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dove e'è da fa,re qu!alelle ,eOBa e dove si PllÒ
'j nvelSlti1'8 IdeI ,dell,aro.

111 gellerale ·dobbiam.o eSisere grati se il 'ca­
pjtaloe st-r~alliero viel1e ill Italia, lna ill qllestù
eanlpo io ri1tellgo 'Che s!~ì.1rebbe effle:t:ti1valn.e:lltc3

1111 peecato ise ci l,asteiassim.o sfllggire l'OiCC11­

si oIle di .ISlpellder;e 11110 '0 due InililaJ:~di per nl8:t·
ten~\e iIl I)iella. e,ffic.ienza 1111 l'iIlamato 1110g o (] i
e-ura, se ,ci J.3Jsiei1ass.imo ls,fug,gir1e rOcc.asi'oll~e

·clle ,cìi 'pr1es'enta il prO'vv,edi,m,ellt,o ch,e: ,oggi sti.a­
mo ldils,cllteùdo ple:J:' dev,olv,er'8: p;31rte ·di (fUesti
eOlllt,rtibl1ti per il 1111og'O, di Cllra ·di Nlera,llo. Inl
q11'eEtto Se118'0 pr1e;glo il,S.enat,o di a:pprovarlH 1',01'­
din',e (leI, giorno da :nle present,ato. (1\tJolti ap­
]Jl(/.1J,si e' co'ng1'alttlazion,i).

D'eferimento di dis·egni di -legge

a Commissio,ne p~rmanente.

PR,ESIDEN':rE. C0111unieo al Sellato elle~

vale:lldosi dlell~ facoltà,·c.ollf,eritagli, ,dall'airti­
eolo 2,6 del Reg,olam,e11t1o, il Pr1elsidellt'81 ,del ,8e··
llabo 11adeferit,o al1'lèsìa.m1e le all'appr,ov8:izinn-e
della 9R C,ommiBsÌ'ollle p'erman,el1It€ (IllduS'tr:ia,
c.omm·er-cio' illt,erno ,ed le:l8It,ero, t1lris.m!0), previo
paTleTre d1ella 5a Comlmissi,ollle (1~illal1ze e te­
E:·oro), il ,disegl}o :di l,egg'e: «'F'inanziam,el1to ·dla
part.e dello ,Stato 'tÌiell'Ellte l1:azl·Q.11ale per le in­
dllstr,i€ 'tllris.Li,c.]l,e (t~.N .r.'T'.) » (5:?6).

. Ripresa della discussione.

IJRESIDENTE. È i'8:critto a p,a,rlar:e il se­

11a,tore 110tt. Ne h'a facoltà,.
Th/IOTT. Ollorevoli sellaltori, qllHs.ta legge

ri'gllardanlbe l'lrtilizzl3.tzionle di 8 m:Ìlila,rdi di lire
])811', inizialtive Idi inter'ei8se t11ri,sti,co ed albe1'­
ghiero, trasm1elsiSiael dopo l'approvazione dal­
l'altro l'alTIo del P1a,rl'8;merrto, sl1seitò rilievi e
c-l'itiche,- ill -sede l'€.f.er,ente, d,ella 9a COffilmissi,o­

Ile, ad a.I,c,lllli dei quali aceen.nò cori ga,rbo jl
f;lenatore Tomè n,ella Slla serena rel,azione.

È opportuno però che questi rilievi vengano
el8lpOSJt1i a,nehe ill ques1t1a SIede e eiò non per
opposizione rall'ap,provazionle della legge o per
el11endarla -- lni 89110 iIl~ait:ti convillto dell,a. 118­
eessiltà della Sl~a approvazione sollecita e del-
la j]l€vita.!bilità dei dif.e,tt.i, c!onl,e ·dirò 'p'oi - ma

Il,ella sp1eranza c:hedì6'i rilievi fattì' si teng:a
eOll!to qua,ll.do (mi augl1ro CÒll s011eCliltlldil1e)

si pa~SJs.erà alla preparaziol1e ,di lln'a l1l10Va leg­
. ge per 1'11Itilizz,a,zioll-ec1ei rlelsidll,i 15 nlilia.rrdì

dir pre8titi, previsti pier in-eremleI1tar.e il,tllrislno.
Dl1 primo rilievo :fialtto fll di forma,: il pro­

g,etto l)reSen'tatoei acellsa llna ee:rta d!Ì:soarlllo­
11Ìla 11811 8110 conlpl!es'So, clallclo - ,CiOnl8' avvi'3­
Ile trop'po ISIPesso - l'i lll!l)r,e1S1SiOllle ,di 1111 1110­
saieo, li elli t,a1sIselli 11011 hallllo la 11le'Cessnirìa
proporziolle Idi sllperfiei'e e idi colore. Ris.lllltlaìto
qlleslto di deficielllt~e eoordinalTIell,to ,t1r,a i vari
llffiei e f1-1J1Ziollari elle ,c!olleorrollo a p,re'IJaral'e
l'abbozzo delle leg'g1i, i qua.li vedollo 11nillate··
r,aln1!en;te il p:roblelTI1al e pii1l o lThe!l10 Ile ?vi··
111})])aa]o ed im.p'ollg,Ollo 1111 alspetto, a seeol1,da
dell,a eonlp,et~ej)lz,a,dell'intereSIS!anlel11to e dcI
peso b11roeratic.o.

Th1a disarmollia IleI eaìso nOSltroa,llc.lle di so­
stanza, origill(a~,a dal faltito cIle COll qllesta leg­
g~e si vu~ole - ed è 1111;a,. Il.eqessità - à,illtare e
sltilTIola,re 1111!tt eceeS!S!iva v,arietà. di Si€lttori e,
caìsi della 'CIom!p,lessa nla:terià tur1i,s:tiea e spe­
eia.1InellTte si 'devollo sallaa:"e posi'zioIli e pro­
11le:sse, cOllHa:cT,ate COll precedellti òdecrr8ìÌii legi­
Is1altivi rim~S1ti Vl10tle l)arole. Q1Iesti preeedernti
BaHla,110 tlltti gli a.ppllll.ti elle 110i pos,siam,o sol­
leva.re IS11 ql1e:S/to progetto di leg'ge. Infa\~ti tlltte
le legg;i p,reeedellti', sllile ql1ali ql1e'8lta si fOlld:-l
(deCll"'eto-l,eg'ge del 26 lllalggio 1932; d,ecreto­
legg'e Il. 1961 del 12 aìg'os:to 1937 ;d8!ereto-Iegg'(~

n.' 462 del 29 nJ.ag:g!io 194:6; decrl€lto-Jegge
Il. 399 IdeI 9 la1l)1"ile 1948) pr1evedevallo fOllda­
IIleIltallneIlt,e dei cOl1tributi da pal~te dello St.a'~

1',,0 811gli illte,r'881s.i dei pl',esti ti, ei,oè ,a.pplicavano

il eriterio che è a base del deereto-Iegg'e Il. 367
per i fillanzi'amellti alle illldlls:trie,; lTI1a, il eolIo·
ean}ento d€ll,e eartell,e, cioè il finallZian1'8TJt;o,

risllltò difficile, c08liechè l'aiuto previsto ris1l1­
tava va,IlO. A qlÙ€lstO p,roposito si deve però
afferiIlJalre ehe fllrono le 11111gtaggilli e le conl­
plieazioni bl1roeria;ti'che el1le sVl1obarol1o le lego

-.

gi1, p,e:rchè gli inlter:es's.ati -che ril18leivallO prefe-
·rivan,o (li fronte ia qlùe'8ti ostaeoli rinuneiare
ai be:Il.efiei e a,srsumerle pTeS'tÌJti dir'ettamellte
dalle Bl:l.111c.he, ,al1ehe se assiali più 011Ie'rO\81. Le
B/all!clle ,d'alltro eallto l)otjevano' oos1 Siceg.lier8
fior da. fiore e. 1,3Jslciare ·a/Ilo Sta;to l ri18clli dei
eas i p,erieol'Qisi. N110va ·dim'o8 tifa,z i oIl!e della. ve­

rità clel proverbio bis datI, qtl'i cito dat; per­
eiò per mlazzo di qllesta.. legjge 'Sii pa:s;sò dal erl­
terio ,di eoritrilbllJto per iITteressi, ai criteri iIl­
f01"lTIativi del regio deer,elto Il. 449 del1'8 m,a.g,-
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gio 1946, ,che p,rtBVoE,lde filla.nzi:ame11ti al1'i'11!dll­
- ,S'tr'i.a a bìalsl80 taslBO ,di in.'ueresse eon capitalI'
fornito, dallo ISt.a.tO, nel easlo n-ostr,o, dal f011­
do lir,e del 'pli,a.no .lVlarshall.

1T11a 81ec,011da eritiea, sollevata ill siede di
(J,ommisHio1118', riguarda la f,ofllllaiziol1€ ,della
(jolnnlÌls'sio1le, ch.e ,deve esaminare le domande
di aillti. Degli otto lnembri p,revis:ti il Presi­
dellide l8Iarà. llll fllnzio111a.rio dello Struto del gra­
do IV o SolI di lì; qtlart::tlr'O Isono funzionari clei
vlari Nlinisteri; -un'o è lln fu-n;zionairi,o del C'Oill­
nl.issaria,to ,deI Tllrismo; lI110 dell'E.N.I ..T., ch/j
dipelldé dal (;onlllli,s's,ariato e finlalmente 'si tro­
va llll rappreisent1arìt.e degli albergatori.

Ora codeste ,ColllnlissioIli, così form,ate, sa.­
l'a.nno -lltilis,siln.e per altri moti'Vi; lna riSlllta.­
no ill- pratiea Call18la di rem-ora Il'e!110 SVOlgI·'
111e11to delle pr1a,uilehe in p,r,oporzione !HJ 11Ulnern
del Inembri le \a\ggr·avan.o le compli;cazioni ,ed i ..
ritardi a Ic.lli' aeClelnl1.ai Idi sopra. E ancor,a: vo­
gi1io alnm.e(~tere che'questi funzion,ari !81eel!ti n.ei
SilIgoli 1'fiIlilslteri siano o p08l8a110 in breve telYl-­
po,d-ivielltlll,re comip1e1telllti nel ramo loro affidato:
n1Ja SOl10 eOllvin:to iene qlIeste ConllniSisi'oni ·d:

. C0111petletlltidivellta:llo in pra'tica lln.· mezzo per
dare irresp·onsabilità alle. dec~sio11.i prese.

Ql1Jeslte consiiderazioni halln,o, ,a mio parere~

ll1ag'g'ior valore Itlrauta11dosi dell'indu~stri'a tU.rl­
stiea" se-t,t,olr,e ;alssai d'eliea.t,o, dOV,H ,ocClorrOll o
,elasticit.à, tempe-stivi tà ,e,deeis.j,one..

D'altro ean,to i Sillgoli settori del tllri,smo e
. Ile .eondizioni -loeali HOllO ,così vari'eche nOlI si

eapisc'A proprio p·ercl1è Ilon si voglia allneno
delegare lln'adeglla:ta fae'oltà di Ideeisio11i a.gli
elelmenti Iocallì, specialmenhe :del1leReg'io-ni già
eOls'ti,tllite, ch'e Ile llla,nllo ,di1ritto per eompetenZ:él
rieo110sIC.illltia da.gli'8ltrututi.

Pel'!eiò form-lll0 il voto che- 1118111e P'fos\sin?-p
legìg~ ISlII Tllrism,o sia :tellUVo e011to idi qllesta.
oI}portllnità te di qlIesto dov,ere.

Pregherei poi l'onorevole SottoHe,gr-et,ario (l'i
llllla ,alssllcurazionle Isull'artieol,o 6 rig'llardo al
Vi11colo venlticlinqllelln:ale di destinazione degli
alb·erghi cost1ruirti con le fÌaJcilita,zioni prlevilste
Ida ql~61Slta legge. Sieeome 'c'è in proposito llll
ri,ehilamo ·a leggi preclede1nti e, siecome in qllel-

le è 0011templ.ata la plOSISlibili'tà di ll110 SVill­
eolo, llon vorrei che., spente le candele del­
l'All110 Santo e IsfrlItltalta la coriting1enza favo­
revole, gJ1i alberghi pOSislan-o venir a,dibiti in
u:ù. .secol1:do tempio ad a.~tlri 11J8Ji pilÌ remllnera··

i:iv~ peir i l)I'oprie'ta.ri, 11la che eludertebbero lo
8lCOpO della leg'g'e.

L'artieolo 10 p/~evelde la 'Costituzione di 1111
fon:do di garal1zia per eve11tuali pe~dilte SIli
p,resti'ti fill<O a:lla 81onlm,a ·di U11 mililar,do COll
!)r,elievi da f.a,rls.i sul provento della tassa di
Sioggi'or'llo. Coc1esto. atlt.\o Idi p'rul~enza c011fer­
ma' la ir~6181pIOnls\alblililtà, ,aJla quale !U,Cee!l111:a.i:
'della CommiHsionìe ehe 'eol1'cede i mlttui. Vo·
glio spera,re ehe la formazio11e del f0111do ab­
bia solo lI11 ,eara:ttere prllde11ziale ed es.prim,o
i11 q11€lS!ta oeclalsione il voto .che il prov;enlto del·
la tals'Sa Idi' oSoggìorl10 sia l.a:scilato aJle azien.de
di s.oggiorl1o, le qllali s.i Idibattol10 in 8ltrelt~ezzl~

fillanziarie gTavi e vedono falcidiata ql1JeSlua.
unica loro vera le11trata. (tal dirÌ'ttio di tir:a,g':gìo
der pilÌ svariati e1l:ti. 111 f01lldo qlIesta tatSlsla. di
soggiorno r1app,rl€1s.enlna 'lIlla riiduzion.e di :r€ld·- .
dito da pa,rte della cl,asise aJberg-hi,e!ria, s.e 1101)
altro 'per l'alllnent.:ò, dei C'osti e Ila 'Co:n'segllen­
t,e ldinl1111ZioJle ,d'el 11IU1m fer:o. ·de'gli (ot8'p:iiti e deve
,eSIStere .gpe.sa p·er 'Svill1P'pi dell'i11dll18tria t-uri­
:st1ca.

COIl l'articolo 11 Sii eOl1J8Iacra, i11 eonforlnità
ad ll11 -criterio ge11er!alle già wceetta.ito, .che i tre
llliliardi, di Clli all'a.rticolo 4, ed eventllali di~·

'sponibiLi Là S11i tr,e n1.illiaJ'idi 'di CTI!i la!ll'a,rtieolo 1
od il m,iliardo ,di elli lall'arti.colo 2 vellg'a,llo l'i·­
pa,r:titi dal Comlni,slsla,riato del turiI8mo-' nella
111iiSllra ,dell 65 per eent:o per illriziative ri'guar··
danltli l'ItlaJlia me'ridio1lal'e ed inslIlare. lo 11,on

'110 llienltle Ida ,dire ill propoHito, o,mHglio, 110B
dioeo nulla. Però ho llnla prleghiera. ·d,a. fare a.i
colL~gthi Ineri1dio11a.li: ehe vlÌ<gilin.o, a.ffillchè i
fOlldi ,Siia.l1ospesi i11 modo tale, 'che la. 1nia Re·
gion,e, a.lltrett:a,11to deprelBsla, non debba rallInlU,·· ­
~itclar'8~ di ,a.ver aeeetta:to il sac.rifiieio.

Alleora l11l ulHirrÌ·o ·a,pPulllto pIer qllal1to ri­
guar'da l'arlt\ieolo 12. Tlttti siIMIlod.'acco.r:do
sulla }}ieCeSIs.iità dii ,svilup'plare l'a.tt.r·ezzatura tu··
riSltiCla di Rom:a e dHlle località vi.ciniori in
vista dell'1\nJl0 S.a1nto. M-a llnla delega ;a,g-li Ist:i··
tllti di ereditto :di aJltieipa'I"le le Isomme oeCOrreLll!tì
'per lia e011CeslS!iO'n,e (dei mutlli C011 ipoteca sll'i
fllJtlIri ese.r,c.izi finanziaTi, r!a.ppr8l8:enta llna
:c.anlbi!ùlle ill bi!aill!c.o' troppo €Is.teIlJsiva., per Cl1l.
'fll pflesen,ta.to Ull orldine del gliOtr110 limit.aJ1t~

.Ql16lslba talc.oltà.
,Rip.eto ehe h o ell8lI1ea:te tlltte, qll8!Ste o818e1"­

:vazio11i 11011 i11 oppo,sizione alla 118'g'ge che vie.­
:l1!e disCl1JSHa, ellle, eome dissi, illeviiabillmente



Atti Parlamentari

1948-4:9 - COLlII SEDUTA

- 954'9 -

DISCUSSIONI

Se1~ato della Rèpttbblica

20 LUGLIO 1949

doveva riuseire difettos,ae .eh~ ,deve eSlserle a,p­
pr,ov:atal leome è, sila peLr ra.giolle di tenlpo, sia
p1erc.hè og'ni te:l1ta,tivo eli enl8l11da.lnel1tto dinlo­
81trò peg'giorarla; mia. l1ella IspeJral1za elle di
esse si ten,g(a c.Oll~tO qlla.Ildo si studi'erà la leig-­
gep,er i prols,simi slta,llzialnellti, o, 111eglio,
quan/do si V1ar:81rà llnla 11l1ova leg:ge sul t.llri,snlo,
di ctti Isi sel1te la. l1eoesBiltà, se- voglialllo org'D..·
11iea.melltet pTomuov·ere qllesto setitore eCOllO­
lTIiileo, lell~e ·c1on,c.Orse potent,ern'8'Il te. n€l p·aissato a
equilibrare la llOisltra bi'l,a.11cia. eOlTIlUereiale '3

su Clli il p.iana ·a lllngra seadenza cùell'O.E.C.E.
fa a:BSeglllamento per I.a ricoSltruziol1e ellI'Opea..

E già Ida q ìu:allt.o fll aeClell111ato si pOSSOl10
formulare dei dilemmi 8l11le direttive da se­
gllire l1!ella piallifiea.ziolle di ql18lsItia illdllstr:ia..
Un primo: è p,iù va,nta~gg(ioso ,e di più inl1TIe­
diato rendinle31to il 'ria,nlmoderllanlle'llito 'e Jo
svilllP'PO ,delle ZOlle tllristiehe già afferlTIra:te o
COllvi'ene promUOV'6.Tl1e delle 11l10ve? Il dil,enl­
IRa 11011 è na,tllralm:ente rigi:do, ma., teIlelldo
eOI1,to ·eh,e la fornlla,zione di ·eorrenti turistielle
110n è Is'olo ques1tlio111e di la.tltrattive 11atu.rali e di
alberghi, 111Ja è lellta op,era di riclliall10 di d8­
Ce:nlli , di vilabili:tà, di edu1oazio11e, è logico
prOp'ell!dere per la. prilTIa vÌJa..

'-.çuri'sm.o idi ,clalsse o tll:eiiSinlo p>op·olia,r:e? Non
è phì 1',epOCl[1 dei g'fossi «relltièrs» i11g:1esi a
etti ,sir SanlllJel (;ri]!,ps st·a toglieIldo i,l- BU'Per­
fItlO, nè l'epoca d'oro Idei lla.babbi l'llSlsi e 'dà1L-­
l'Ameri,ea ei gill11ge il eOllsiglio di 11011 aitten··

d.ere i g;f!a.nldi ricehi. P'8lr1Ciiò ·ap·pare logico pro·
11luoverle la eOlSltrllziol18 ·di -allb,erglli decorosi,
111a nOll di lusso. Dobbi'alno pl€lrlnettere che
S!Ciolupaia. Ila clas.se di albergatori di nlollltagIla
e del ma.rle, a,rtig'ìallialtio ·del tllI'ism.o, f,avor8l11do
lo svill1P'PO delle gr1a.lldi soeigtà? TUJtti ill teo""
rl\a siamo p,er la pTIQll1ez1i1011B .di qU1esta classe
·di alberga.torii;m:a illprati,ca l'a.ceelntra.lnlell­
to 'e la bllr'OocratizzazioIle· ideIlI\a vita port'a­
Il:0 alla loro morte, pe:rchè essi 11011 hall110 11
ragionier,e ehe inI881g'ni loro a sfugg'ire al fi,seo
o prepari loro i pTogjetti e Le doellmen.t!I~l.zi_oni

-e Ile domande St8lSiSl8 per fruire dei Va..lllta.ggi.
lo viils'S'i pe:r 'UI1 deC!e.n·n i o la vit a peIl\osa ·di
qllesta umil18 eategoria. di montan,a,ri' e l)OItrei
eilta,re ,deiealSìi illt.etrI8Is'8Ia.nti. Ald _eseJllPj o, llllo
degli ~lberg'hi di luslso, trla i megli!ò àtìtrezzati
e frequentati, r.nezzo lJ:ara,s:tatale o p.a.raprefet­
tizio o parla.f.ederale, riu.s·civa a farsi r8fsent:alrle
dall'e tasse pIer g!€lst.ione passiva lnentre altri

alberg'hi iIlferiori ill tutto plag:a:v,an,o deeine e
eel11tillaia di Iniglia.ia. Idi lire diallor'a. idi tla,Sd·e
pur elslBeIlido 110tori'arnHll1ue p.iù plasBivi. E f1­

cordo la preoc:cupaziollie di dinlielIticl1JIZe, plel~­

ehè tra doma,n.de ,di ·li,eellze, de'llUI1!eie, tasse di
COI}Cle!SlsioJ1e eec. Oglli disgra.ziato .albergrutore
dovev,a ricordarsi dì eirea slettanta. voci.

E qui perIllJ8Jtltetelni dii far prl6lS1enlti i bisogll1
. IdeI settore stagiolllaie turis:ti!co, ·c.he lsi trova

Ilella dura IlJeeeSSilVà ,di p:areg'giare ill dl1e, tre
lI1J81Bi di lavoro il bilancio all1l11Ja,le.. Son,o Bt,a­

zioni 111onta.llle, lTIarinie, idroc1i'lnatologiche, ehe
soffrollo oggi ,a. causa degli squilibri provocl/l,ti
da:l_eollfli:tlto e elle ·devollo ~esistere nell'atitlesa
·eerta di un riltorllO del flllSSO tllril8tico dei
Pi:lIesi' del Nord-Ellrop,a verso i Iloti luoghi..

È eomp-i1to precipuo del Corl1rnissariato del
t;llrismo quellilo Idii ril1,cal1alar,e qu:este eorrenti~

che sit1all110 ripTedellldo per rirrefreIlabile bi­
SOgllO di ey,a.si10llle ,dei llordieì.

Per:eiò, pra.rallela11118'11:te all',ai'llto per 118 a·t·­
tr!ezza~tllre albergilliere, !cr:edo Ilece.slsarìo lo
stallziarnelllbo di nlag'giori fOIldi pier la. iI1di­
speI).sabile réclctrne, !affida,ta 11llagari a.d orga.ni
i11:dlÌ'pellclellti, E.N.I. 'l'., rro:uring, eec.

App,rov,atla l'eroga.ziolle Idi qlles:ti' fondi eon
la pr~eIS'8'llte lre,g:ge '8 rlsa.llat'e 118 l)Qisizi'O:Ilì, 0011­
fido ehe nle:! prO\S'8ilno· COlItin genlte di cillque
111ili!ardi si 'trovi la. posisibilità di fiIlal1zi'are il
ri,ehiamodi 'tllristi esteri, lnag'a,ri ga.r1al1!t:etlào
il deibito (allora sì!) Isui proVlellti! lc1eJla tassa
di sogjgiorno. Sll queste basi Isi potrà spera.te
lIlla rapiida e fieliee rip'reBa di 1111'illdus:t.ria. elle
porta riechezz.a all'eeollomia llazioll!ale e ehe
per Ire n·OtSltl",e ZOlle 'Ullpil1re è ,eolldizi,one ,di' VIta.

(Applau.si e congratulazio1~i).

PI{.E.S[D}~Nrrl:~. J~ is'(:ritt·Q a. ]Jarlat,e il ,,::,ena­

t,ol"re Loren'zi il 'qtlale 'Ille1 C'OlI'/SO del- suo illter­
vento darà ragìon,e del :s\81guent.e ordh18 d-el
giorn,o, fi!J~ma.to anclle dai S€II1!ator;i lVlott:, Al­
tblerti (~ilu~slep)ple,r:ralfu~rie Ga1va:

«Il Senato, eonsiderata la grand,e lmp,or­
tal1za che il turism·o ha sul bilancio dell'eeo­
Il,omia nazi,onale;

eonsiderata la 11ecessìtà di potenziare
l'imm,enso pat.rilTI·onio ·dell,e aeq:u·e t'ernlali ita­
liarl:8 che costitlliseOllo llna fonte viva diI tlC­

ch,ezza;

constatata la nec·essità di lill pr,ogralnrna
turi,stieosuffici€11temente ,esteso da part·e dn- .
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gli organi eomp,et,el1ti ~tto a potenziare le no­
str,e btazioni {lì cura;

constatata àncora la n·ee.essità di una pro­
pagaIlda efficac-e all'int·erno ·e all'estero tale da
eOllsentireuna con·oscellza del 11ostro t-erma·

. lismo negli alllbiellti lu-edicì culturali nazio­
nali ed 'est-eri;

COI1VìlltO che se non si agisce presso i Ine­
dici, ess'811ziali propulsori delle corr-ent.i dì 11la­
lati verso le nostre stazioni t,erapeutich,e, ognì
altra sp,esa di propaganda lascia pressochè
,del tutt·o in-&splorato .qìuesto fondanlental-e set­
tore;

esprinle il yoto cll,e gli -organi com·petenti

studino· un progralllma di più alnpio r€spir·o
riformand·o., slloel1end·o ed adatta1ldo gli organi
periferi'ci,' tellelldo COlltO delle. 'c.orr~llti tllri­
8tiche tra.diziollali, e'promuovallo attraver8'o
il JYlirlistero ,d,ella 'pllbblica istruzion,e llIl lnag­

giore Ìncremento. all'jdrologia IleI canlp'o- di­
dattico ·e SCi€lltifieo p:o·toenzian·do l'ullica catte­
dra ,di idrologia oesist,ente in R·oma ·ed aumen­

tando ~n Italia le catt·edr,e € gli inca.richi in
detta ,discipliIla ~.

Ila fa,coltà di p·ftl'lare il Slel1lat·ore I.J'O!r-ell'zì..

]-JORE.N ZIo Onorev,ol:e Pl'ìe.sid·el1Le, !on!orevoli
8811,a tooei, Ìil1 ,sed€1 di ',diseus-sion~del di,segIl'O Idi

leg'ge HulJa ~ 'lltilizzazione di otto luilia,rdi
,dilir-e ,da pr-eleyal'B ,.~111 fun,dO' di ,cui ial1'a,rti-

eolo 2 òdella legg;e 4- (jg~sLÙ' 1948, 11. 1108 pier
l',at. t11a z i (J n'e cl i i Il j z ia.t ivedi in Ler'8:Ss'e t 11r i<~ti co
ed aJberghi.ero», il1n,-LO int,erv,e:llt,o, .:rislJol1!d€ al
IH',np,osit,o di ri'chiarna~re'1',euttel1zì.Ù'IlI8 S'lIlla 'l1'e­
C'lf'lssità di ior;i'el1tare f,attivamente g'Ji .:Jo.rzi fi­
~l1tanzìari allaval{)'rizzazi,oll.e ,di s'ettol<i turi­
2iiei specia.lizzati .dimlOistratisi 11€11a tradizj,one
le,d ,an{:·or phl .llell'ora p,r,esen,t,e ,(].e:gili di 'unta
in-disr.11s,sa c-oll;sirlerazi,olleall'illltt8:tnlO -e'Cl al·­
r€sttero. lntlelldo pa.rlalr-e dei -c.PIìtri turistici
idrolninlerali. -

l J ,er il ]'0'1',0 ea,ratter'8 ·di 'c€ntri importan..t]
·d:·attr,aziO'n,e gien-erìea tllristiea, !lle stalzioni
idr,oluinre.rali .:rieIltran·o n,e:l 'gir1al11de C.aìIJit,010 ch.e
va lS'otto il 11\Om1H ,diipT'obl

'
erI1a turilstiic,O itali.a­

fJ.lO; so tto qu,e-sto .punt,o ·di vista. €Isse tCoostitui­

S e0111o l'al"g,om'elll't'o g,e-n,erico· ·d~elll' o:rdin~e dell
gi,orIlo p:r,eìs1entiat,o. Mia. le st·azion;i [,dromin·erali

siono 1Jl1 per·enln/e patrhTI·onio, fonti vive di ric­

,ch'ezza per la 110strla Naziolle, 'spec;iallm,ente in
qllaIlflO -8011,0 ,sedi di cura, provoeando pier q l1le:­

sto 101):'0 c-arattere ·.specjf.ieo lLna. b.endefin.ita

!eorr.ente turdstica ,dall'.est.ero,coirrenteche "008­

sialu'o ·ehiaJu:are del ttll'is1ln,o a Iseop'o t.era.·lJteu-

, tico,. S/o!tto Iqill'esto. l}UlltrQ. ,di vista i .c~ent,ri tur~i­

st.ilei :di eu·ra 'i!dr'o'm'ill-eral1e eosti tui'8cono l'arg'o­
ffi·ellt,o sp1eeifieo ·del 'mllio intervento.

tJred·o ,sìa ,8Up€Tfluori€ivOèare sta.t-istjJelle· ·or­
mai COllsacrate 'dal telu:po, pier giul1.g'eri8) alla

eOl1t..;.lusiolle cll,e ~l ffilovlm,ent,o. turisti.co dal-
l'estero p!llÒ ra.PPtJ:·~selltalre, eome: IleI pas;sa.to~

lil} fatt,or€ f011danlentaie 'llleJl'·eqllilibrio .del bi-

lallcio Idi un1a Na,zi,on,e. L~·on~or€lvo~1e NIaer,elll
Ila' p,ortat,o n.el Sl10 .interV'81n-to ~.i~re e d,ati <:0'11­
c.retli.

,81H nli lJierm,etttet:e, tutt,avia, riclorld~.rò o'ùal­
Cll'é e8lempi1o lellOiquelltel• Nel c,or8lO del 1928,
ill lllIOlllet,a, di fluell'ep'oc,a., il l1l!O'vi.me111t,o tu'ri­

stilCoo !appiOttò ,all,a .F'l·a,ll(~ia divis,e pier :IlOV-e mi­
l,tardi di fra1111chi di all,olra! ill qUBll',ann·O' il
defic'it Id'Blia, bilancia .ICIQ[ll,ID,ereia,l.e era di qU1at­

t,l'O ~nili'atdì € Inlezzo; e ·pért·a.llt,o il tllrismo
1110n s'oliO ,copriva tale deficit, lTIla c'on,s~entivra

a-d·dir:i ttUTa .U~l1 at tiVoQ, ·ehe I1Ies,s-un'O· ,elsitav·a, a"

chialnar'8 coSp.i'C1IO. Nel lH.30 11 t-11riHITI'O fo.rniva

.sem'pre alI/al N,aziO'ne fran/cesle, di'eci ml11ial1rni di
fr,aI1 lehi ehie eOI1sernitirollo Idi pareggiare egre­
g.iiam'8-nt,~, il .deficit 'C-omnl:ericì/a.le iche arnIIlon:ta.­

va a Ilove milliardi e m,BiZZO (~L'ID'eo interna­
zi,o.na1e », 27 l iugli10 1949}..

E,d ill Itlalia? lSi 'p,ensi ehe IleI 1924, ,ep:oca
'0rlnad lonta'llla} il l}OOstI~O deficit per ilrrlport.ia-'
zion,e ,dall'€IsteJ.'o venn,8- totalnl/ent.e 'Cloperto 00111

_ l'ineaslso di divilsa estera proveniente dal tu.ri-

Ismo. E .sen'za.a.n,da.re tant10 Ilnntan.o, ane'he r'i­

f,er,en·dosi ·ad llll p,etrj,odo '111011 d,el tutt·o ·fiav'o'l'e­
vole ·allìa v-e:nll ta degli st,rani·erì' in l talì\[t ci,oè

a:gli anllÌ eh€ ·im1n,e.dilatal1l'elnt-e pl"'ecie,dett'ero

l'ultilU'O \.~.oriflitto b€!lli,eo, ì8'i può ,eonstat,a.l'e eo­

111'8 i pr,ove:.nti ,del tlLrisnlo abbia.nlo eOip.ert·Q ben
il 50 pier ClentlQl delll!'lel'8iva,t,o totale ·esbor:soper

le illlport·aziluni (<< Boll,ettìnu 'dègli Alberg,ato ...

l'i », mag'gi,o 19'48, Il. 5, ·a firmlal avv. 'G. Barra,).

Q·ra non è ,di ,m!l/l- com.pletlen:z·a·di:s'eut,er'e le non
iStem;pre eon'Coo:rdi ·'statistic.he g'einerali riferentisi
lallean.nate reo€lnit.i; eretdo però sia, p.ossibile pa-·
eifiiCanl€lnt,e ·afft8:r~m.ar,e ·ch;ea~n ch,e a.t t·UJailmen.te,

ill.'Ol]Ostruntie ·diffic,oltàdJi molt1eplice .caflat terre,
l I~atll.ra~ p,oveni'enza ed ,èn tità, .il -LUri,S!In,O Hta

avvian,do.si alla ti,.C'on·q~uista ,dtella 8iUla iIl1.por­
t,a:n.ti'2sirna fl1n.zl!011Ie di. ,attiv.o eqllili'bra.tore
èI~ll'e'eonomia, italia;na.
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E anrCh,esll qll!est'o tel111,a cf·edo s·alftebbe su'·
p1erfluo l"intratt,eIl,ersi.

'Ti prfego inv'B:ce di eOl1lS'ellltil'lni lll1 aCOen.lllO
piild€ttagliato sl'tl valore d€l Jll'OVimellto tll:rì­
ISt.i,C'O .a 'SICOPIO Imi .Cllra l1ell'lecoIT1omia, g-eIle!r'alle
del t'llris:mo ·da.ll'ie,st:er,o v/erso l'Itialia..

Innan7;i t11tt·O alCll'ni dati: I.ie .go't·azilÙ'ni idro­
. lnintef'ali rappres'elntal1lO il 18,6 Ip€r cento Idi

t'utte l€ .st.azioni tu~:eis:ticllre dJe:1 Paelee <:olnp.ren­
delld,ovi FtJleh,e le città. d'aìrLe e le, stazi,on-i sa-
natoriali (~Eco jn.ltèrnazli,ollB.Je», 11. 20, 5I1overn­
bre 19~18). I Ja l,oro dist.ribllzi1oll1e è gro.s,s,olll:Qtdio
eqlIilibrata. fra lliord e su·d-Italia, 1)181' qu.al1ft,o
tr{)PP'O n,ume1roseed imp10rtia,111ti Idal IJl1,nLo d~

vista m€rdic,o ,e turistic-,o sliaìlllo le sta,zi,oni del­
l"Italial nlleridi,on,a!le t'utt'·og:gi 'lliOll. valorizzate
iln pi'B!ll!O (C'OIIl!gr€lSislo ,di Napolii ,die!11a SIoei1età
i t ali,ana ·dli fd:~OIcllima.t'ol,og.i(a). 'Cirea. il. 60 pIer
eenlt·o dell~e sta.zi,o,ni i,dr,o:millI8lrlali ,attu,alm,e'llte
a t tiV'81, ,SlonlO . alnlche TIJotilBSiilmi ,centri d'i ,at tTH.­

zj,onl8' turir81tiea :iln~u~nz iO.lle clli1nat iea 01tTe c.he
i{lro~'ogic.a,.

Nel 1947 (<< E·eo In.tern,azional'e]> 20 ma'g­
gio 1948) le sta.zioni idroffili:1llerali hanno OCiCl1­
paito il sec9ll,do POi8't.O fra. tllttè le sta.zion·j tllri­
siti'che per In. pr8lsenz,a, medi.a in giorn'i cleg'li
stl4a:1lieri in I t'alli a., cla'ss.:lfiea.n:dosi 'S1Ibit,o dro'p·o
la riviera Ligllr'e. '

Comle si v€d,e il. mjlo intleIITeti.nl\ent,o è di. ri­
chi'a;ffi·a:r·e l'attenzione IS11 eli 1111 s,ettor·e turi­
stico '8p'eci.aliz~ato., 'f:he da lsn}.o inlg10b,a in. ci.­
fra t,ol1lda il 20 .per {-ento ·di tu tti i {ò·omplleISìsi
turistir.i nazionla.li.

Mi ,Pi alCe. ])oirilevare 'Conlle la C'Of!I'·e,n t·e t.ll'ri­
,sti,ca !st1ranlera ch€ affl.uisc1e -alile sta,ziol1:Ì idro­
111iJ1rBl"a]i è {"ara t t'el~izz.ata. da id1ue qualitàspe­
cifieh1e: 'essa è 111n·a ,corrre1lt:e tra.diz,l,OlH-:l,}ie ·ed è
11na ,corr·ent{~ tl1ri·stieaa StCìOP,o t·erape:uti'cìo.

.Nella. nliia Hsperìien·za.a,cql1is.i ta. alla dilre­
.ziOll}le ·di un rilevallte cOlnplesso terrnale ho p·o­
tlltO clonst:a.ta.re eh!e l'affl1lsg.O -c}egli ,str,alllIÌBLl"i,
2~J\ '8i8em\lJi~o q11.'8'110 deg~li svizzeri, è in efflet t i
legat,o ,ald l111-a. trladÌ'z'ionie 'eh'e talora !rilTI'al1,e in­
diffler1en\t1e atl1'ass1e1lza dii llll,a Iplf,opa,galn,dìa i!l1

11oBtrl0 falvo,r1e, di ,:flroll'be la ,qll{jIJta 'orga:l1izza-
ta eli altri P a18l81Ì.

Si ,assi,st€1 ti.!}: tal modo, fafl ,os'enlpio, al rel1o­
m'811tQ: per elli 'ffilentrì2' ·da\ )U1na città, veng,oTlo ad
Ab,an;o 1'érm€. (F)adova)orm.ai 'da venti ,anni
J1ll1n~r'o.gissiln,e pier,sone ,di -tu.ttli i c~t.i soci.ali,

da. lln'altr:a lcittà ,distallt'8 dalla prirna. s,olo
dj,ec.i c.hiloln'etl:'i Il,011 vien.~e lllil ,s,o]o tllrist,u. S!e
si va ,H. rj.cerca~rB la cal1sa ,si tr,ova chle VB1l-
t'anl1f fa 11]} lTI,edir.o di qll.ella ,città. 11a sOlgg!iOJ:~­

Ula.to ad il:ba.n.o, od è veUllt o ,a. IC O'n.t.at t'O, e:o11 i l
corp·o-sa.ni tario della ,:;;:: ta.z io1118' di :cura.

.A n·a,lo.ghi les€lnpi si pot.rebbero falre p-el' Lllt­
te le .st.azlond j·dr·ornill'l~ra.IL :Th1a da. qu·esto dato
di fa.t L'O SIi pns.sol1lQ tr,a'rr'8 dll,e pr'eziQ.~!8 cOIn­

,clLltsioni: prinla di t.lIttO che il tl11'ista italian'o
può in virtù clei ·c~·n tri idr,oIlliu'-8irali (:IO:.ll tar'8
811 ·di un nllllller'lO fi8S·0 ,di turisti ,stral1lileri e in
s8Ic,oni(10 hlOgO .ch,e i c:entl'i turistic,i i dr01l1i!l1,e-
l'alli, iC,l',eato il p'l'oprio prestigi.o, lo 111allten-
. . l' t'b'l . t' 11' tglono eOli 1111a. lllC lSe.ll.1 l~,e SI8'1'1'8 a. \~11 _ es ~ero

e opportullan1eil1te valorizza.ti pos.sono ,coS'ti­
tllire 1111 ilnpie;go 111:a:tenlJ1Jtli:can1ente 11tile del
ea:pi,tale dello Stato.

2Vla ralspett.o più. irnp,ortan te ,d~ella .c:!orr'8111te
turistica fii C1Ii llli ;.;t-o ncclll1ando è 'q11el110 eh,e

es!sa trova lIlla principa1e pagioJledi eslÌlstlere
in flll1zio1ne t'8rap,euti,ea. Tale fl111Zi on'8 va
oon,sid,et"at,a. oorne fittizia 18: '00'111'8' 'l"eale. Sarebbe
ridi,colo tras'C1lrare il ratt,o (:.hle '1ll}a eert'èl 'p,er-

eel11tu.ale ·di persoll'e cerea dì seìoprir.si qu,alcll'8
1l.l!ala1111rO .,per ,giu..stdfic:a·re .a, ISl8 st'es,s'a., a,d e;~,eJn­

pio, la per!mall'eillz,a. ,di cIllin.dir;i giorni a l\lornt,e­
oatiiii dllrante la splen·èlida ~e3t,a (lei fiorÌ o a

\Ten:8z'ia l)el' a:,31~~ll:st,e:rie a:l'118 l'eg,a.t!e, 'OPPll1"8 sa­
T'ebb,e un. grave lelTore c1inllen,tiea:r'8th-e llll·a ri­
II€'va11t'e ·aliquota degl(i stratl1Ì,eri p.airt.e eOll il
solo p'~~'op,08ito giustifieato ,di cllrarsiun·a n10-
·d'8:sta 's:Ln,dro1TI'8 Inorbos.a é finìlsoe ploi con l'ap­
:p:rofiftar-e .di 11:n·o ,dei. 1l11I11Ieros,i giri tllristiei,
'per visitare l'Italia. È qUlelst.a llna ]}preentllale
_di turisti t1ltt'a.ltl'o che tralSC1ll'abille. (~llesta Ò

tllLta. ,glelllt'8 eh,e èli.ffi'e.ilnllent,e \T,err·ehbl8' a spell-

derie il pror~Ti,O d~ellaro in It.,a.1ia Ise nlon tro­
VaiS':3'8 la. via p-sicologiead"e11t-rat,a, a.tt.ra,vf\.rs..o
l,e staz.i,oni i d.ro:nlinier,ali Idi lCllra.

J\1a natura.ln}ent-e la Ina,s,sÌJna palrte: rlegl i
stralliBri c111e gi1Ul'gUI10 alle nlostre Cll'l"'e ven­
gonio inviatj da s.ainitari giCLsta1lnellt:e esigenti
te ,810:11'0 lTI·alf-lA,i veri che ,aecantlO attI 'U!TI'a rilS'p'on­
dente att.rezzatu.ra. ,alb1er,gllJi1era 11a.ll11o! il diritto

di tlfovrure :Ul1!a. .1Jlerflett,a. l)\rep'ara,z iOl1e Han i t:a­
ria led Ul1a1 ,attr1e:zzatlIrla ,d'i OOlltro11i ·clilldrial­
meDIO eguali a qu.ella ehe llallll1lO visto in :[11n-
zion"e n~~i lorlo Paesi Idipr'oveni,enza.
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Questi t;uri,S'tli 'S'Onlo ,quel:li ·che più ,di. tutti ci'
,on:ora.fl,O :.. 'per,chò ,olt.f1e ad· ap!pr1eIZz'aire il ibel 'so:Ie
ìd€lI;a. :nlostra pe'ni.Stola e-La 'Clort·e8lia, d~elglialjb8!r­

grut1ori, dal1110 U11 !a,mbìto tri'buto ,di fiducia alla
g,en,i:a.Iità ed ,all,a rpr1ep\alrruztol1tH sciÌiHntifi'ca ,dél
!nostr,o ·p,opiolo.

Degli :s t r;a.lliieri c.he. Il,ire,SIC,OlliOa. t,o;lterr1aJ."tB i tlit­
t,ora anoora tll'opplo iIDaJeehinlosi eontmolli dì811.1.a
n'ostra p'olizia leOln:fin:a:ria, lÌ t'urii,st.i a S'COPiO 'dj

,cura r1app-reHent!a,n'o -già lln,a, ;r!il1e:via'nte 'perc,en­
tUìa,le:, m,a è inldlÙbbiìo ,ehe ill'orro 11\umeropotreb-
h'8 esserle rapidta·m·eint.e idec'uplieato se 1'18lHisten­
i,a Idi llna. l,oro lSip,e1c.ifiea inidividualità f,oss·e
presa Ìtn eonlslilde!ra~i'oJl11e e se fOiSSe:~O ric·ercatL
-preeisiati, la,ffrIQ'n,tatj ,e ri,so,lti r pr:oble'mi di quel
distint,o le blen d,efinit,o movinl€'nto l:uristieo
ch,e 110 dilan!zli ehi(almat,o 111!Ov.ìlnent·0' tUir!isti1clQ
à, :seop,o t1erapeutfc10.

Non è 'ovviairntentemia illtel1Jzi:on!e ,di :prr1en­
dere lor,a. i:n: tBls\a,mìe queBtilon,i·di ·d-et tag:1i'o, già
faeil!mel1tre inld.i~id'uHlbi1i ,o alt,re nrote sol,o ai
eon'oseit,ori di qu,es:tJo t~ema; è'sio~lo milo Id€!side­
ri,o 'si~].It(etizzarre i- p'Ulnti 'c:h,e\ ri\t~n:g·o di' m:a:ggio­
re rili'e!V'o.

Nel tllr:iS!mO 'ia1 :~enera,}r.e t~e :s,on:ogli e}elnllell-

ti chialna,ti ill call'Sa.: il_ centro ,,dì':mttllazi1olle, dI
tu'ri.sta. rll€- è attratto €,d il ·deI1,aro rhe ,dev,e .es­
SlelJ"tf'. in lele.e'ed·PIlza ri.s-p'etto a ,qu·ello l1lec.essario
pier la. vita lIl'o'rm.a.l1e.

. Nel calBrO lcùel tur'Ì'BID'o a !BCiOPIO he;ra,pI8l1tiIC-0 l~e

e03,8 va1111o :diver'sanl'el1t'H; il ,clentr o: d'attr azio-
n f8 dev,e '8s,er-citatre la SiUla influ'el1za I1:011 SQlll0

8111 turista 'nlulato, ma bieulsÌ ,anclh8 .s·lI1 IsalnÌ·
tal,ilo ch,e lo {"ll.I',a, il deillaro può .an!ch:el1.011 'es­
'ster€ ,qu.ello di eeceden.z,a ma rielltir1ar-e ill q uell,Q
stal1ziato 'per lo ,st,at,o ,di malatt.ia; ill'oltr,e eSl­
ls.te ,a:nlchie. "lùn, Iquart10 ò8l1emlellt1o ehe 11ì81 easo [1811
tllrislno ill g'eneralfe ha altro a'8pI8ltlto, ed. è il

{)Oll'troIlo eh?!l 'nl,ed'Ìc,o tCll-ra1n t1e dop:o il :reilnpa-
tri,o. Il lTIledi,co cillral1t,e ha la p'os.sibilità di
€spliiewre un dio!V~eIT'iOISIO eOIltrolIro Idìei J"i,sulta,ti
ottelluti, del tratta.nle11lto 81lbìto dal 8110 elien·

t'e, ~ p'Q.brà tormaifls:'Ì rtln. 'C'onlCletto 'Ctonlerfet,o del­
l'ol'lgallizz,azi,oniB t,uri,s:tiea, ,die11'teffiei1enZ1a" ,dlel...
l',att'flezzatur.a rCllilliea, d:ella, 'perizia. ,d8li sia,nit·a.ri
P'I'1€lpIOISti alla. ,dir1ezi,onledi lUI1 delt,ermi[nato .ce!n~

tT'O ,di .elIr'e. E lst,ate pur ic,erti ehe 'ql1Jel 111'81ditCO
o qU€!l tehfr;ulr:g:n 'ch1ep,-er avte1r in,a:dre'gll,atla,ml8'n1he
fatto spen,dere"dlei pr~81~,iOisiqlla.ttrinia,d 1.111 .pT10­

I!.ri,o p,azitellt1e, si aiec,or'grerà dì aver l)ersio lill'

clien.te, b,sn.!Bi g'uairidl€lrà ,dall'ilnvia.r!n'8l ,aJtri non
·dic.o 'nfe~~Il'o Ist€ISSQ: IC'8111tro di cura, 'mia- adidi:r:ilttura
nlella IS t!8I8t8la Nalz'Ìo;ne.

Se inVle.c,e lecosle Vanl1JO be11\e il TIl!eldic!o eu­
ral11te rieonOBeerà ben pT'€IS!to tl1tlt~i i vallitag'gl

·p:rof.ession,ali di ,entraIre il1 -eoir,diìali rialppOlrti
eon un.loentr·o ·di ,Cllra. ,ch,e oSa StQlddis:fare l,a Slla
cliellltela e le 1811e 'esigenze -teeilirche, e div.errh

ìu:n. gratuito eem.ffiro, ,di :p~opag'ajIÌ!d!a..

In }lrat ì'cra., :qllind.i, HOIri,O inl81CIe:Slsalrd.e- einqu,e
,c,olse: lo ,c.hte il Infedieo ingl,8ts,e, ;sv:izz'eT,o,a.m,e­

Ir-Ìi()a1n,O sla,pip.ia, !Che in It·alia esi,ston'o d€,teTmi­
n;a.ti eeu1itri tThri,g-tilci Idi eUlra!; 2° ehe lo stelslSIO .
lll'eèIJi'c'Q< ,a:bìbia. UJnla, prev1ent.iy1a fid'llcia di qu,eisti
!ce·ntr.i; 3° ,ehel il mallat,o ,sia ,alttlra.tt.o ìdalle .gta~­

ziO/n,i t"llr'ist.iehe ita,lia'l1ie; 40 ehe i centri idr,o­
·mdl1·erali ,siian,o Irilsp!on1d1enti a. ,d1e.t1erminla.ti re­
'qui,sit.i TlJell',atttirezz,atura. alberlgh.i,èlr,a, 11ell'at..;
trlHzzaJura eli:nica, e lllella. Icom:petIHn,za sani­
tla:ria; 5° che i,l m'edieo stflan'irer·o riiSlll,ti soddj­
.gJa.tto d-el l1/oHtro .l.a,v,or·o.

]~vedtam·o o.ra :e.Olnl6 'qu1esti einr(j.rtùe p'llnti -e:5­

·slerlzi.ali sono ,statirealizza,ui' in ,palslsa.t10.
Se n'OiI1 vi fosoSie ,st,aìtlo a lClca11t,o lln,o seritt.-o

del P'r~esid'€lil\t(e ,d€llla. 18loei,età meJdi,c,adi IèLroeli­
;mla.tologia ~ il piro f. M. .MesI8i:n.i, Ia.vr,ei. p,elns.alo
ald lITI J8l"rore ,di Ista'mp.a.. Ma qui n,on e'èdub
bio! ·Si trattai Idi Ulnla Qart.a ,delle ,st,a,zi,onj ber-
Inali d'El1J'O'p,a sle/Coondo, L. Clen!dening e Ha­

·s11ing>ef -cO'ntlenut:a in. lI11 'molt,o ,diffuSIO ~ed lim.- .
p,ort,a.nt.e liibrlO ·di t,elsto me,di·eo ,WffilerrieanlO ,di
vlslri anni fa, ,e TI-BClentem1en,te rist'a:mlp,art1o, ove
vol~en!dò .r,a:ppr1eHen.t.alr18 Je 'stlaiziiOn:Ì herma.Ii e:ll-
rop,se, n.essuna, c1ileo 1118818l111.a, dellle .s~a,zionj

t1ermali ;italianeè raffi.glulI'lata. A tianto, TI€Jl'am­
bittO ffi'edico, può ,p,ort,alre una, '.pr'op'a,g,a,n,d.u, mal(e
iInp:oHt,a,ta,.

l?,er ICionlt,o ID!10 h,o v1oluto, appr'ofit,taire- della
Ciort'8isi!a idi un· oo:lleg,a r'BClat,ò,s:i a. ZurigiÙ' ed ·a
BerllH, affidandogli un br,e:veqll€lstionario re­
lativoQ allie,s:t'azi,on,i i.tal~ilallJe ·di iclf,Qtclim,a.t,ologiìa.

Vi s'i ,chi;ed!e!V1a ,qu.alli .st,azi,oni :Ììdrion1Ì.n'81rali
ilt.alianl-8 'eonIOHCiei8lS~81 il medilclo i:n!t€irpellat,ò, e
quaJi in,di.ea.zi,on:i t~erlapleutilehle -81SSle H,V'Bvano.

Venin1er,o int'err1ogiati quairant.aldue la,ll.rl8ati
i11 lnJediciÌln~a .fra,q'ulel\li ich.e fr8lque!n.t.aln,o Ire 'cì~­

ni,chre llnivl8lf:sitla.ri,e ,dellie v.a:rie s!pl8'ci,a:lità a Zll­
rig~o ,€Id ,al B.lernia.; is-i è tleITllto IClont,o ,d'eli lla,ure:a.t,i
da. !olt'te ,èLU€1 anln:i~ 'GfIOH8IO m'odo :il 30 per ioent,o
,degli' i:nt'e:~:eog'afti n,ono a;v~eva mai lavruto 10lCc.a-
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Sli'Ol118 di Ile!g:gl.81r'H Iqua.Itehe c,osa su un,a, ,delle
tl'~entunlo Istaz'i,on.i idrìolmin,erali, 'eld ,all'in:cir,c,a
il 20 .p,er r(~lento n'Q1I1 ·a~'eva ,avllbo locealsli'Olle :di
leggere lln solo ~alrticolo s.cientifico, una. rela.­
zione cli;n:i,ca, '81ll ,di un;a sola ,stazi,on'8 idromi­
Ylteralle itaJiarl,a,1

Qxuest,o ;n,e1 giugn·o 1949. (.~llesto in lllna. Na­
zilon1e eh'e: Idà 'UiIli '~ra,n.'diìss'Ì'mo c:ol1.t:ribllto· a. !qtlel
part-ic'olarI8' eOffi!pJ.8iS'So idrorrnineral!e IdeI qllliale
ills!ottloSle:ri!tto' Sii 'OCìcupa, ~e dOlv,el i,o 'penlso eSlis:te­
l'lebbiepo t'l1ttle l ie ICìonldiziolnia,dattie [perr" faleili­
tar,e un1a aldeg'11alta :eon..oscel1Za. del nostro pro­

grI'leiSSIO mtedico-sei1en·ti,fiic,o :nìel ca;m·p·o telrIIl1Ia~li­

stieo.
Pier ,qure:! ,ch€: ri;g!u:arda 1',o.r:g(a.11ii:zz,az!i,on,e di

llllla pTiopa!gan,da Hpieeifiea,dl8li 'celnt'ti te.rmald (di
cur,a" nlon ho' ,ellBlIDlell1ti p:rie8J8IO iI pubblieo Is,tlr.a­
l1iero pier :riferjre ,con elsattezza; ,SOl1'0 p1erò
d'avvilslo 'che un~a t,alte ìp'f'opaig,a:n:dra afbbia. fin'ora
gaT'8Iglgiat.o Clon Iql"Uelta, fa,ttla pr1esso i san~ t,ari.

Di,verSla1mrente :st.a:nìnIO le Ciose r,ela,t.ivamente
alI',orgalnizz,a,zi,oll1Ie alberghii1elrla" all'attirezz,a.tu­
l'a eliinitCIa, ,ail1a, leomp1ettenza. ,d~81i sa;niltari. Le 'Ci­
fr'e' c:hlè ihoi plr'eee!dent€;rnel1te eita.to Isul, mlovi­
mJent,o 'tTuri;stioo ·a 8IClOIp'O t'er1a'P'eutieo fS1oniO l,a
più 'ch!ia:r'a Id,oC'tlIDlentla,zionl81 S'lIlla elffi'cen.za dei
n,ns.tr.i iCt8t11tTlì li!d\r'O!min,erlaJi. ISi 'pllÒ affiermare'
ch,e l'im.plu:I,8Io a,pp1nI'ta.t,o ·da:lla. ·S'eu,oIla idrol,o-
gica itlalila,n,a ·diretita da ilIu:stri elil1.ici, viltaliz­
zia t:a ·da. run11n.i:r,erv;Q.}i ini'ZAÌtahiv'B:, ,divlUI:glata Ida
p regev1011 i ed alt.enlpo stesso a:lùda.ei riviBte, ha

. 8Ia~p1J,to far ISle!ntirlH .i1 81110 deeiso inlfluls,SO S11
tU t t i i IClentiri iirnr0!ffi1i'n/81r1aJi ICiO/rrtr,i,bui8:n:d,o al l'OTO

.1-1· • l· (teon'UllnilLO IIDlg' 110J'.am'81n IO.

In defin i tiva .mi pa.~e ·di '8I8Slelr'e iIl. :g:rfa,do idi
l)oter ,aff;eIf/m.a,rl81 ehe ,dei ,cin:ql1.t8' fatt,ori iorg-a­
nlizzat.ivi in{lispen.sabili 'per il n orInale fun.'zi,o­
,11a)ulen·to ,di qll,eIl a. 8 peeiaIe .'e1d -eeol1:oJ.llieam'811te
imp·ortanti,ssima h'l'anea d·e.l tllrism!o ,st:riallit8Jr'o

in It:~u~lia, .6h1e ho definito 'ill:ovim!elnt·o turi,stieo
a .SlC10P·O '~erapelltico, ,Siolo'ql1J81I,I,Ù' .8la!nitalri,o ~ed

alb.erghi-ero ha;nno il ,diritto die:bJi'aimairiBì', sot­
to lln p1untlo di v:~,sta g:enera\Te, efficenti;gli al­
t.ri fatt,ori SIOll'O i(gn'Ot~a.f.,i IO in,sufficlelll ti.

Onor'8voli 8,enator.i, è fl1JOri dll:bbio ch,e ,gli
3.]b,en~·gat'Ùri in qll!estJi llltimi 3Jn'ni hall,no fatto
l'jiffi'P,02ISI1Ibil,.e p·eT' adeg'llar:e 1e l'oroattr'Bzza­
lure a.lIte ,esigenze del tll1lrista. (~.ll'8lSti ll'OJnì,nf,
l'a lp'ÌlÌ g'ran parte m'O'd,esti lavoratori, ,de1vono
leS:8I{j'r·e considlerali dei piol1ie.ri n1el eamp'o turi-

stieo; es'si hanl10 ,tUtltO saerifiea1to per le ·loro
lazien!de, non ,si so.no per,dll!ti nelle ore tristi
led hal1no 'sapl1to rj,sorgerle, eOlTI,e l'·ara~b·a fte­
:nilc~, ag'ni qualvoltt\a. il cataeli,Srlna. si è rovescia­
to leld ha distr)ll,tto lo€' loroazien:de, eO:l1 'spirit,o
~8id i~nizia tiva Viera.mel1t'e en00\lnn:aibili.

QUaITlido ,si :parrla dJi .attrezzatll1ra albte1r(ghi,elra
non si '8sag,18rri: qllelIa ita.lia.l1a,? .soprlat.tl1.:tto

,qtl!8il1a ,del n'or!d, 1110n è iiIr:5eriore aqlulella ell'8
Bl rtiseon:t:r.a im· !altre N1alzilol1i. Chi vi parla e,o­
n10SlCJe l 'Iat.t,relzzatura \alb'erlghiera il1 eralThpo tlelr-
Inalistico 'pressochè li'l1 tlltta rE1llropa le (sa, a
:detta ,dei' nostri 11ligliori ,clinici, elle. il pat.ri­
monio i'c1l'oterm'ale, dal Pll11lt° di vista, :tlelr~a,pell­

tico, l1u.1la ha da. invidiane alle aLtre N:a.zioni:
le eh:e lll111ial Isi deve eoc,erp!ir'e IdaI latoalbeTghie­
T'O a1n1'8'110 nei 11ìolstri migliori eelltri t,errID·ali.

C'è HemIliI'e ,d!a,. rarle: 'Ìtn Ull1 c,a1ID'l)0 che è in. leon,­
t:ill'Ua '8v'oluziolll/e lH glia.iuti E.RJoP. in ,q'uest1a
lnat,eria deVlorO' fare tUlttO ilp,08lsÌ'bi1l1e n 011
t'a.nto per cr€la.rle 11110vi 'c.el1tri tllr'Ì1st!icil (iII tlulI'i­

SfilO n'Oìl1 si d.;m,pr101vviisia m:a, IS~81gluel llUla, via n:a.­
t'llrallB (Ili 'svilllP})O) IIna 'so:p.ratt,utbOt ico!l: ,miglio­
rare teld allargarle l'a.mbien,t-e là ,diOV'8' 118 ,c,.orr18:nti
tllrilstli,c.h1e 110 riehli'edioIlJo. I 'medi'ci ,ploi in 'ql1€Sti
llltimi a.nlli hall110 dalto, specie atitraverso ]a

..1:\..sSioICliazi,Ù'ne: rne1d'ica. ifd:r'ologliea, llln n(oteì\i'"ol18
i1nl)'lllsl0 nle:! ,e/alTIp,o ,delle ri,ceTlehe 8'C'iel1t ifiehe
.at tlr.a,V'€:I'ì8l0 i Slutoli oeI11t:l"lidi,dalttici, ,di ,st.udi,o, at-
tlra.VieTlslo l'UITlilca. rea,tt1edr;a dJi i,drolo!gì:a, Idi Ro,ma
e .attlrlav,errSiO le sou,olie d!i speeia.lìizzaziol1te ,di

a.lcllnle ullli'vers:iJtà.

:Si ,sta. a, ,questo p:r,(1)Otsito llltd:lnìa.n!d'o il trat­
ta~men-tiO' dIi i,dl'ioc.1i:miruto;llogi'a, ,clinliea ed.i to d'al
CIC)(nlsi'gli'o n,az'Ì,onal'81 ,dìelll,e Ri'celrehe B,ottO la. d-i-

pezÌ,on'e IdeI ·prof. ~IleSlsi11i 'e :s'è iniziata la. slam.­
p:a, Idi u'n:a: ìgTanlèLe Iriviìstla « La cliniea berln~ale »;
tutt,o ·qll,elsto Ici dà IDìOdodi afft81rm,a.re ,che :ii
ter,n1al]iiS:m,o :it,a.liam.,o è n~BIl',a\m!b'it,o clinieo '8càen-
tifi,c,o, S1eleoln!do l'indirdzzodettla,t,o ,dal'l'illus,tre
ma~eslt:ro Cesalr~e F!I"llgioni, Plrle,sd.,d~m.:t18 ion'or'ario
,de:ll'Al8Islocd!a,zio11181 i 1dt1Qicli1na.tlo},olgi,cla,.

Ma, .anlche IqUIi. m'olto 'rest:a {dia, ciQmpit8lre. Bi­
ISlog'n,a ,c.he 110 ,stud1io di ,qIUleis.t:adils,ciplinla sia
·,a:llarga.tio. DelV,ol1'0 tessere laUllllenta.te Ile catte­
Idre 'e gl'inCla.ric]li preSi80 le Uni'versità, e Bi de­
V'D'no 'ciostitu'i1r-e :i oentri stu,dio 'pr'8'slso.alme!no· le
prli11cipa.li staziOll'i dì etlra" pl8lr allm.en't!a.re la
p:r'OIduz:io11f8r !StC[iein;tifiea. .clQlsìda T'iIChilar.m,ar~ 'dteci.-
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samente mei mostro ambito la classe medica 
straniera. 

ÌQ il turismo «a .scopo terapeutico un tipico 
esempio di quella stretta relazione esìstente 
fra ricerca «scientifica ed «eoonoimia del Paese 
tanto egregiamente illustrato dal nostro col­
lega senatore Rametti nel suo ammirato dì-
scorso temuto in quest'Aula nella seduta del 
20 maggio 1949. 

Onorevoli senatori, noi non siamo di quelli 
che tutto attendono dallo Stato; ci sono com­
petenze e competenze. Lo Stato anzi non 
deve far tatto e alile organizzazioni generali 
per il turismo sia affidata la 'tutela del turi­
smo a scopo terapeutico per quel tanto ch^ 
esso è un'importante branca dei turismo; alle 
organizzazioni medico-scienitifiche sìa affidato 
il compito di sviluppare il turismo a sicopo dì 
cura per quel «tanto che esso è una funzione 
del progresso idrodimatologico. 

Come si vede siamo ben locatami dall'idea 
che il Governo debba far tutto; rivendichiamo, 

anzi, la massima libertà per gli enti perife­
rici e per chiunque voglia lavorare nel tu­
rismo, 

Il Governo però come non può e non deve 
far tutto, deve fare ciò che gli compete. Noi vo­
gliamo, onorevoli senatori, che il Governo dia 
alla politica turistica quella dignità e quella 
efficenza che merita. È ora che sì pensi a ri-

marcire i danni che la guerra ha prodotto in 
questo campo dell'economìa nazionale.. 

Deive il Governo- rivedere da capo a fondo la 
legislazione turistica, togliendovi tutto ciò 

che ise era giustificato ieri non ha alcuna ra­
gione di essere oggi. 

Deve «agli organili periferici, adattati e rior­
dinati con criteri più razionali, niella loro 
struttura, dare un finanziamento proporzio­
nale alle loro funzioni, cominciando con devol­

vere il gettito diell'imposta soggiorno a totale 
beneficio degli enti interessati e non decur- I 
dandola del 25 pei cento a favore dell'O.RM.L 
come è attualmente. 

Deve finanziare e promuovere nelle maggiori 
stazioni di cura, attraverso il Consiglio nazio­
nale ricerche o attraverso l'Alto Commissa­
riato sanità, dei centri studi .sìa pure sotto il 
controllo dei vicini Atenei per raggiungere 
quella specialzzazione delle nostre stazioni to­
rnali già in atto in altre Nazioni con tanto 
successo. I 

Deve abolire tutte quelle formalità di poli­
zia e di dogana die infastidiscono la gente 
per bene (ho qui documenti e lettere in pro­
posito) e non impediscono il passaggio dei 
malintenzionati 

Deve adeguare gli aiuti E.R.P. alle reali 
necessità e possibilità «turistiche; né mi si dica 

che l'alimentare la propaganda o i centri stiudì 
non entra nello spirito del piano E.R.P. perchè 
non sono beni produttivi. In fatto- dà turismo 
e di stazioni termali la massima parie degli 
introiti è legata sì ad una conveniente ricetti­
vità, ma altresì alla produzione scientifica e 
alla propaganda. Produzione scientifica e pro­
paganda costituiscono la linfa vitale in cam­
po idroelimatoiloigìco. 

Bisogna che l'Italia entri nell'agone turì­
stico intemazionale e nel campo turìstico te­
rapeutico dmtermazionale, con la forza che la 
bellezza del suo clima, la ricchezza artistica e 
la copiosità delle sue acque termali richiedono, 
mobilitando la stampa all'estero e con la crea­
zione di una va«ta .rete dì «uffici propaganda, 
che curi la reclame e le inserzioni nei giornali 

e riviste mediche straniere. 
Concludendo: senza entrare nel merito del­

la presente legge, che penso deve essere votata 
con tranquillità, vorrei pregare che l'Alto 
Commissario del turismo nei prossimi suoi 
studi e nel riordinamento generale del turi­
smo italiano volesse tenere nel giusto conto 
queste esigenze che ho brevemente esposto 
perchè il patrimonio, forse la prima e reale 
ricchezza del sottosuolo che il buon Dio ci ha 
dato, venga messa realmente a frutto sia per 

l'economìa dello Stato sia per la salute della 
umanità sofferente, 

Mi piace chiudere questo mìo intervento con 
le beile parole del nostro collega prof. Qua-
gliarìello, rettore dell'Università dì Napoli, 
assente per grave malattia, al quale mando il 
mio fervente saluto e augurio, parole pronun­
ciale in oocasionie del 27° Congresso nazionale 
di idrologia: «ricchezza veramente eccezio­
nale, questo nostro patrimonio idrologico, che 
noi abbiamo l'obbligo di utilizzare in tutte le 
sue possibilità sia perchè non è lecito trascu­
rare anche una sola delle risorse che la natura 
ha messo a nostra disposizione per alleviare 
le sofferenze umame, sia perchè l'utilizzazione 
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samente nlel nlost:ro a,m'bito Ila classe m·edica
s tr,aniera.

È il turilsmo l& IStOOPIO berapeutì100 Ull tipico
eaempi.o di .quella. slwetta :relazilone esi,s,tffll'OO
fra ri1oo1'lca ,scientifi.ca ed feOOIllomi1a dlel Paese
tanto teglregiamente illllstrato dal 11ostrO 001­

l,e-ga senatore Plarnletti Il'el suo ammirato di­
SCtOl'lSO teIll1Lbo ID quest'Aulla nlell1a S18dulta d·el
20 m81ggio 1949.

OnloI"evoli -senat,ori, nloi 11'00 siamo di qllelld
che tutto attendono dallo Stato; ci SOl10 'com­
petenze e competenze. Lo StaJto anzi non
deve ~8Ar t1iuJtIto e al~e ol'gaJlizza~ìoni geIH.;rall
pel' i'l turi,sIno sia affidata la Itutela del tll1'i­
srno 'a s'cOll'o te:rapeuti1co per quel tanto ch,~

esso è un'importaI1te branca Idei turismo; laJle
orgaJlizz81zioni medico-scien1tifi,che sia affidato
il compito di sviluppare il tur1smo a scopo di
cura per quel -tanto che e'sso è una fUllzi'one
Id,el progresso idro~Jimaiologi'co.

C·ornl(; Sii vede Sù.amlO ben 1olD.'bam'i dall'idea
ehe i'l Governo d1ebba far tutto; riv1endilchìamo,

8lD.zi, la massima libterttà per gli enti peritfe­
l1'ici lf) per chiunqlle 'v1oglia lwvoltare n·el tu­
rismo.

Il Governo però come n,on PlIÒ e non derve
far ttttto, deve fa,re ciò che gli cOlnTJef:te. NOI vo­
gliamo, onorevoli sewa1tori, che il Governo dh:t
alla pol,jtira tlUristi.ca qutella dignità e qllella
efficenza che Dlerilta. È OTa che si peIlsi a l"ì­

slarclre i dlaDtllii che Ila 19t1erra ha pT\odotto iIl.

queBto campo ,dtell'eoOlIl.omi.a nazi)onale..
Dave til·Govemlo ri'Vledere ,dia lcapo a fonldlo la

legislazioll,e lturistica, togli endovI ttl1ttO ciò
ehe Ise era gjustifi,oato ieri nlon ha ralctma ra­
giooo -di l6SlSere oggli.

DeV'e 'agli .orgt8Jl1lÌ periloorioi, adattati e ri1olr­
d1nati Clon arioori più razi'oo'ali, nfella lo't'lo
strlllttura, ,dare U!n finanzi8JIDooiJo pfoìpoJ'zio­
naIe alIte 101'0 f1.1nzioni, comin,cH.tndo COIl devol..

vetl'e il gettito dlell'imposta IS'OggìIOTIlIO a totale
benefitCÌ'o d,egli enti inloooossati 'e nlon d-ecur­
l1iandola del 25 peI 'c,ellto a favore delrO.N~~I.[.

C'ome è attualmente.
Deve finanziare e prOffillovere nelle maggiori

stazioni dì rllra, a.t11'averso il Consigli'o l1f\zio­
naIe rilo~che o attraveI'l80 l'Alto Commissa­
riato saniltà, dei centri studI .sia pure so.tto il
controllo ·dei vicini i\.rtenlei per raggi'ungere
q1.1ella specialzzazione delle no.stl"e stazioni telI'­
maLi già ill atto in altre Nazioni 'COll tan.to
sucoesso.

Deve .aboli.re tutte quelle :Eormalità di poli­
zia '6 di ,d1olg1l,11Ia ,elle infa,sti,dÌtSoOìIl'O la gIoote
per bene (h,o qui documenti ,e letberte in pTtO­
posito) f} non Ì.mpedisconlQ il p'BAssaggi,o dei
lDiabntenziollati.

Deve l8Jdegu8Are gli aiuti E.R.P. alle reali
11ecessiltà e pOlssÌ'bllì1tà Itturisti.che; nè mi sì dica

lchle l',alìnlanta.re la pl'opagaJ1da IO j oontll~i stlUdi

non entra n-elIo IspÌl1'1ho -d'el piall10 E.R.IJ. per\;}Jè
nlOl1 Isono beni produttivi. 111 fatto -di ttlrislno
·e .di stazi.oni ternlali la maSIsima pal'te degli
1,nltrtoiti là leg8Jt'a sì a.d 1.1n'a conveniente ricetti­
vjtà, m'a altresì alla prtodllzilone scilelltifi'ca e
a]].a p'l'opalganda. P~oduziolll.e s,cilentifiea e pro­
paganda 'Oostdtui.sc,ono l'a linfa vitale in .c.a:n:l­
po id.roclimabOllIOlgi1co.

Bisogl1a che l'Itali'a el1:tri nell'algone turi­
stilOO ÌlD.t,erm.laZlional'è .e nlal campo ttll'j.stioo te-
r8Jìelltioo ilinttlernlazionlal,e, con la f'Oll'z.a cIle la
bellezza del 'suo elima ~ la riccJl€ZZa aJ\tlistica e
la copiosità delle sue acque termali rIchi€dono,

nl'obilitwndIo Ila stanllpa alI'Ie8·ooro e con Ila rrea­
zilon.e di una 'Val~ta ,flete ,di 'Uffici p1"O'p'a.g.allda,

ehe curi la réclame e le Inlserzìoni 11tei giorn3Ji
·e riviste m.edi'Che Istrau1Ìere.

Conclll,dendo: .s'~nza €tIltrafl~ n.al TIlterito rlel­
la presenile legge, .ch,e penso deV'e -essere votata
con tr8.lIllquil.lità, 'V'orrei pl'-egare .ch,e rAlto
O·ommÌ.Stsalri,o d'el tUlrjsmo ntei prossìmi suoi
-studi e nel riordilllaID·emto gteroor,ale dJe1 tllri-
amlo lÌt aJltiaJ1IO v'ol-e:s,sle ben.e,re nel giu.s.to c.olnto
que~te fl~ç;igenze che ho hrevemlente es-post-o
pe1"chè il patrimonio, torse la pll'dma e reaJ~

l'i(~ch.ez7a iI.el 8lotto,t;)uo10 che jJ buolIl Dio ci ha
da;to, Vlellga Inessa realmleJlIte a frutto sia per

l'eelf.ID,OlnÌa dell.o Stat.o sia per la salu,te della
umanità sloffel'ellte.

~fi piace .chiud,ere Qll'6St,O nlìo ÌJ1Lervento e-on
le bt~11e paa"ol-e d'el n1oS'nro loolilega Ipl'Olf. Qlla­
glj~i.elIo, rettore dell'Unirer.sità dì Napoli,
lasseIltle pIer grave malattia, al fluale Dlalldo il
mi,o ferVtelntt'e ISa1Ult,o le auguri1o, parole pronu;:n-
ciaitle il1 oocasionle del 270

(~ollgresso nazi'ollale
di i1dr,ologti'a: «.ricchtezza veram'enlw 'eccezio-

niale, qltesto nostro pa.trimol1JÌo idrologico, che
noi abbiamo l'obbligo di 1.1tillzzare 111 ttlltlte le
sue pOissibi~irtà sia pelI'lchè 11011 è lecito trtaStCU­
ra,T.e anche Ul1a sola delle rIsorse che la 11atUl"a
ha messo a nosltra disposizione per alleviare
Ile sofferenze u.m.anJe, ,sia pellchè l'UJtilizzlazione
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di queslte riisiorsI8 PlIÒ e deve eSISIerle il ber:nessere
delila Patria 110stra ». (Applausi).

G·ASP.LL\.ROTTO. Dom'an'd'o di p:aLrla:re.

PRE)Sl~DENTE. Ne ha f31Cloltà.

GAIS~p.i\.ROTrrO. Br/elV'i !parO'le a oO:JllclUJs.i,olllH

d.ellil,e iPT'Drp'olstle ,cl1le sOlno ISlta'te presealt1ate d1aig,li
oratori ,del gruplpo parla.nle.lltare ideI turiSIllo, ai
quali! io debbo il r"Ìllgr,azialneJlto, eompiaeell"

,dOlffilì a:llìcllI8 IdellI1' ilfl te.r'vieln!t,Oi 11ellm~ d.dJSeU8S i OIle

K~ell'!OIIl!Orevo:lieB'Y'·a1i-t,eIIlb,erg lehe vi hla :port1at<;> la
voee del!'.i\.lito j-~'dig!e e· soprarttutto qllella della
Silla ma,rt,oria.tIB.l :NJ.era.l1Io. 1,1 ,rel'fLt,olre'To/mè h'a

d}elt t,o' che ,il t,u,ris-mo ,è voee i~rl'p'o\rta[ntle ~n, qU'alIl­
t·o l'a;p'1)resenta li11 lelliern:ellto idi lequillibrio p,er
la· bib:tllCia deli pagalll'eIlti.E Ila (delt1t,o bellìe;
.p·erò, 01110Ir€rvIO!]e A:n'drerotti, diJ 1proib1eLIDIa ·è 'lpiù
'all,t,o ,ed ,.9 .p!iù 'Valsto. II tlurilS1m,o 'or'111lafi 11/Or11 tè
p110Ib]elIll:a IS-OIIçt~lllto nazj~o!n'aille, è 'p~olb:lelll'a il1t:eìr­
11Iaziona~1,e, iI1q;u1ant,o eSlso viv,e d-eilJ'i'111teT'di(pen­
,,}enz,a ,e ;n~elll' il1t,eirdip1elldellz.a d.eì lp'op,oli; e 1110!l1
è l)l'oblenla IsoltaJTto ec.ol10nlìc.o-colnmer:eiale,
lna è a!n'che proble:nla p,oliiti'co, inqu1a:ntochè,
att\r1aAV~riSO Ilo s'carn(bio (dell,e tp'er!8o/ne, Ic~iè IliO! Iscam­

biio Idea !peU1!8i'e'I"o Um'aIl:O ,c:h1e lav'V1ila i POlpioiliii ver-
. B!O :p:ri'n'eirpi ·di l8'o:1li!c1lari,et,à luniÌlv'8JI1saIIe. 'COrrlle pT10ì­

ble,ma illl,t:e.r;n1azionla1e 110i IdiOlbbiam,o (dIU~nìqU\e ìdlÌ-

s t-ribui~riel i floITI.ldi! cl1le '8OTtO Iml8lssi la :dlilSlP OISi z'iìoi­
111e Id~l t,urÌlsrno; 'COl1 Ipla,rtieO'lareri,g~ua.rld'o aqUle'l­
Ile ,10Ic!a;Ili:tà ,e ·a q'uei tler~rit,ori ehe ~iù lirrlt-errl8Is­

sallO il turista e sopra,ttlltto il !tuY'iSltla\stY'an.ie·~

ro. Pl81frciò mi 'Coa.ll,pi1a'CìciO, aid lesemlp,ilo, lch,~ ilo

0II10:I"elv,olle RiUJ8\S'O e l'on,oreVIOIlle Geln\C/Q1 ,alblbi\aUI,O

1)Jro1plolsto IUll ordin:e ,d8lIg1,orl1!01 'pIer VçlJor'izza­
re le grotte di Ca,8!tel:lalla.. Bisog'na. aiutare

tfUt tlO iqll·elll'o ,che è ear'atterils.t i'Cto nel Il'Os.tro
P,aie/Be "e Ic/he lpruò r,apJpr08senttairle eillelln~eln.t,o dli
a;t!t'rJalttj~?1a' Ipìer 11101 \stXlalnliI8lI'01. Balsta l)elnHare :a
i(rllleilao 'Cìhe hla,l fàt to l'1:\11Jstll~Ì'a 'per 'ln,et,t:ere lin v,a­

mOlre ·da:v'amti lall"olplilllioine p'ltbibliic,a 'd1eI m:01nld\o
Il:e grott1e di l"lostllmi'a, .att,nrlIl'o 'aJl,e 'q1ua/1i han­

no, :sluda.t,o ISblùd'Ì:01s.i, h:arnll1JO \seri t t,o rOìmià:nzieri,

ha;nl1llo 'C,a:ll'ba,top'oetIÌ, 'pleir 'ealpire (ClOlm,e ,questi
elementi ·ca.rat t,-eris t iei d1eI:Ile r1egiOln i i t:alia:nie
,deblbla,nlO! €ISiSere t,enllti j'n c:Ù'nsliider~a:zi'Qin,e .pTI8ìmi­
11tBln;t,e. COlsì :m'i ,alslsoeio :a qll'a1nt.o h'a ,dr8ittlO 1'1011110­

revole Br~j(t\e:nblerg~per ~tIerano le per r 1-\.llto Adi­
g'H. L'Itlalldla !cnn la g'll,erradell 191ç,-18 l11a reo/n.­
qQlilstiato 'lIn igioie:lllo de:l qll,ale n10lnnlilSJllr~a lan­

C:or~ai iìJl va{llolre te!steticio elcl '2.'CO'll o\mi'eo. Il fas,cino
dei .m,olnti 'pHIJ;iid!i n/al i81SreT!c.i't,at,o leld' :eisler1cì tla l1111a

BedJuzi'Olllle !in t·ùt/tIO il mOlnldo. B1al8'ta 1p1ffi1lsa.r1e :ail,lla
r1Ìin,om-alnz'a ohe Il"A'Ulstrii,a lalt t'raversIO! ile ,sue lll,e­
.1'aVli'g!li'os,e p,oligra~f'Ìe av€lV'a'd,a.t,o talI ROStoo,gla;r­

t1en, leh.le OIg'gi si elli:aJ.ll'a .eol1paroilla ,di oa;ttivu
gllistlOI {C1atin'a,clci,o», :pler ìCloimpir'elll\~e\re 'cihe lÌlI

nllol1do: la;Yleva 'da:V1anti 'a'~li oCIc;hi due ImerialVi­
g:li,oiB8 vilSltOllli: Ida 'lilla lpa~rte iII C;elrvinlO' i;~ll1.ùmli;...

111a:t!o ldia:l .solIte 'Slvizz,el"'O (ip:erehè glli 18vizz1eri
Il:h:all1:Ìlo- IStelIll(pr'8 Ip-r18lsent!alto ,dalll!a Ip1atr-t1e Id,ellille
loro valli) e da,l1\~1J't.ra iIR,ose11g:artell. l)a.
(]!UlalllidOl è ,div-el1t alt o C:a~t ilnruClClilo, 111t81SI8UniO /si IOle­

cupa più di questa ,sup,erba "lnonitagila.

Due orlaltori l1allllo fissato le ee11sure. del
gruppo pa,rIanlel]tarle, ·del tturislllo, l'ol10f\8:vole
lVLaierrelli e l'o11ì01'8Vo-le Di! Giova111li: quest'lll­
td!mo Ila fatto prlelsellte sopraJtJtl~vt!O eOIl]8' il. di..
degIlo~i l,egge favorilBcla prillcipalnll8111te i pro­
prietari dJegli ,sltabili, 111el1!tlre i !)iù l'eietti, i più
,c-olp:iiti e;i pliù nUIllJeXOISli, ,verso i qua1li ,dovrèbbe
a11darie l:a so11eeiltrudille del Goverllo, S0110 i' ge­
stori degli alberghi, i proprietari cioè dell,a
senlplilee attrezZlaltura alb!erg'hier,a, e. di qU1elSito
il Gov-ernlo e la C0l111nLSiSioIlje de8:Uin.a.ta alla
aSiSleg11lazlion~e ,dei ln:utui 'dovran11io tenler conlto.

L'ollorevole lVlaìc'I'relli, a sua volta, al1tici...
p,all:do quello elle dirà l'ollorevole Persi,co pre..
.glein:tatore ,di Ull enleJ.1.danl8111Ito ehe è HO!stallzi1ale
·e IdiBVìe i1m.p.eg:lTa1re Ila r,eSlJOI1181alb1ia\i t à de:I IS18n1a!t:o,
ha' :aICrcen;nia.t,o 'al/Ila ;mianrearn1z1a ,di 'Gon.tlr1oI1Iol Ida

'p1all"t,e .Idell IJIa:r!~!al1Il'8int'O :Siu!i ']olnld\i ehe sa.rlalnn.o
IThe:SS'Ì ia idÌISplOISlìlZiollllel dJe1I!lla C·omimÌlssionle. È il
pUlrt:o dJÌp_\~\rt!etllZa 'e :111Q111 il IpiUil11tO idi la,rrriv,o
qltello lC1118 11·a Inesso avall:ti l'ollorevole l\1acrel~

li ~e ,ehte 'pro1polrrà, leOlll !1'€lmHllidalm€ln\t1ol, l"onor1e­

volre Petrlsi,eo. Nloli a.b,bj'WIll·O t,utto ilI rils~ple'ttlQ' 'pier
Ila bruroerazilR, 'mia 'qlll!elst1am'a1llieaJ1i Iquelll1a eeT-

ta iSìellllS'iibilità eh'e è pir'.olpl';'i'aa;~l\ellemHll to, par:l:a­
m\e:nt~aTle. Or'a Il'O,i voglia;nl1o v1ede.re ehi:a:ro 111811­
l'erog1azì1cmlie di quJe!s-ti fOlldJì ,e ,clolbib'i\aalllO ,aSlsi­
'CIu'rlalre la.)ii elslsla i -erjtle!}~1Ì oblil81t:tivi ldre}r'i!mlpalrziia­

lità 18 lde)lla !gj'ulstiz'ia. })Ier ·questol 'Oc!CIQlrre 'lo
iln:telfVe!nt° palr;l!aln~8!ll(tare, eiifoè 11110111 iiI ,ClolIltr:Q1I;]Q1
a- posteriori, senlpre vallO ed alccaideIlli,co, in~a, il
-coill'itr'oll10 a,nltjlei'p1abo ,e etoè il Icloln'c,O'rtSo d,el­
I ',e]€Iillie111f)0( poli td CIQ( l1el!la ,C,o[l1JmlilssiOiJlte ìalg:g!gi'u­
dieatri1c:e, COlnmis:sioIle clle ìdovrebbe a"re,re nOll
p:ot-Hrì ·eolnISlltl,tilivi Inla d~JlibieJr'al11t i. I~1lplotlelrle 'con­
ISIUllt!ì1vo a IP!OiCO g:ilO!via peT1el1è ar'b'itro ì8la,r,elb,be iiI
Govern1o, (pter qUlan t,o ~di~ficia:nl,entle tI GOV1ern!OI

~pot:reb'ble Ì'l1lsorgle,re lC!orntT'o le :pro~p'Qiste Idi UiIlla
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Com'miISlsi'oln,e 'C'o,nsUJltiv1a.. CIOìffi\1Nliq'ue .,è IUll. 'Pro­
b18lnlla Idi ,orld.lin'e plo!litdleo ,q'Thello Ic/he Oiglg'i lalv'a,n­

z:ÌJwmo. C'Hrt'alffi'Blntle ·ill ip'rob.lema o~la IP!f'Ù1PIOlsto
è IS11I[leri10r16 la;lllia en!hiltà IdeI t-ema ,di Iqu~st,o nl!O­
m(2Into; tp1elròbiisog'll:a 'CO'miIIllcj,a'r:e, \b'i'S:og'llra -ch,e

til Parl'aTI}81nto :albbia inge!ren'Z'an18llllla '8Tlorg'a.zio­
Ine Idei p1lIìbb1ici fOJ}'di, e dia al PlalBlsle g'ara,nzia

,-del1a 81er'ulpiollo:sla ,on,elstà deLla loro 'diISlt.r1ibIUZ:ìIO-

:nle. C'on 'questto IniOIll i1ntHndo frer1itrle ,aff,a,tt1o Qla
bl1I'Oc:r.azia te le sue beI11:€!merel1ze; intel}do sta.­
;billi'fle ma· !sUJp'r1eilll'a,zi a (di,al P,a:rrl\alIDen,tlo in ,questo

g'rain'de ·p,robllì81m1B.1, oeh,e è 1"amlJ.ninilst.r,ruzli'OInle ,del
p'a.tri'mo'nio ,stla,t!alte. (l/iivi ap'plausi. Molte con­
gratttlazioni).

PR~EiS:IDENTE. H~a flalcoJtà. ,dJi ptarla;ne i!l Hel­
nìa.uolrle Molliinieil\li o

,MJOLIN'ELLI. O'n:or~elvOi~i eollll'elg!h'i, 'nlom 180 1818

ri'usèirò a felrm:a,fle Ila Vosltra, g~illSlta,n}el1We s:taIl­
ca, \aJttenzion'e pa,rla,nldovi di lI11 a:rgoln.ento ehe
'orlffi~a:Ì p·otr1elbbe Isèmlbra.re lCiOlilllpl,et1alffileint.e reI8trlJ.;­
n(810 a q'UJelll!a ehe è Is/tata 1,31 idi S1e11JSISi Olnle J8.v·o,l t!a­

si :f:irnolra.. PIOli'Clhè f:ìn10:rla. ,S'i è p'a,rla,t-o dlell!l\~a,t­

trattive del suolo e del cielo italia.Il°, de\ sole
e ldiel 'Suo IBplendo:rl8., ,dBlle Gr1ott1e dJi POlst.ulnia
e! 'di 'ailt,ne b!eil!1elzze, :n,eQ'lle qll'ali tllt t i c;OIn1clOrrldia­

mo, mlan'on ,diell'prlOlgettio ~di l'egig1e ;eihl8 è I8Iotto­
pOlsitÙ' ,al lnlolst'ro ieI8a~ine. Oria., è ad Ie/SIStO 'c.hie io
vorrei rlÌlclolnldurre :lla ,d1iiseutSSìiloln,e ·e eioè !aglà 8
mi,liaT1d'i con i ,qUJali si illtenld·e ld)aJr1e limJer~81m'Bln­

to 'a,ll\a ilI1dlllst;ria alble~rg,h ier:a it,a1li,alll.a" p'erchè
qThel8tla è "Fa.rlg'Oimle1nt,0 Idlell ,qua!~e :do!b'biallTI.o oe­

cuparìC:i. Chi di! voi abbia segllìto od a,seolt:aJ.o
1'€I0o d.!8llila dliI8lc!UJslsionl-8 (ch,e è 'a,VVtBll1uta la tale
prolp:oslitlo in Siede ·'di 'C,ommd!8'siìon'e, Isi !sarà do­
maTIldJait,o oom.~e lTI,ai, IClo'n t,alTIti 'p!aT'elri .. 'di'sc,ord'i
ehe vi l8.i IBÙ\niO! 1manli!f81sbabi, ,n:OIll ielsÌIslt)a Ulnla 'rlellla-

,zionledli m:ino:flan,z:a. I.J,a rlÌlsrp10IS,t·a., p,ecr nli'O' !CtOl1­

t,o, !lìa I(]a:rò isrubit'Q, €Id ,è ,clh,e rdiqu'elsta I telglg;e fl'011
si poteva dirle ill!a.ggior Inale di qu:ello' che ne

,dilce il rel'altore, il qual,e s:erive qua,ntob1aSìt'a,
a sepp:ellirla., a.l1Zi a cremarla addiriitllra.

Voce da destra. ~4. b;r1u1cia.:r1l'a!

- ~IOLINELLI. NOin V1oill8'vO ~pla,r!lla;rie Idli btr!u­

.'cia-uulre 'petrrchè 'sono HCiomllln.iIClaJt:o 'e credio sia,
pì6\fli'c,ollo\s!o 'parl\are ,di 'ClO:rld:a -in \Cialsa Id\el(I"i~mfpi'C.­

,eaitio.

lo, dunque"mi rijjerirò alLe stessle obil8'zioni
'0018' hlal ,sloìllevlatro ;j(l T!8ilatio/I"e, n,on !Ben'z!a f1i[felVHT1e

iill f.attlo euriolso, -ehe IiI rellrutlore ISt€ISISIO ,mi fa 110-

Halrle, 'ch,e., dolplo tutte llJe Ic,riti'cihe IC!O[l-tlelIllutle nlell
~p'unt'i 8 e 9 Id1ei}la lS'ula T1el:azion,e, ;ail p1un:t1o 'diecj
r81g']i eon'C;}IThd,:e IS!OIs:tlenenido il',ajClCi8Itfa,zilolnle i.ntl8:­

gralle, sren'zla Vi1flg'Olla Ic-aJmibitwr,e, :diel1la Jeg'gie Ist€ì8­
,Is)a,. Q:ualle t'lia r'a:gio:IlJe? I~;3J ragi10il11e è IqU1elllla ;80-

.Ili1t'a, 'q'u8il\l!a eh1e l8i prOSlp'eltta 'ai! ,Slenat:o Og111i
\T.011t,a 'eh/e IC ~è, ;pef!mettet48Im.i !1"8/Slp.r18S18iiiofl'e, 'Ull

rlOSlpo ,da fa1r'gli i1ngoi1alre, ici,oè l'iuf;gl€lnZ1a,. !S'e­

n'onehè !n'ea!nic:hre t,aIe I1a1g'ionl~ 'eSil8ltie Q'ut8st1a vlol1­
t1a.,pl8!rchè ;l''urgen,za è Jdfetemmi1n!at,a daìllla 6lea­
,di8lIl'Z,a drei t'ermiind. Qui non e'è i8!c,ad-enz'a dil t,elr­
mil1li. NOl1 vi è nemmleJ.10 1'11rgel1za di illtra··
p~el1:èLere i lavori' in viì81ta del!'A1111o Santo. E~

già .s'ba:t.o dett.o pre1c,edfentiemeTIit!e alll'ch,e d'a'] se­
natore ~Di GiovaI1ni ehe iI1' ogIli caso, se i la­
Vlorri Isd i:ìlO'y,elssfelI'io 'falre, èLa.tili tlelr!miI11~i eh'e stla­
_b/ililsicle la lt€lggre d:i 90 grionn'i 'p,e'r la .p1f'eSlen.t:azi 0­
n/e ,dei1l1"e 'dnmlH)n1de, dW.lto il tem,p,o ~l\elCreISìs:a,ri,o

pier l "81sianlie 'd:i 'eSISle -e :lla 'pT'epa:rla,ziloll11e ,deli 1),1"'0­

g~tlti, 1'Anllo Ba.IIitO sarìebbe già Itr:a:s:c,orslo qLlan·'
Ido glli all(blerg:h'i,s'OIf'gler'ebìb'er,o. Non v~è~ 'dlIn;qlIe,
n€/Sl8ll!llìa ~l'f'glenza i/n q1l!6181tIO BenISO.

R€lsta l~ll 181010 mottirvo ,di urg,em.1za le lo, idlj­

ehiaìl',erÒ io. E'SiSIO è ,q:Ulellilo di Is!ainlall"'e unia, si- )
tU1a/zù!olllle H'ill,minJiISrt:ra,t i via reh,e è fal,s.a' e ,di fa,l"
l11t-aI8lca.ìfle laJl lpiù 'prelst,o, la 'CiO]Olro, ehìe ,]i -;8ASlpet­

tan,lo, gli 'otto m:i\~i\ajrldi Idi 'c'wi è q1lJelsltione.· Mia
t,alle llr'gieHliz'an1oln ,ytilen~e eitat,a Ida:llila f,ejl(a,z'Ìo,ne,
Ila (llÙall,e f~a ldea~]et ICÌ!ftrle C1uriolsliISISilTI!e, ehe 'els:a­
mj ne:relll,O trla ,p.oIC10, ma 110rn 'Ci ·dile,e eloane' sIi in­
t''8f~l'cla.n'o rea!liffi'8111t,e laldopi,era,re g:lli 8 mi,lliacndd dej
f 0'11di E.R.1). P'81f 1drur1e' dJn'Clf,e!IQ.entlo a.'1l' in!drt1Js.tlti a
alberglli'e:r1a1 italia,n,a. E infine vi è a,l1lehe tl11 'al­
tIra r'a,gioi1118 ,dii, urlg'81nIZa., ch,e n'OIn è 81ta.t\3J dett.a
qui, m,a è stata. ,detta iIl s.edle di ComlTIis-sione
'per b~oclea(d;eJ1. G,omIITI'i!sISla/fi,o alI t,u'fli/smol, on~Q:re­

volle R;Ol1llan,o.E!gili ald 11n iClert,o mom,~ffil:t,o ha di­
ehi'al~!a,t!Oi: «Noi p,0IsI8i;a~m!o pr'eseIlJtair'e'lle più bel-
Ile propols:t1e, ma 18lSlSle 'Sloino bu,ttie .sllibIOlf,di'na.te
all,a ViOlllol]ltà ,di 'C'olor'o elle dJanno i soldi ». lo

vOl~rejt, IOìn'Oir;8lvoai 'ClorLlleghi, Titeh'Ì.ama.Tìe Ila Vi0'­

Ist.rla lalt'Vel.llziolnle lslu t,al1iì Ip,afrlol1e" IClh,e cOln ~a l ieg'g'e
degli 8 miLiardi h,anno, llna eer1ta relazione,

'ma nle 11anno, sopr31t,tutlto, molta eon Ta, 'digni-

tà ,del n1ols:t'f!o P'ateHe. Noli -si,rumo olglgi ìnesls.i i:ll
e01nldJiz'iOln'e ,di legiJer'a/l"le ,nlOln 1811111 \billa,llcào dello
St,at,o, 'ma ISlU :flOIn.ldìi IChlB fientirtaIno nel bilan,cio

del'lo S:tat,o pletr d.oln1a:zlÌ'one lallrtr'ui e ~~'ui qllali la
noistra vollolnltà è \S\U1biOrldinlat1a a quelila d€il d'olna­

tlor~e. È Uil1'a OISISe!'V'a'z:iloln'e .(Ili ealflaltt,ere gelIlle:r'a.le
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e non vi iilnlslÌ6lto, nia V10flfiè1 ehe iOl81SB nlie,di ta,ta
e per questo 1'110 d,etta, 110110stanltie elle il dirla,
pier il,p'f'ob'l,enn;a e Iq'uin~dli ta vrelV'HI1Zi )il1€ p1o!li­
tilclaehe le/SiSla compnf1ta, reil1!dlel'à difficile l'altro
ptiùnllold'eBtlo leomlpit,o 'cll'e vollletvo eOlldurre la
tern1ille, qu'e:llo cioè di' ·eollvillcerv'i a rinvia/l'e
ql1eslta leg'g'e allia COlTIl11'iiSsioÌl1eper i mal,ti e.r··
T'ori' tec.llici C]le eSisa eontielle e .ai quali ha
alCIClell11la,to l'OJ10rleVole Tonlè le per i molti er­
rori che. si è ]}rlèfer!ilto, pier carità., imnl,a.gino,
di 'taeere.

()hlfj eOl8a Ipl81nlsa 'ill rlelat.or1e dii quelst:a lleg'ge?
I l Iyrimo 'prunbo 'dell'Ile olsls'erv'3AzlilOlli defl!I'oIlo\rev0­

I,e 'rolmè ·d!ilce esat,bamellte: «Da 9a Co,m'mi~:sio­

n'e tlrova 'eh·e la ::flolr'mltl\~zioll1e dlel rdlis'8Ig!.ìl0 di
l,elg'gle è .pillttlO'Slto ,c·omlp\1'e8lSia, Idi- 110ln ·inlffi,edia,ta.
Ipe:ree~ziollle ,ed dln qru.\aUleh.e.lpIUJnlto lialCiuntOl8a :~. T)i
non inl1Yledia.ta p.ericeziollè? lo vorr.ei che, con
11nla !n1a11110 :s~ullll'a CiOls.eienz1al, tUJttl1 gllli. 'ÙLIloreY·Qlli
,(;olll'Hglh'ip1r1elsell't;i mi ,direeSlsI81ro ISle hlalnnlo eaìpi­
t o eome tiecaliIC!a[llI8'llt'e· f'un'ziotIllerà :qUl8lsta lleg·ge.
lo 'peir eOlllt:O 'mio ,dìO!PiO' molt i c:al(:Jo)li le :mollte r·i,­
cer'clllie e ib\8ln1Cihènli va~n tli dÌ! 'aJV'elr1e qua!l/ch,e illl­
faII'inirut'u'rtaJ. ·deJlle sci1enz'emrut'elTI1atjlclhe, nOin ICii
SO]}O arriva.to; IlO]} e'è alrrivato, leonle eOllfessa.,
in\ 'Sie11Ia,tor'e Ri1ccd; 110111 ·c'è ar;r,iva.tlo iiI mio \am1­
,eo Plriloj]o e l1errxm'ell:O ,p'areciehi 'rnl,tri. Non lei ISliia.­
mo lalrrlivati 'p'er:e'hè l]a; '~eglg:e 11011 Tllle!SICe la di,re
qll'a,l!e è irin,t181l11zi'on!e jdleI ,IB'gislla,t,or,e. O n,OIfi VlIO­
le. L:a vlerità è crh,e ill b,a!se ·a dJlÙe 'l1eg'gi pr;eiCe­
delllt:i, che ll'ollorevolle Di Giova,llni lla citate,
è Is,talta fa.tta ·p1rlo'm,ess:a., e nOln :si è lpl.Oltillt,O ffi1alll­
teI118Irl:lal, a'glli ,aHlblelriga:tiori it-alli:a.l1li diii IC-ont.ri,b·lllÌlf'e
:11'8111.a 'ri'CJolstTIUlZi;o'1118. ,dei 10'1'0 lalib1er'g'hi ·dJain,nfe1g­
giìati 'll€lgI1i 'ed.lilri!c!i ,e n.e11ta, iatt.rI8'Zzia,t!ltra la call­
sa ,deglli 'ev,en1ti 'belal~,ei. Si :8011·0 in'vit:a:ti gli ·all­
bergalt'olri itlaHliaJn'i ìa. dJenu.nleì'air'e i ;lo)r'o ·da;nini ed
a chiedere il STLSIBidio Ista;tale il quale 6:ra d·alla

lel~g~e filssatio .ne~la :ffioderstia ,cifra ·d'i 50 'mii!li'Olll'i.
(~lùe8ta legig1e rislallìe lal 1946, quanidlo 'clÌolè mo[lt1
degjli alberghi i,taìli'aJ.li era,n·o a.lllc.of'a occupati
dalle truplpe, erlalllO g'ià. Istalti daln.niegg'iat1i da'i

. ted'elsehii ·ed .eralnio 'ill ICIOlr!8!O Idi /d\atll!neg'g'i1alm'ellto
·da p.ruf't·e Idegli atlllleatìÌ e 'qUJimJdi Il'on Sii 81alPe'V1a
fill'O a 'cb.le Iprulnt,o il Ida:n:nlelggiarrnooto Balffeibbe
:arriva.t·o. I,n:Qlltre 'la.slolmmla Ill/81SlSla lal ,d,iiSIP10fSizio­
:1118 era Clolsì ir'J'iÌrSolI'ila ,ellle inlonpolte1v1a 'a!sl8'ollut-a­
nl€tlltle allllet;t,a~re n1elS8Iun ·aJllber'g:a.torl8'; ,aJ!-lzi, n'Oin
!p1o,t·e1va ]lemlnlenio in:dllr're nle~Slsu:n lal1lberg1a.t,orI8 ·a
falt,e Le iS\p'81S'e 'nI8lC1eSlsa.rile 'p'e1r iiII 18emip\1Ii'ce'1)foget-

t/o di 'r'Ì-eostlflllz'ilolnìe 01 ,dj rilp:alra.zi1oulle ~d/eJlfl'la:l!blen~­

g:o. C/oln ulltlt·O ,ciò sonlo .p81rVen1lI1te 'a!1 COlumils­
.sar-ja,tlo p·er iiI tllrismlo 2.056 ,dom:a.n1de. pi q'lle­
rsttedonlalnJde nle SOl1lOlst-atle ,aiecollt'e fi,nlo ,ald olg~gi

360 ,(~ 1).8 ISiOlIl10 stait,e 'f'e'Slpi1n1tl8ì 'ciTc~al 700. Ve TIle è
'qll,i:nf~i: lln :~1JLtlrlo n111 glIia.ì o ,da €IS1anlilllla:re. 360 \d·Q.­
ma!ll'de laiceOlTte 11:a.nn,o 'ilnl:po-rt1at,o, allimello !SleICtOn­
IdIo lqulello ehe diee iiI re/la.ttolr-e, llll,a Is'pesa di lirle
6 ,milia.ridi e 986 l11-iliOìI1i" 7 'miilila~di il]l eif!r!a tjOl11­
Ida. S,et del111e 'altr'e 1000 'Ch'e :80ln:o :amJclora 1ilm,aste
;iinJSloldJdisfa.tte ]1,8 ISlalrallno ,a,c,coII,te .300, 81S!SteaIS­
ISlO'r'bIÌlran:no' Icotm:pl'etament,e i 3 mi\lila:rdli mlessi la,
,dilsp.OS.jIZi,nne; aln Zi 'q'llelS tìÌ .t:re 'n1i)!:iardli sa.rrun­
n.oills1Iffieiel11ti. Allora lSlorge lina c.ul'iosa
ql1estione. Gli albe.rg:a'tori di:eono: n101ti di n oÌ'
non 11'alIliIliO 'ploi11 to fare la ,dìoJffi1alllidla in t,em'l){)
IIttle, mtoil'ti ,dinni 11!0111 efia11IO i'n Ig;r:aldo di fa;r1.a,
lffi:oll tl~ ,dii nioi h·an'I10 Ip'f1ef.eri1t,o In oÌl falrQ!a 'pelr 11lorl1
c/Olr'r'er'e Il'inu1tille flilS'ehiilo ,di p!a'galre \llas/p.eisa ,di
prIOtgtet:tia'z-ionie, :pr€lf:ehè lallHJoIra., ,qu1all'diO ~:a Jlelgge
fIl eman·at.a, i fOlldi erano di 50 lTIilioni, p'ercllè
·ru]iJlolr'a i 'mHzZlil ·a dilSp.osizriOl]le er;a·n,o iql"U81Tlli, eh-e
er3Jno; o:g'gì cJll·e voi IDie\ttet'e ,a l()~iISlP'OIS\izj.onle la:n­
ziehlè 50 mili,onì}" 3 101 4m.il1 li'a[l;dii, ,dlai·eei lÌ' Imezz·i
Idi ,C'hi€ldieI1e aìn,c,blel a 'n'011 di 'pOlt'8lrte 'eSIS18I00 la,m­
me:ss i ·alI b.enlefiI0ì.1o Clhe Ila l,elggle 'plr.evede. È IUUl a
lelg'ge ]111110va., 'Clom;seI1ti,t,ecj ·di lalVVall€lrCli 'deJlmallllelg­
genlllova~ iprnr,n'glat,e i t€lrimi'lli. E,b,b-e'IlJe 'qll.etsta
'pT'orog:a ,di ttelrm,i:ni 'Clhe è .riclhi,esta ·dagli lailiber­
g!alt!o'r,i, 'ch.,e è Iri1co·n·osci'uta c:ome 1111 d1ilr1itt,o !lle­
gi ttlilmo ,di81gllri. aùlbe:rg'a.tIOlri alll'c,h·e ,ella, 'patrt,e klii eo­
mOlt'O ehe hia:n'no 8tsRrrni'11,atlo Ila lelgge, è ~n\81g'a:tIa..

Vi1eeversa si:a,fferm·a. che lessi possono aVV\l­
lersi ,d!eWT'ra,rtic.o;10 4. N'on è leJ8Ia:tlt·O.

In 'qiU8iStiO IRlrtico[.OlSÌ tdil8pio'l}e 1110111 'pelI' i·a Tli­
p'araZiOIlJe deli ,dallilli SllbìtÌ'a leall'sa degli eventi
belli/ci ma p,er le 11110ve eosWrllzioni, per nllove
aittrezzatUI'ie alberg·hiere. Si dOlna,nda se in qllC­
slVe 11110Vie alttlìezz.wtllres,Ì1allo .eonlpretSie a.nche
quelle diSltruttle ,dall,al glte.rra e cl1,e devono es­
Se/re rifaltte, le ci ls~i_ rlis:plonde di sì. ~1a at1lora
perehè non dirlo? Abibilanlo 'ehi,e,sto elle eon
lIlla sola p,arola. qlU€lsttio ,c.onICIe:tto fos'se yeSì>
rcb:iaro. Ci è s!talto 11leg,aJto.

Mia, ,a 'p1arte ,qu~81sto',all1a dJOlm,aa1!da 'riilVolta,
~aililla .'C!aJID'era ,dei dJepu tat i, wl PTteSii.d!en t,e, ,d!alla
L;loln1lmiHs!Ìone i01n,OrJBIV10U,e TO,g'lli, q'llr81S.ti, riSlptQ~]l­

denclo, dichiarò ·di rieono·scere fonda,ta'la eriti­
ea lllOiS\8~ !all'articolo 4.- QlIale è la eritica?
]~Rsa ,era 1110Sì8a dal deplltato Natta e sotto-
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lineavla la 'm"anean'za di ehiJarle:z'za djeùll'a,r,tieolllo
Ll ill 'q'l1:a!nt,0 1110111 'Si comp.relltle 'sle lJ!'iutilizz,az'Ìlo­
ne Idi 3mtlli1alf'di,p'0Itrà aìv,er,e l\uogo ~a.l1eh,e i'n bals'e
all1a norm:a idei ldec:rleti riclli:3Jm'abi" o 81011'0 ill lcon­
fornlità ·deti criteri deltitati dail prinlo COlnrna
dell'artieolo Li. Cosa ldiee l'arti!colo Ll? Dice:
« È !a:utiOJriz'za.t:a., alIt,r€lsì, Da. eQìll{~81SIS\io]le di laal­
t ilcip1az'ilolli lel11t-r~o il l,i luite ,di' l ire 3milllilaT:di 'P,ell"

nl1llt'11i oeeOlrrenti per -.la c.olS'truzion,e ,e ·arrìeda­
me1llto ,di 11tllD·vi 'al,b,erg:hi e di penHi!ol1li a tip'o
~llble,rlghiìelro ;etd jl miÌigl]ilolralnen1t.o, ;a1ffiIPlli1.alffil8int:o,
(all\rledia~mr8ln't.o o riatlta.ziiIOl1'e Idi .qlll€illie ,silStenlti »..
N'Olll T1ic:os.trll!zi;Q'lle, qUlilnldi.

I-J'a T!~J.a:ziollle 'c.h'e :aecfolm;p,agn1a ·a:ltlia C'alffi'8lr'a
dei delptllt,alt i q!llesta Illeg!g,e il1\si s'tle ·aa1ICihlel. Iplel~

q1le:8lti 4 lllillia,rdi :« L'aISi8egl1a~ilolllesi P11Ò cnn··
si'del,alr,e slldldi'vÌlsla i11 ,due· \p'alrttl

: iii IpTilmli 4 lni­
]'ila;rlcli Va'lIll'O ElfI il1~egr,àr,e i fonidi" già laISlS'elg'n'ati
CIDl1 Ideoreto d!e:} 11lialg'gi!ol 1946 iB 'delll':alprdile lH48;
glIi alltTi 4 mlifilairdiir ,dia .uVl,lizz:a;rsfii ipler il fi'lla.l1­
zian1611lto di Il110ve 01)ere o pIer iiI migliora.nlen­
to ,di q'u1elln'e. già, ,elBiilst,enlti ».

·Si 'discllt'e "iln selde ,1i Còomimlilslsliloln!e d.ii ,q'UI818'tIO

tt11rhi.'r10'10 4. T)oman..dtalllio i sl8n,a;bOlri d181111.a COImr­
'lniI3'3Ii!o:ne 'se in ql1lJesto arti1clò/lo. 4 ,debbia le:stS!ere
eonllp:rels.a an,elle 1a e08Ur'1l!ziI0Illie Idelg1i ruIfbe:rg'hd
dilstìf\llt ti Ida.l;la gllHrra!. L,a. rrn·alg·gio~a;n!z·a 'deHila
C.oiln;rrl,sls-iiOll1le tè ìdi Iq'll!8tStiO !pa;rler1el;' )sli 'ClhiiE:~l;e ,di
i 1181-811'i r,e 131111or!a 11111a. '8!8Imfplllioe lp·alr,o)la ehe in/4i ­
c.h~i ehe 'an.elle .a ,qllest'o 'fi~n,e 'SI0111o delSìtìi!n1at i i
f.onldi Idi C'Lli .a,l!ll'lartile/olIo 4. l\!la. 'nlOln si T)(UÒ- Clam­
b1iiare Ull1..a. vi:r'g'O'II~ ii~n Ql1.06!Sltia !lteggìe, n,elaìllC'hle
qU.an1d,0' la vl:lI'lgiOlla è '81vi'dentremen1tle ,fuo'l'i Id~ P'o­
·st·o! 'TIGigIi o 'eitb.lne I]'€18Iem;p i,o· più '81viÌld€lnite. C'è
l~;n ;arti'ooilo 3 l1el,q:u,a41ie è ,d!8Itto: «.. II] C'omID'i-8i8'a.­
l.~iato idlE'11 t'lllrilsiffiro, .8telllltit-a 'Ul1!a ICoffiim.Ì8Isi,one
11,om'i,natia con 'delc:ret,o ·del PTeJsid8lnìt,e d8l1 Con­
.sliìg!~:iIO dei ~finElst'fii, idi clo'n'cer1t,o lC,Oln il Mini~

,srtr~o 'del ,t'e/s1or'0 !e Id€111l'iiln1dUJsti"i1a le eomm1er1ci1o, su
pr'op,olst,a Idle!I COlllJm.ils'slalriIOt per ii] t,uri,smo... »
eiO'è a Idiilf,e ,e'è 'unC,OImm'Ìls1s1a;riait.o dJe[ t:u:ri,slffi.o,
llina C·ormm ilslSillO'n,e Ip'Br Wl tlu1rilSIffi!O ·nlom:i.nlalt:a da
,div,erlSi lVlinilS'te'ri ~ infille 11.n COIffi!miSl8lario per
iiI tI11T'Ìsm'o che IprlQ!p~Orne lal COImmi,slslar:ila:tlo; i'n­
B'om:mla n,Oln .. lei· lsi ealpl~IS\CIe ·l1iÌlèln·he.

,S:tllidia e Ir.ilst'UJdia 'ci 'Si è, .a:eclortli IMe iba'ste­
rebbe lllla virg'ola perchè il senso eOrr818se.

}\{a CIIl'e b'ilSog'n!o hia il 'S 8IUSo Idi 'Correre? AiJ­
lìolr,JJ 'dit,elmi voi a che eOl8la è ridJotitla tIla ·nOI8'tTla
fllnZiilOillle .qlla.n'do idob;blilalnllopren!dleT€ ile 1leg:gi

le vOltalf'le ls.e:n'z·a a;Vlell~!e i'l Idliritto di mtodìf.i,ealrle
in nt8lSSIUnia ,del]!le 101'0, ip'arti. lo ho 'Cita.tIO Id.ei
c.as~ di fOfnlia, m.a e'è anel1e la. ls.ositanza,.

Llal leg'g,e Idi s:pon1eeh'e ,dei 4miìli,a.ridi ,d,eISitli)­

l1at.i ·lwlJta eostr:u·ziiOJne idi I11uo'v,e ò01pe'rl€l ,.all'ber'g'hi,e­
re, il 35 lJl€l1~ ,cent,o v·ada 'a,]l~ItlaJlia Isette:nltT'Ì'OIn,a­
Ille led iiI 65 per eent,o :a~l'Ita.li!a Im,eri,dj,on'all,e. l,l

·ori.te\Y"io può ·elSISlelriS ,dl]seultib'Ìlle, ICIOlmUn1q111e i!l
,eOll\Cetto è Qllt8iS.tO: !aiutaJre '~'inldu~8'tiri.a aifber­
ghiera ,delll'It·alia 'ln!e11ild-iOlnta;}.e. Di 4 !m-iili'alr1di il
3.5 per 'c'e.nlbo è 1 llliliardo le 400 m;illio'nli, ,aest:i­
:na;t·i,a.l'l'Ilt·aHlì1a Isettentrion'allla., R,'om'a CIOtrnlp1f 'el8la.;

iiI 65 ,p·elr ·cen=tiO ,~. 2miliarllti 'e 600 Imili0'11i , 'desbi\­
ila/ti ,allll'ltàlia mI8lridlllollla;I~.. Ora c'è u:n ·ordi'ne,
,dell g'iiOrll'O ,de1,li'lolI1'oT'elvole Tomè Ip181r Irilp;a,ra,oo ,ald
ltn marehia.n,o erro'r,e d,elMla :lf8lg:g.e., in 'clui ISli lehU.e­
,de ,cb.'e ltOffila.· .abb:ia .d1lle miliardi :s'ul f:lltruro
~els~81reiziro. A11101r-a. in eom,p·llelSlSiO l'lt.a:lia Oel1,t'lro­
s~ttentrioll:a.le h,a 3 miliu,rdi e 400 miliolli. (In­
i(errttzion.e d,el senatore To'mè).

lJn eolll18!g'a mi facev1a o'SISlerv.a.re eIl'e 'lllla .l,8tg­
gre, 'll8'eit,a d\allle ,mani ·,dl€II il.eg'iISllait:ore, vtilv'e ·di
vita p:rOlpri\w e 'g1li or1dinll,d,el giofn,o ·nlOln ~la mlo­
difieanio. Ora. si dà il C.aISIO :eh'e per qlll€i3,ta leg­
g'e Isi tS1ila. i/n t'8lS~O i!1 (bj~s'Oìg'no dii ,ben treolrdini
d,elI .giorno di ·chiì'arifieaziolne. Ci :SO(I?-'O tre olrdi'ni
d,ea gi,or'n'o~ tra i q11la:li iq1l!elllo !CJui ,a.CtC/e-n,niaIVO 'i!n
qU1€18to imOl1l'e:rlt,o. Ques1t'1'b}lt:i!m!o, 'p1od, h'a '1lnla c'V-­
riolsa lor1ilgillle. 1.1 ':alfiti'CiOll0 12 IliEJloIlru il,eg'ge Ipr1esen­
t,a:t:a ,d;a'} G'Q1v,erno n,on c'è. ::ID 'solo ,g!n P.r0pios:ba
p,arla.mlelltalIie, alla Calnlera, eh\e l'a,rltli,colo 1.2 è
statl() inltfOldo,t to.

'QrlUe.ISto l8Irti'COil01 di,oe ·CIQlSì :

« Per 'La .città. dii. R,oim,a € l,e ,110Clalllìià vic1lll1iO'ri
.flj il1t'er€lSsre buris,ti(c,o, data Il'immi1n,ellt,e l''ileor­
Ti8in'z·a ,d'€l11'A1nn,o ,Santo, g'l:i l'stituti Idi eredilto"
;di eui rulll'ia;r't'l-eoaio 4 ·delila p~res8Inte llegg~, pOlS­
HOIno 'eslserea:1lbolr'Ì'zzat!i .,3fl: .a~ltlijc'ipa:rle le Bom­
ITIle OleClOlf'rent!i' pier lIdi iCOllCi8lSISion,e dJeli :mlut'ui in

~av;olr'e (dei r-iehileldell.ti , ,an,che 81e i~'lam:m'Oin:t:a,rle

·di !eslsì verrà nl€lSISO ,a di,Slpolslirzion'e ,CLelgili,ainz\Ì­
,dett1i' I\sltituti n!ei 'slreceslsiivi €Ioorei'z1i fin,a:nzia;ri
'in 'Crui è pre.V1Ìlsta l'a,ssegllaziolledi' 111terio.ri
fon,di 'd:a 'pT·e'I€'v.ar'e ISIU 'qÙle

'
ll0 'Ìnfd\ieat,o n'elìl',a~r­

tiìOomo 2 ld~)lfal Ilìelglge 4 agOlst,o 1948, ·n. ~108 ».

,Ci'olè {}OIl1 ,q'll'€Is.t,a ,lietgge n!oi i:mpleginl~mlo n!OI1
solo -la .IS:OlInlm/a sit,anlzìa.ta 'n~1 bilwnCJio 194-8-49,
ma an1ehe ,dèl1e 'Sl011l1lm18 'ch,e ,an,c,ora non Borno
stan z~~a:te..
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Or·a, 'eh,e la legge 'plOISlsa 'alrrivlaTle 'a q'U€lstlo
pll11ltlO io Cìfl8ldo che sia cosa nl10va lliella sto­
I~ia dell gillr'e. E ee Il'è 'utn':aJllt:ra.. - lo :h:o visito
ll11 'el1l1en,danl'e11to 'prIEIS,enltato ,d·ali _lSlenlalt'o'ri I)er­
\sico, G'a'Slparottlo ·e Di Gi,ov:an:n'i' aI qUlalle 11loÌ

13lslSloleilO. ~1.a €ISSO 11011 Ip,aS/SBTà, n·Ol1 palS'Si8lrà p'81r­
ehè 1110ln PlIÒ ,pat81S'a:rie ni,ente. Q\UI€lS\to è il'pril11­
'C.ìlp1iiO. N l1f1[la p'alSis1elrà Ip!er1cihè 'qu~stìal !1'eg1g1e d\ew!8
essere votata. così ICOTIle è. Non c'è 11esslln'altra
r,algiolle o, 'per ,l,o men/of, ,81-8 unta ra,giiione c'è deve
a.lllCora 18IS!SI€lrìe ,d81tt,a.. ~1a 'alnc;hle in. 'qU'81Sto emen­
ld'am8111t·o, 'cill'e io alCfeet,tlo, 1110ln e'è Ipro/p'os-fjal llllH,
l'!HIP'PTeSHllt~aìn,za !de,l lalvo1',0. I.J'i'nldu:Sitria.. ·allber­
clli1er;a è fatt\adalg'lli ,all'berlgato:ri, lffi:a è fatttiai a,l1­
eh.e ,d\a!ì lav:Q1ratorie !drulll18 101",0 ,a'zien'de 'CiOOlpe­
l~altiv'e. Olfla io ,prolporrò,.,e·ìsiplelro 'Cihle 18ia (aIC-Ci-ettla­
to, ehe ,di \qllltes!t~a CIOtInlmÌlslsfiloln'e; eorrnle è giuS!t:o .
eh'e 'ne fa!C'ctÌ!alffiòo rp,ar1t1e Ira1pp,r'els1efnt;a.ll!ti Ideil Par­
lanlel1lto, :siano ·clh'ialmaJti , 'a'n~cJhe, ,a ~alrllle parte
i 11aptprl€ls!e~ltlainlti ìc1\Eli lavO'ra.t'Ùiri. D'llia ·pr01p·osta.
,di ,qlles.to g;enl8Te feeili!n ,s~ejde Idi C:OITnIffiÌ\ssione,

,prOlp,OISt,a eh'-8 ,d1e;1 r eJsto flu f.att a allclh'e latlil\a C'a.­
'lTII81ra deideput,a.Vi. AVjreb'b,e ·dQiV1llto. 18ISS'Hrle aiC­
'CJettit.a.t a., mia "llIOln fll aìC'cfetta,t1a'p€lr :Iia 81ollit'a ria­
giolle e eioè. ch.e la. legge era. così lll'gel1te da
dover p,a;8Isa.~"e Slellz,a ffi:odifica.ziol1i.

E!d ora vorrei domanldare a~11'0norevole All­
·dr1eOltti, Be è lllÌ c.he hl31 .slc:ritto la rrelàziollle, elli
110 Ila ariuJualto a flaire i ,eonitL In 'eHSla èdeltto 'ehe
81i proellrano, eOUI, qllesta. legg1e, 5 miliolli di
giornaJ~e Ira,vor1ative. Lav.erità è ,che Q rni.1ioni
di gJiornllite liavorlrut.ivle r'appriesellltano 6 lniliard'i
e 500 mi'1la lire.

DlLn'qliòe, o lsi 11l3lgani0' i saIari: o lsi f.a'n~l'o glli
·a,lb'81r,g'hi. ,Se· si pa;g'a:Il0 isaaiari 'C'O'ng!]i ot't:o lTIi­
iliardi ehe sono' :slt:aIlziati 110ln si leostru,Ìr1alll11o
14· 111'i1la Htan'zte, eo:mle 'si è dJelt!t:o ', m,a fO'fIHe 14
101 "PIO/CIO :più. L,a. v'eTi'tà. è 'Uln'a41bra ed è Ic/h,e Iqu1e­
sVì ot,t10 milia.rdi son;ogiiià t'ultti 'Ìlmlp,egl1Jalt-i. E'ceo
Ila T,agj,ol1,e ldelll'urg'enz'a dii lques1tla il,eg'g'e. Or·a
ilO' lclhi'edo, là eo'ncllil1Ig:J.O!n·e di ·ques1ta l.TI'i,a 8lSpO­
:siz'ion'e, 011!2' j!l .Slelll!aJ!o· v.olgO.\ia alecetta,re la pro­
pOSita Idi rinvila.re il prog'etto alla Commissione
IpeT l1n'a :S'ula migl

':lore orrg1anriz'z,azi'oIl1e ,dalI· puu­
to ·,d'l vistlal g'ÌJtlri,j/ieo ed aln'clhe 'per.r 'UllpiùaV­
])Tofon'dit,o ·esaro'e'del pU'nto dIi vilslta !sofstaln'zia­
le. lo sp·ero POc.o eh.e essa siaalc'CJolta, lTI,a
spero a:1.lTI-eno che la mi~ prOl)osta t.roverà con­
eordi t'lIt ti 'e011 Qlf'O i q:ulali hal1111:0 ·a euolre l'a d~i­

gnità :d·eIl!I/a flln,ziol1e ehe :g:i,aimo c.hialffiati a svo!l­
glere ill qll€lst'AUJl1a.. (Applausi da sinistra).

PRE,SIDENTE. È 'ilsleritt.o a l})i3Arlare fiil Bre­
n·at,oT,e P,eTIsieo. N,e hlal fa,eolltà.

·.PERISICO. ()noTevlO/li '818!11a;tiO!ri, l1ieU,la ISle~=]u't.a

ideI 20 110VellTIb:re 1948, ciaè in. Thna re1c1ellte' Ise­
duta, dopo cIle l'o.l1.or!Bvole Galsp'a.rotto aveva
ISIVIO~l!t;o! eO,n il,argJa e prjecilsa m'OltivazòiIQlIl'e 'ulula
sua i.nt~rl)8111a.llZIa" io eredeltti oppor,tl1110 pre·
s8ntaire lll11a, lTI.oziolle, COIl la qllale invi­
tavo il Gove.rllo la prieelis1arre ll11 progra,lu­
lna 'or'~ainlÌleo s'ul 'pr'o'bl€lma ,dell bllriI8l1TI:O. pia­
recchl~le 'vdIt,e .11,0 ,s\oIIleteita:tio; iperc:llè 'qll!els\t,a lno­
zione v'8nil;318e svolt!a, lua g'li' avvr81111nenti par­
la;m€lutari 'e. 'Ile ·diffi'c,ollltà 'del mom~ell:to hal1:no
,s,e'ID,pl'le iJn!p,e1dito 1'18\8ia,lne '3,lplp'I'ofonldito ,dii tla[,e
p'rolbI.81ffi.çi. pier tTI/e €!SISlell'zi,al]ilslsimo, Ip:e:rehè eSlslo
.i11'ci,c1Je: '811tl pa,r,eg'gti'OI Idleilbal biIa'ndila, eommereila,­
le, che in alltri telTIpi ,era o.tteIll1!to il1 gra]) paTte
dal tllrÌSffiO ,e dalle rìnlle1sse 'deg1i €111igTanti.

Avevo pensa/vo di Isvolgere la luia. lTIozione in
sede di I8tBa.m,e di qllesta. pioeola. legge, llla 110
eredltto elle 110r1 foslsle opportullo fa.re 1111'alll­
pia diiSICll!Ssion!e 8111 telTIa, eh,e merit.a più lar­
go rels1piro. (~ll,e:8lta leigg!e, ha c1eltto 1'0110revoJe
~101inielli, ,dovrà essler:e aplprovat,a. tale e qllEì,­
,le ls'eclolnrdo i!m~p'o'll,e Ì!t GOIV'BIrnJO, ,e ;n1elplpllJr:e lln,a
virlgoila. I)iO\trà ·esisere 'claJmbia~t,a. P,erehè? NO'1l
Ic'rè lln tiffprnn:n·e elli2: 'Slclada. III S·ell'at'o è l8It'a:to ehi'a­
:Illalt.o pall"eeclhi1e voI t,e ,a.d ,a'1)'I)rOivar,e 'l:eJgigi BOltt,O
l'assillo del lJericolo di lIlla earenza. lleg~is}.ftltiva..

lVla 'q!ui 'non e~lè 'llrgenZ'ae q1uin1dj Imi p'ermet­
t8lrà l'o11lolr'e~ollle: A:nidr,eott'i ,di. fa.rie !a:lm.enlo llina
proposlta di lTI.Odi fi1ea.. Ho r:iassllnto ill lIno solo
tlltti gli em'enldalll!ellt:i ehe si potevallo faTf~,

ipl8l1" ren:dl8re 'l)'O'SIS ilb1i!le alI Gov.e-rno diaeoott:a.rlo,
IJer

'
cl1è, se ap,provato dal Sell\alto, darà 111og0 ad

1111'11niea, breve rillllioìlle della .eonlplet1ell'te COlll'­
'rni;~'8io\11'e Id1ellla. ()aimera in. 'Sedie ,deliberan'te, e
qllilldi si ri,tarderà la prolnlllg~iolle.dlella leg­
ge di llill gi:nrn.o 'o d'11e 'sollt·anto.

Il presellltie di'segl10 è fa.tto eo,sì lllale e] 10

il relatore, ollor,evole (~llarello, della Ca­
Il1Jera dei dep,u!tati cÙlllelllde,na l!a Slla rela­
zll'on-e così: «Bilsog]llelrà e:he 1(~01l1 (:farllma le -con
gli IE1llemi€lntti Il,eeelSlsail''i ,si rurfronti ·ald 'lln ·dat,o
11101111'elnt:o 'qll'BSbOI vastio:'pro:grrulTI:lTI'a ,dell t11rils:mo.
P,er :Q1ra. 13Jpl])T'0'vialm!O urg1e:11'hem,elllt,e ,q1lllei8'to di­
s8'gn,o di l'B'gge ·clh,e eostdtllilslee lp'ltI"e uIlp'alslslo
11ot,evollle ,per rieo'8ltit'11iTl8 Ila 111osltT,a Iplrecedelllt.e
potenzialità econoITIico-tllri'Slti'c:a... ».

(~Ujll'di il· vi:atiClol eh.e il 'rell~\t,or,e thìa ,dalto 'pier
lioenzia.re il prog-etlto alla Camera è sitato quello
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di 11\11 Ias,cli'a 'paìS'8are lJr'ovvils'orilo. 'S'i Idil$lSle: falc­
("Iilaallo ql1€lSIta 1118Igg;e, 'PUT ·di 'ehi!ujdlelfle un dOlllo­
roso p'eriodo ed aprirne 1111 altro di pilì alnpia
vilsioIl·e. Vilel1e orla llal l~eg'g:e la Senlalto, e l'ono­
P81vo lI,e .1.'omè IlleHila 'Hua T'eLalziloine, 'c,h·e è tutlfa
u.u!a eritiea" nle mlette in rilievo le « pelCteh.e: », Ina
poi diee: c'è llnìa r.agione di llrg'enza pe,rehèi1
cliseg/llo di legge l8Iia aplprovato subito sealza va­

rj.aziontÌ, ilIl quanto c'è un ,arti,eolo 12 elle ri­
gu.a.rdal Ile proyvidien.ze per l'Ann,o Sìan~o: il

. ql1a..Le articol!o 12, !adirle il Viero, in pira1iic:a llon
potra fl1l1Zìoll1,arle. Abbia,mo già Hentilto: t.r1e m.ei;;j
di ten]po p,er la pres.enlta,ziolle 'delle d.olnallde~

poi l'ilsitrlllttori1a., 'l)oi l'e8lamie !e ì'ae'eogIim:e.nto
, ,drelle doril,a.Illde sitessle, ,ed an1che facen,do tutto,

a granide veloeiltà o,CleorTlerlaIlno almeno sei mesi
di 't8lmpo, mlelntre l'AlIno Santo leominleia a J'j­
crsnl!bre p,rossimo, e qUillldi la l!egge n;Ol1 potrf:t
a.v;eree:ffettto,. Badat:e ploi che qlle8lto arlti'colo 1~

Ila dlle di~ett1i, il primo c.he im'p1egnla Il011 801­

lftall1to .elserci'zi, m:a l!eggi fuJture, che non esi­
stono, e il Ig,elclon,do ehe vienJe a d.e:euTta,re quel
65 !Jter ,eenlt:o !a favo're ,del 'Mezzogiorno '~lhe era
l'ù.llÌea cosa, bu,onla, 'mi ques.ta.lleg'ge.

MIa 81e con l'a,tltieoll'o 12 si provvedielSISte effeltiti­
Val1111ent,e aHl bi'8lo'glni IdeI!}' .LL\:n·no ,S,anito, ili 65 Iper
e€1l1,to sìa,~e~be 'aisisorbilvo; tanlto p,iù. ehe 11.011 si
lJi3:ril

'
a. :810:10 ,di Rom'a., m·a ,aln'c:he Idelllle «,l,oeallità

vi'C'inl:'ori lèlii ilnter1el8'S,e tl1rilstiICJo~. ,S,i ipuòa.rri ..
var'e ICiO:n 118' .1!oeal1iltà, vieinioti ,a IDiOIIti 'Clhi!IlolIIl'e­
tl'i ,di dislt~anza d,a Rom!a.; quin.di l'ar.t:i\eolo 12
oostituli!soe ThI1. 'p,erieollo. Cìolmuln,qu1e !Ila 'clolsta !l1on
i'J1!terles8la., pelr1ehè la leg'g-e è seonlta,ta.: qlle8lti
8 miliHlrdi VlanlIlO nlel b!jala!n'cio ,ehe è fi~nilto·' li'l
3 gil1g110 SICiOr'80; pereiò a noi, più elÌe Ql18lsta
leg'gie, interlel81sa 'q'll'el11,a ell:e il Gov;elfn'O dJo:v::rà
pl~elSlell t-aT,e fr,a p'oehi mlesi ,per i l ·bilan{~iio

1949-50, I>.~81r'ehlè l,a 'SloImIDallda.ta. d·alI ~f,olntdlo E.R.P.
è di 23 m,iLia,rdi, e i milia,rldi ehe più cii p,:r.eOc.cll­
pa1lo 180110 i 15 fut.uri, Il:0n gli otto i qua.!i ere­
Ido si:a110 j~utti glià aS8Iegnruti. Infattli 'Con le
300 domande' gia anc:olte e le altre 300 isrtruitè
eOIl ipaI"ere ~alv'~)r.èrv;ollle, 'mia 'non a:n1COlra laicoollte
1J:etreh!è lm!a!neantli ,ISlOllo del 'vist,o ,de/Ila COcrrltrrl'ils­
,sìion,e, gli ott.,o ln;jlli!a~di sono tutti già dati. Per-
lç,iò la noi prlem'ono i futuri 15 mi,lia,r'di, 'oioè le
alltlre tre Leggi che il Gov1erno dovrà p,resentare
a HllO tenlpo, tra eui prima quella per l'ese,reizio
1949-50, p1e1r Ila ..quale prego l'onor~evole A'n­
dr'eo~tti' di farl!a p,repla,ra,re al pilÌ presto, perchè
posSia portare qualche cosa idi prwtico e di lltile

pIer il M\ezzogioI'110 d'Itallia e per Ile i,sole, eOIn­
pTesa quella di Elba.

Voi' fOI'lse 11011 slil8lte Inai staiti. Ilegli !alberghj
. del SlId: in llnla leittrà ,di el1i Ilon taecio il nonle
p~elr non off'eIlrdierle IlleSlsuno, In!a I1i011 .di sca.rsa
impor,tanzla" vididJ8Ii eo~odilli eh.e crlede.vo di
marmo di Siena, ma il1.Veee mi 3AClc,ors!i. che era-o
110 gi'alli per 1e m,aeehie di llnto edi iSlpIOr\cizia,!. ..

Albbiamo p!r!81Slelllltalto , con j eolfleg~hi Gaspa­
rOltJtoe D'i Gioval1n.i, 11n enllenièliajm.enlto che. Ila
forza 'eJsp'a1llJsiva, e ehe si p1t0l1etterà n.ellef1l­
tll~e assegnazion.i ,degli ,altri 15 milia,rdi, per­
chè, 1818 sarà a,p,provato, d1alrelno falCol~à '!al Pa.r..
l.amen,to di i11uerVlen:irle clon 'op,eria4 effetti'vla., eon
op,era vigile e leoSltaJllte Ilella russeg'nta,ZioIle dei
eonltribll!ti.

Ba.st:ametlt'81r·e a. eonfron't,o :}'emienldameln1t!0'
prolplolsto dbl m·p, ,da,g!}j, O'norevJolli· G'8A8pario.tt,o e
Dii GiovanIlj, e da molti altri - i qllali n,on ha,ll-'
no aV1Ito :tetrrlp!o di firmlaLrlo, ma. P,O/SBOII0 eonlsi­
dJera~si firmlal~a\ri' ad honorern, e criedo che po­
lt~emmo faeilmenlbe raecogliere almen,o 20 firme
- COIl il, tesito gov6'rna,tivo p,er,ehè la ldifferlell~la

salti ,Bl1biltO agli oe/ehi. Già l'am.ieo Molinelli
avleva in~eomineilalt:o a leg'g:e il 'testo gov,er11a.tivo,
nl,a I)O'Ì si tè fe1f'm,ato a,lla vi:rgioII!a, mentre v:aille
la p1en,a di leggerlo trntìto. Dice il te8'to gover­
'nat'ivo (a rag'i,olne1lo ,C(hj.a~mlo glolv,er1n1ativ'o, in
q.U!a,nt-o !S'lI Cill1e'Htlo punto :nlOin rè lS't,a:tlO' m01d!jlfiea-
'to, malg'~ado sia. p'a18'8'ato al vaglio di due Com­
'mi:s'siolni ,e 'del1.ll~11 'di8ìcrrnSìsli1onie 'ail~la !C,amara): «' TI
.C'olmrmislSlarilla,tlQ ·del '-uuriI8m,61, ISJentit-a UI11ia. C,om­
'mi!SISionre nominlat,a 'eon Id~81cr,e:t,Ol. èÌ:e~ C0!l1\si'gli1o
'dtei Miiillfilstri , 'di clonleerto 'C1on li!l J\filniÌìst'r'O idiel
tesoro e dell'i'11IdThs,tria~ e cìommeflCrio, 811 plfOpO-

. ,sta del CommilsìS'ario p,eT il 'turilsmo... » --.:. dlln,­
'q'lle la. C1oIID'mi:slSiQlne è 'nooninat'a ISiU 'P·rOlp'OtS'ta
'd€1 C'O!lTI:miIBIS'alrio· pier iII t'urlilsm'o - «...lde1c:i'de
eirc.a ,p'a'ecolgliilme1n!t,ol denllre td\omrànl(].ie leec. ».
Quin:di il Commisisario del turiSlTIO dècide Sll
p:a:l'erB 1d'el1a. Comm~ilSisilOlllte ,d'i 'C'lui ~Ig:li (ha p,ro­
lJlOlst'o i 'C>O'mipol1e-n,ui. Mia ·niOln Ib,3)Sltla,. N'81Iala Clorrn­
m.i;sls:i·OIn.e . 'elgl:i poi dJeileg'a il'n HÙIO raip'P·r'eis1èn­
tanltle (nl1m!ero 5). -DllnqUle ·egli d'81c.ide, egli
i1nldi,ea i ra,plp'r'es1en.ta;n,ti :dlelì Minilst,eri 'eh!e delb­
b'Gino E,al'" p-art,e 'd'e~l,a 'COIID,ÌIliSls!Ì1olne leld la\g!glittln­
.g·e a1l1la ISt,elSsa s,e· 'n·on I~ia Isua ;pI8lrlStOIIl1a, un tSUIO

.. ra\pprI2Is'entaintie per '€I~I8Iere ~si'euro ,de,1I,a m!a'ggli1o­
ra.nza. Ma lalll'o'fa era 'più s,em!p,lice :di:r~e ,che il
Comm·i·s:s'ario ,del t'utri:8'ffi!O ,dleèide inìa.prpelllàb!ill-
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nl-8'llt'e 'qllHIJo èh!e 'CfIHd,e plll OPiPortllll1'0 , ISlel1za
seomoda,r1e ltanlte egrleglie. p\e!r80n~e.

lo non 110 ale1ln.a prerv,ellziolle conlt.ro l'att1la­
le Com.miisisario pier il,turismo, per il quale 1111­
tro lIlla viva, simpatira,; fu n.ostro .colleg'a ill Paro_o
1almelllto pTe~aSleiISlta, 110i I~utti lo' amialTIO e lo
.stiimjamo. Dloivr-eb,be pleTò oeI3ISI8!r'e lluìi il J)trimo
·a vo]/erìe Ielle Ila (j,o:mlmils-sioll~e Isia eOm!pO'8t,a
(li,versaJnente·. Abbia:ln'o iCtr,~d!ll:to ;p'er!ei!ò Idlil ,do­
v'€tre p'l"'Olporre \ln1a moldi'ficla .e, ~pl1lr la:seian1do i
fll:nz\lIoll1a.rÌ ·dei .q'U!3Jttro Mìl1ils-b8Iri, 'p'ur l:aISic:ia:Il­
do llon 1-1:11 d.e]l8'grut!O del COlmlTIl'iSISariat:o 'delll t1u­
rils!m'o, ma lo st·eiS'SIO ComlmiSisarlllo rdel tu':rjISìmo,
'pur :Ila:s\ci3In1d1o :ilI: T1alpiprelsenrt'ant!e iC1Je111'Elnt'e ;na­
zi,o;n'ale per 1.e inldlulstrie turilsti,ohe e 'ql1l81l10 de­
gt}i laJberg,atol'i (a!v.eV'o pl8lnSiat10 Idi lalg~gi1llllg€lre
all1lehe 11n rap·p~reSle[ltalte dei l:avora,tol'i della
m1enISa., 'm'a ploi ;m!i· è Vl8!11'UtO un 'dlllbbliIO\, Olllor1e­
vole ~i[;01i'n-ell1ii, eh,e eioè iqlli si triat,t·a Homt\a~nto

Idi 8rslseg'nt3!zi,on;e 'di IS'Diln;me, 'nOl1l ,di nrg;an'izz'a­
zione tleICl1li!e~ 'dell .llalvoro 'e ehe ,qUÌ'llldi U.n,a tale
rapp·restenta,nzla,n.on siia neeels81aria) , a.bbi a­

IllO 'C-I"'aj~.u!t:Q, idieo, di illltrod1lrren'elll~a Commils­
siolne -dei parla:m€,ntari eJetti 'daJllle C·am,erre Be­

'cnn·do Ile 110,r!mi8: Idei rils:pet'tivi reg;ollam,enti, eioè
eOIJ1 la ra,p,pres1en.t,an'z.a ,dle!llle m1in'or'anlz.e. VIi è
st·atJo tal11nlQl 'cihe h'a 'detto: m.ai lin P,arl'amento è
un. nrg'a:nodi ,co'ntro.llo e sle 110lni,na 'd~ei ralp­
'prlfls,en1t'anti :i:nq11Hsta COlmmisrsione avverrà
cJ11e iI P'arll·a,m.lelllto verrà a eont·roGl1laire i p·ar'1\a­
ln,8illta;ri ,eth:e f31TI,nto pa:rt1e ,del1la CIOlffiiIni:Slsione
Sf.!e:SISa.. Ciò 1100:Jl è :el3atto. P'rima ·di tilltt10 vi
IslOlno ·aTt:ri easli del 'g:f~n,ere: lill Parlament.o n,omi­
·ntt ip ropri CorrnrmilSSft.r-i per ,la Ca'Sl8la \dJep O\Sili .e
·ip.r.elst.it·i., ;p·elr I,a :BaJn'ca d'Ita.lia, Ipl8!r la Rrudio-
fonda,. eec., il Ic:hle 11011 toglie ehe il P ìa.rlla.nle.Jl­
t,o IPIOIS!Sa 'c.ontr,oll},wre 11guaJl'm!81ntle t·a,li ent.i., Un
'Collltrol'l,o :suec'8fs2iv·0, eOffi1e ~dJiloov~a ben,e l"a\m'i­
eo Ga8p,a1rOltto, è per lo p,iù vaigo ed in:efficaice.

.perehè arriva la ICiOisie fra,tte, qu,ando tutto è st,a­
to llI,tima;to ed allora le in:dagiini sono a.n,co'ra
lnellO opp'or1tllnle a,nzi Ispesso è dalnlloslo artda,re
a r.ìp,esoarle ,cos·e ehe' IslOlno IDort,e e s,oilllJeV'aTe
qU!e1st.ioni g'ià' da t·emJ)o, Horpite. Dia tutto 'Ciò si
evi'nicle che q~i si trl31ttia di nOlnillari8' 1~11a. Com­
lllissione ill C1li ei siano sei lJa.rlamelltari con
gli oeehi ape~ta ep'ro11 lti per eOllltrollare l'uso
che ,S'i alldràa fare di quèsto ,dena.ro.

lo S'O'll'O 'più ottimista 'd,elli'on,orevole Molil118t1­
li; eg;lidic€:: 11\~meln,dlrum€lnto Ilo fa:ceilo m'io, ma

!soallO siiC-urro ellle :ilOll IBarà ruplpr10ìV,at(>I, p'er'c~lè

il Governlo 111nn !10 ,aecetterà. lo iniv,eoe h,o ta'I1­
ta fi,ducia n)8'll'in.g!egno 11011 'eon11Ùn:e de11'alnico
Al1id~eort1ti, l1lel}a Sllla SI81llsibilli/tà politi1ea da ri­
tenler1e ,ehe' egloi l'aeCleltte(fà, e 11011 come raeCl)­
m'an,dazionie, perellè ·q1l'esta n~oll,pUÒ '8IS'S18!re tll,na
riaoe.eom-~n!daz ion~e. ,S,eu'n1a l'arCIC'Oln1!am.'d·aziOllle 'Si
pOitelslse ~alr:e; essla va,rTlebbe SIolo per la f1ltlIra
llegge .che \1' ono!r!2.ly'ol:e .J.t\.11IdT1eotti ei verrà la ·pr1e­
selltare per l'eslercizio 1949-50. Oggi fa,renlll10
ll~lla r'aic!colmanklla'z!iio:Ì1!e c/h,e 'C'i' la!s'c,erelb'be '(;IOUl
glli àn'i'm'Ì ,so:S1p,elsi. NoiVlorrelnIn,o 11'Ila eert,ezz,a,
ilOll un'a 's'p!e:ral1za; lnet ti1aan·o 1t'€tm'enld1am'en.t,0
ill ·q1l.est1a i]e:glg:e, la 'q'11ale avrà poca. .e~filè.ile(Jlz'a,

ill ql1:a,llito 'Sli traltlta di aisiseglloa,re sì ,e ]10 1111 1111-
'lialI'ldo ;p'e~ch'è ttUltt,O lill resto è' già st!atlo 'W8Ise­
g'llat-o. iS·e nOli far-emlo Sll'bÙt-o Iia COimimiss-i,one
0011 !1'in.ter'V€Iìto 'dei !lalPP'1'iesoent,a:nti' dell Parla­
mento, a:vr1em.o gJià llllla, e1sp;eriellz.a. '31equisita, e
le c,ose forlsep.otir!aJ1110 prle:lldere lill anldamelltro
ehe sarà più lltile lail GoV'è,rno e '8Ia,rà viislto con
gl'lande simp'a.tia dai eiltta'dilli Ielle vi 11anno in­
terl8S18le; il, tl~ttO COll l11l lnaggior pr;esltigio p'er il
Plarlamenlto. lo leonfido perciò ,cJl,e' il Governo
:aClee11fieTà il n ostro e:m:elll(lalnelllto; Ula J8B' allehe
11011 dovesse a1c.eetta,r:lo,. il Se:l1131to lda,rà prova,
lo Sip~ero, clelIa SlIa, alta, 8el1sÌ'bililtà i>ollti.ea. ap­
prO'v,anèJ)ol}.o. (_4pplausi).

PRES.IDENTE. È l8'taJ~a preselltla,ta. da 1111­
dici Aella:tori Ila sleg'llJ€lnte prop,ost.a:

Il S~llato, 11ldita la ~iISleuì8sion.e deldiseg110
.di legg,e n. 473, ritiene 111eee8lS1aria là, rie1labo­
razione d,elle norml8 illl eSISiO eOllfell1lte e 'le

dec,ic1e il ri11vio alla Commislsiofiie.·

MOLINELLI, M.ASSINI, MUSOLIN.O,

GERVASI, FIORE, PRIOLO, R,UG­

GERI, LAZZARINO, MANCINI,

ÀDINOLFI e PUCCI..

(;ol1ltro la clolllia,llda di t'invio, pOi~:~'OBO lH1J.~·­

la~e dlle seula,tori a favore e dlle SieJll1a.tori con"

trari.
CINGOLANI. Dom.allido ·di parla/re.
PRESIDENTE. Ne ha. raeoltà.
CINGOLANI. Hopr'eso la parola p·er di-

,clliarare lnolto r 1a.pidalnlet1JUe cllJe llaituralulelllte
sia,lno eontroql1e8'ta riiC.lli.esva ·di ri'llvio. NatTl-­
ralmente; pierchè, aecla,duto q.1lel che è a,ceaduto
fillO a questomome1l~0, dalla. discussione, dal­
la elTtrata ill pieno nel merito del progHtto,
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dalla stessa l'imitazione- IdeI quadro nel quale
va me8lso il prog!etto, mi prare ch·e, pllr att.ra.~

verso il,discoro dell'onorevole P'e~sico, ci av­
viavamo verso una ehiUJsura della dilseuss"ione
e poi verso \In eSlame degli artieoli. Inoltre il
problema si è dimostrato tla.lmente mlaturo nel­
la eosicienza di quanti qui h!anno prelso parte
alla discussione, o parlando o ascoltando at­
tentamente,.che quelsta proposta di rinvio ci
sembra alquanto esagerata·di' fronte ad lln pro­
gettto moc1Jesto ma u.rgenltissimo per far fronte
a/d lllla Isitu·a.zione che gjià oggi in Ita,lia si
maniiesta p,reocellp,ante dri fronte alle eorrlenti
tllristi1ehe e ehe divHlliterà ancora p,iù preoeCll­
pIante l'a;nno P·f1Oislsim.o.

Qllan1do - diCJo - tUJtti ,erav·anio SIU qUeJsrt,?
iterTleno d~ ,sleJnlsibilità di fronte a qltesto pro­
bLema, ci viene proposto il rinvio. Aqttando?
Perchè? A ottobr1e, a dieembre" a qu.est'alltro
anno, ,al prosislim!o Anno Santo eona1Iguri dì
b1Ionavita per ,tutti!

lo parl10 come presidelI1!te ·del mio gru:ppo,
n1Ja n,on P,OSISO scin,dlefle la mia plerlsona in due
,e parlo q'llin,di a.nche eome eonls:igliere eOlntl­
n,aIe idil Roma, pe~chè Roma è interess,ata,lll
p.ieno nell'ap!p,rovaziolll8 di quesito modlesto i

'modeSitilSlslimo p-rov\Tiedimen'to. Si slta a,tten.dendo
di poter_ :fiare .ql1J~leOls;a pier CI"eare llna alt~rez­

zat1lr!a si'al pur:e n;on Isuffi1cilente 'p:er quelle che
saran,no le '8ISìigienz1e dell'am:n.o prossimo,-e si
vienle' ·a stron!eare quell,a, che è la, legittima
aIStpetta~ionel~ p-OISI80 ,dire; fdJellta m'aggioranz:a
degli! iltali1ani, n,on solo, ma 080 dire di -tutti
gli iìtalia.n.i, perehè in ':à1itra sede, .eioè nlel 0011­
siglio o.om.unale 'idi Roma, son\o s'tati i vOlst.ri
amici1eoneordi con noli nel p-reoceuplarsi di
creare 'u:na attrle:zz:atltr1a, tale d,a, p,oter aleco­
glierre. 0.0101'0 ~,he a Roma verranno.

Quinoll si trrutt·a di fare lln·a piccola mano­
Vir!a politic:a pier ,darle f31Stidio... (comrnenti e
1'umori' da Si1~'istra) ... p'er'c,hè la manovra. po­
litica sarebbe piclclola e m,eschJin!a". si tratta
solo 'di v1edere p'ratio.amellte eome, attraverso
ques.to prometto' idi legg'e, possiamo eominei'a,re
a f.arle sl1.l serio qual,cosa per im'pledlire la eOJI­
,correl1za dei Paesli vicini, in queSita. mltlJteritl,
e di pr,eparair'e m-egl~o ,~,hìe si può allneno l'ini­
zio 'della trasformazione os!pilffa,liera e albe:r-

.ghiera in I,ta~ia. (Applausi d:al cen,tro e da,
destra).

MAZZONI. Domando di parla,re.

PRESII>ENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Claso 11110VO, SOl10 llell,a. via rli

mezzo; e p,reg:o i eollegl1i di 11011 stabilirnri
delle affinità, di famiglia 'e011 il luar:cllese Co­
101nbL

GI~ è che io vedo, da. una parte e ,dall'altra,
nella diseuslsionle e Il:ella PTOp-OIsta, di rinvio,
due op,poste posizioni. Dia UI1!a, paTIte Is\i ,dice:
la leggle è im!perfetta, meriiterebbe di eSisere ri­
veduta., e Molin'81lli P'f'op,otie che sia rimal1­
data. Dall'aLtra. pa,r:t!e si prop,òne Ull eme.lllda­
IIl:élltO ehe - lne lo SCUSi'110 gli a.rniei propo­
n.enti - io cOI]sidero Ul1 elu!enldamento eh'e sta
dI lea~sa 11011 1118llil'augLlsitia sede del· c.ollt.rollo
Pa.rlamen1tare, ma· 11elle n1Ivole. Il G,overno è
Governo e' il controllo è il oonitlrollo; se per
ogni l,eggre,nella -Slla fase e8'ee1Iit.iva, ci ido­
veSS8:ro essere sei lsenatori -e !sei. dep1Itati .ch.e
c.onltrollano, 11011 so 'doV'e al1.dremlno a finire.

No, coll,eg'a GUtSlp)arotto, il sin,dacato parla­
J?1Ientare è Ulla cosa grande ed allgllsta e non
si '8spliea. eon, sei Ise:llatorÌ' e sei deputati Chl~

sltan,no allo s.portello dOVie .si distriblIiscono i
qu~ttrini.Ciò ,siembra. illfluenzalto dal te'atro .di
'Caracalla e ri.eorda le dis!tribu~i.onidi Fra l\1n­
litonle n:ella «Forza del destino >~. Se la leg'ge
è ilnper:f1etta io sono di,sposto ad rals:so'ciraJ:~mi a
quelli che dieollo di riman:da.rla. In ogni' easo
·di:chi,aro elle 80110 eOlltrario all'elnietll·damento
perchè l,o l'litèllg0 illdeeoroS!o ed a,slsllrdo. (Ap­
plattsi).

.GIlTA. Donla.rldo di p,a.rlI3Jre.
PRESIDENTE. Ne -hra. faeo]tà.
GI1JA. lo volle.vo illtervelli~e. Ile:lla. cliBC1lS­

8iolle di qill!es1to clilsegl10 di leg'gle: prirn,a. che 11
eollega lViolinelli p-relldeSise l,a, p:arola, ma IIOri
sono ill!tervellllto pier 1In Slell!SO Idi p1Ido~e pet­
ellè, ap'p,artellHlldo io alla, COlumi,ssioll,e dell'ill­
dUSltri,a eonlmlercio e tlIrismo, ·a.v~ei idovuto es­
ser presellite :all,e ·diISIC:lUS,s,ioIli avv·e1ll.tlìtl81 .~lI!'a;nte
il lavòro della Commission.e. }\fa ciò 11011 llli

è sltato pos.sibile.
A:c.colgo sellz'a.litro la propos1t1a. dlel -collega

Molillelli. Se io -aveslSii dovUJto definire qllC­
slta' llegg;e 'le avrei posto cOlue ti:tolo: «'Elogio
dell'a fillanzla allegra ». Q,uesto diiStegl1o di leg­
gle, onore/volle SottoSl8lg'reta,rio, è lÌ.n dfsegll- t)

aeef.alo. Di fl'on'te a.d un bilallcio eome il 110~

stro, di fronte ad 1In,a Nazione povera eome
la 11osltra, queslbo ,disegno di legge costituisee
tInO sprec.o. lo e'ompriell'do ch,e si diano 8-12-24 .
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lnili,ardi pfer il turismo, lIlla CIO 111 Beguito ad
IDl pj:ru~!O OI'g;allico, pier il lYlezzogiorIlo, peT 11

Centro ed alllche petI' l'lltalia settecntr:iollale.
Pletò 11011 8.0 questo spirito meridìo;nla.li,stil
quall1to beale farà allo stelsso lavoro· parla.nlHll­
tlare. '1'UitlUavi1a poslSliamo dire elle que!slti ott.u
mililardi 1810110 llecletSlS'ari per il turiS1110, IIIa, dob­
bialno Sp:elltterlibell!e. lo l~OIl eIltro Ilo8'11e l'a.­
giOlli ·dette COll molto SI6:IlJ8.0 di respoIllsabilità
eLall cOlleg.a lVlo1ill.elli, elle questo progetto,
cioè, dovr.ù aver:e fapprovazioIle allelle degli
è1Illericalli', lna pier a'V:~\l'e rra:pprovaZiOll!e degli
aUìeri'e'alli dùbbiaulo preselIltare veraJnelltl8 Ull
p-l'ogìl'aUIIllJa del turilS1110 ehe sia di l"ilCto,sltruzlO­
Ille o clle per):' lo lr~eIlO eoll~bori alla ricos\tJ'u­
ziOlle ,11aziolllùI1e,. NOlI solo l'ollorevole lvl01i­
11l0l1i, lIlla allclle fOllorevole Pel"slico ed atitri da
varie p·ar1ti halillo mess.o iiIl evideLllzla, queste
illJ8Uffieiellzre. L'oIlorBvo·1e Uillg'olaIli d,ic.e: voi
Ile faine urla qlleSltiolle politi'ca.· JVla, per earltà,
4.l1estiolle p,oliti,ea 11011 POlsrS'Ì,amo farla su que.­
sto di,S1egIlo di legge. Abbiamo bell altiri' aLt.'g:)··
nlJeIlti! Per qwaìve ra,gìolle dovr,enilllo fare Ulla
queSltiolle poli'tiear t:)e io dovessi ripe!tle(l~ie di­
111allzi al Grup'p,o pa,r1an1lelltare Ile a.ffl8lrlna,zioui
el1e 110 tatto slIl lVle\l'i,diolle, l'OllOrì8:vole 1\lal1­
eilli 111i' nl'aJ.1ger/8:bbe, idealnllellìte s'illten1de, c.o­
1111e p,ure l'ollorevole Priolo l)er ~e aff'etrm:aziolll
sul !llodo ìll eui devollO esserle fa:tlt.e ~e s.pelse.
1'1011 si 'trlatta perciò di questiolw poliitiea P'61'­

ellè all,eh/e l'onorevole Pi'iolo e fOllorevole
1fallJeiIli ISlaI1no ehe i p,oehi dell,ari che abbia­
1110 li' dobbiamo spendere bell'e. NOll si trl(ttta
pIer/ciò di voler bO...,c.ciareullla leg:gle ma di rin­
vli,a,rla alla Commi!ssioI1Je lche l'a rielaborel\'t~

. lIlagari eon la coI1aborazion:edeJ. Goverllo. b
ìo,:~ €Istelld!8111Ido la prop,osta fwvta dall'on,orevole
lVlolil1!elli, vorrei, -se fosHe p,osl8ibillel, rillviarla
allo stesiso SOlttoslegT.aoa!riIQ ·della Preside;nza dtì l
COIllsigllio pierehè riveda lluov;am,ente il pro­
b1eml~1 e pr:es'8Inti un disegno, di l,egge p,iù COI1­
s'el1taneo agli' illt,er!eISlsi IUuri,sti'ci e alberghieri.
111 quesIto modo l:a legge riaI~dDebb'e alna. Ca.­
n1~lr:a, ri,torIllerebble al SeTlato, si' perderebbe llll
po' di temp.o, 111a è oerto che ,si farebbe 1111
l,avoro più c.om:pleto. Non Bi :tratta p,erciò di
problema politic.o. Dovete g'uardar,e poi 'cIle ill
fondo 110i illtelrvelli1a,mo 111elle diiSicussioni, co­
Ine ha fatto l'on,orevole Molinelli, ill seI1SO
eostruttivo. lo penlBa1VO, Inenltre l'onorevole
N[olillelli ,p,arlava, Ise erla òpp.ortl1I10, data la

situaziolle politiea, cIle si sta lcreallldo oggi
dal pllilJto Idi vi/slVa iIl'Uerl1Jaz'iol1ale, Be era op­
portiulo e se cOllvelliva !)el' IlOi vellir qui a,d
ailltarvi :ill queSIto l,avoro di rieOlS'tTllziolle per­
ellè I10i dovrenll110 iSìpil1gHrvi ~a splerpera.re que- "­
Slti dellari se fos,si1110 dei Il1:aligl1li, COllle Ila
detto l'oIlorevole CiIlg'Olalli. «()ornn~e1'tti e prO­
teste). lVla 110i ve111iamo qui illv-ece a di:rvi cIle
l 'cìellari devollo eS\Slelre Is!p'esi bell,e. .iD per que­
Sito cIle ioeredo che voi dovreste a.pprova,l'e
la. llQ,SIL~·a. prOpoista.

l-->lE:NION'rI'E. D0111all1Jdo (Li p;a.rlare ,eolltro la
80Splell1JsìVla. '

PR~SIDEN'l'E. Ne lta, facoltà.

p 1.B~lVION'llE. Pa.rlo COlltl'!O il l'illVio pel'Cl10

SOllO fornlalulellte eOllitl'al'io alla legge e a lU.e

parte elle il rillvio alla UOlllll]hSsiollle si,a. Ulla
per'\di,ta d~ :tenlpo. UOIi la p:arolll1 turismo si ill­
t1eI1dollO IUallte cose 'clle poi S0110 di divers~a lla-

tura. lo r:ieolloslC;O la lleoessità di UII rielliaJ.llo
il1 lIualia degli l8Itral~ieri per qUlell0 clle fltalia
lla di gr~ldJe e di b'ello, Vlale ,a dire per la s'ua
arte, lIlJa il1 queslta leg:g'e 11011 v'è I1l6lallcl1e Ulla
p.arola ·d1 riorg)a;llizzazio~le ,dei illlt8e,i, di COll1­
p1etameIlto deg'li· Iscavi ar1clleologiei di' Erco­
lallo, di Aquile:iia, di Civid8Jle e altl'oVie.

~~esta è UllJa 1elggl~! albergllllera. Orla io p,eJ.Isù
cIle ill quaIlJto si l'iterlisoe alla l'i1eoSltruziol118 degli
alberglli daIl11,elggia!tidaI1a g'uerra lui categoria
d6lg)li !wlb,ergllieri IdeV1e COll,divi,derre 1a, sorte di
t1Jjtte ·le a.MtI1e. Piu vo~te ilI quest'Aula si è cllÌe­
sta Ulla legge ehe llIlifi,cllÌ ,tutta la m,aAlìeria dei
d!i:tlllli ,di guerra; qualldo d1S\cuterelllo questo
telsto uni,eo vedrle1110 'Sle sarà il e8ASO di fare
dis'Cìrimin,aziolli, ed ill p!artirc01are per gli al-

bergwtori. pIer le IlllOve eoslbruziiOIli esse r i ­
gua~daI10 illJter:elslsi privati eh.e 11011 pOlSSOll0
eSISlerle favoriti col deI1aro di tutti" t,aJTto più'
che si pienSi8J a mo'derI1i,81sill1le .cOSltruziOll.i , le
quali', in 'defini'tiv:a, 'Sa,raJ1110 de8ltinate Ri rie..
ehi o"!e eBBi 'sfoggerallll0 Ull IllSSO Sl)€Wt,a1eolare
dep,rimente del morale del popolo.

111. qllesta legg'e il tl1rislno p:opola.r1e è ·eOlll.­
pletamente dil11!ell)tilcl~tO. I lavoratori eh·e, dopo
'S8itellllanÌ'e faltiea, pel1sa,ll:0 !ad un 111eritato ri­
poso "nei' 15 giorni o 11181 lne8'e di va.Clalllza an­
llllale 'belle o m'aIe in riva al mare lìlrov,allo lno­
do di accon1oèIJarlsi. 111 mOlltag111a 110. In nlon~

tag11a o vi SOll~O stazioIIÌ tllI''Ì.Sìtiehe eli lllSSO,
eostosis.sim!e, o niente.
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Qu,alllnql1e eell:tro, aJ1che piClcolo, della 110- TOMÈ relatlOre. La ri!a,p,erturta d,ei~termjni in
s'tra lnont,aglla h:a alttrattiv!e sltori'ehe, oda.rti- pratiiea è supiera.ta dall(a, ,si,tuazione d'i faltto e
stiell'~, o folklorils1te; ,a 300 metri! ·dall'la.biltat'o vi dalla 'di8POgiziol1e dell'a~rticolo 4. Infa,tti, ·,dato
trovate t8le:lve ballsamiehe, fon,ti fresclle, pUlscoli l'inglelnlte 11umer'O di dom,a.n,de prels,entaltle, i fOll-
verdi, ma nHgli ,abiltla.ti trovate n,uvole di n10- di BonlO Itutti ,asls'orbiti; men'tr1e il1 forza de1l-
sehe, eolat:i,eeio di leta,me pHr Ile ISltrade, poz- l'a.rtieolo 4è p,rrati,c;am,en;te ri'aperlt:a la. p088'ibi-.
za,ug]llere infette. 'l lità di ,dom:ande 111l10VIe. È una pOISlSiibi~i'tà peTò

,l\.ql1e8lt.o SIi deve pel1sare;· alila. fogllatura, I puran1el1te l~eoric,a _plerrchè 11011 si po:trà celfto
.' 3Jll'aeql-la l)O'tabil,e, alla ,sistem,aziollle clel1e ·dare· alle nuove: i8tallze una pr'eiCledellza su

'SItr!alde inlterl1!e {lei' lc;omlll1i e clelLe fraziolli di quelle già preS'8;11tate. Sarebbe -ingillsto sov-
111011tag11,a, lla.vori e4e Inelltrte li r61nd'8lIiebbero, ver'tire l'of'dine,crollologieo Idi p:resenltaziol1e,
accogliellti :al foresltliere, por1terlebbero l-In po': chledovrleb?e ess!ere aniehe l'ordil11e di' al8segpa-
di vivere ciV'ile ald lUl'a. pop,olaziol1e ehe Ile. ha ZiOl1Je delle Isovvenzioni.
tan.to b,isog'110. Alltro eh,e costruirle a.lberglli per Arlti1colo 12. Nell'arti/Ciolo 12 11011 è ehe lo
-j l'i'echi! SltaJtO ISli im,p,eg'l1i o ,im,pegni i lbilallci. Lo Stlalto
110]~INELLI. 1)81sidero dare lll1 ,clliari'111el11to aJ/ÙraverlSo questa ·dis.pOSiiziolle autorizza deg'li

-in. 111erito alila olsisiervazione dell'o110revolè ilSltitllti di criedilt.o ... (RtlmOri ed in,terrllzioni da
Cing01al1i eirc,a. la p,olssib-ilità ch.e Ila nosltr:a sirtist'ra).

0Pl}osiziol118 11alseonida ll11a- manovra politi,ca. I)R,'ESII)ENrll~. Ollorevole Tomè, la- prego
CINGOLANI. Dicevo che llon e'era. di eOll/cll'llderle.
:NIOLINELLI. COml-1nque rip'eto elle le eri- TOME.... el t V l d" t h 'f, r et Ore. o evo lmOS1,f!é1I!:.e c e .:1

ti,eh'e da ll1:e aval1Ziaite a questla. leg'g:e 8011,0 rti :nichieslta di riIlvio è infon,druta. In og'ni mo,do
lllaltfura teeniea e ha.nllo il solo in:te:l11to di Ìn- diieh!'aro cl1!e BOllO Clol1itrl3Jrio alla p,ropo,slta di
<llll're il, Sel1a,to a. mig'liora,rla. rin,vio.

TOMÈ, relatore. Domal11do di parI/all'e. I)Rr~8.IDJ~NTE. Ila facloltà ,d,i .p.arlate l'OI10~

P-RESID~ENTE. Ne ha ~3Jc.oltà. 'l'evole An.dr€'otti~ S,ott-o3€lgr.etario di St:a..to alla
TOlVIÈ, relatore. 111 HOIstallza la riehielst,a. di IlT€:siden.za .d€l C,otll

l
sigli,o.

rinvi'o è iS1ta.ta. fo;ndJata. 'Sll aSiseri'te imperfezioni ...,4NDRE'OTTI, Sottosegretario (li "Stato alla
della legge. Vai av'elte Ietto la r'el1a,ziOllJe. La

p'J·esi·denza del Co'nsiglio. C·e~'ehelrò ·di U.Hare
911 C0I11mission:eh,a ril8lGontrato essa. pure elle

di qllHstodiritt,o il più prur1c.a..nlel1te lposisibile.
iIllperfezioni ve Ile SOll0, plerò 11011 180110 tali
(la g·iustifi!c..a.rie il r1i11Vio.' E diLaJtti quali 80110 le È· st\a.,bo ell.Ì€lsto il rill'viÌlo eoal Idue: ordi11!i di
lagl11a,l1ze fon{la,m.el1Ita.1i che Isi' muovono COl1tro eOlltS\Ìldecr:a.zi'011\Ì. Si ~dd.,ce: la Ileglgl8 è poc:o ch.i,ara,
qlIe8lta leg·ge?Primla.: la mallcanza di ria,per- oonitiep.'e IDtOilti ,dife;tti, .nlon si !Sla~ 'quello ch,e

. tllra dei termilli a. favoIie .degli· -albe-rg'a!tori elle vUJoledire sot.to l"81sprr-es,sli10ne. 1€1t-te~rialr:i,a. ,dei
_hal1110 avuuo gli alberg!hi sini/strIati dalla glIel"" 8U'Oii rurticoli. ·SeCOllid,a.obieziiOìIl1e: su. è ,d~tt,o -che
l'a e p,er i qua1i è tra8lCOfiSO l'ann,o eoniCH8SO non leS'ilste UIlla. ragli1on1e ,dilurg,en\z.a,. Mi pat'le
dalla legge 1946. Secon,do a.ppUl1tO: vi è l'·a,r- eh'e lS'li ,questidute puniti ,si,S'ila .ill1sistitl0 ·dlagli
tieolo ~12 leon iCoui i'n SOIBtanza. ,si dà carta biall.- orl1torev,oli CtoII€:g'hlì ehe ha,11nto chje!sto il .rinvio.
Cla al C!0verl10 per p,oter frllire di fondi an,cora Or,a per "q'll!ftllit'or,ilgllard,a .le iimperfezioni, ,da­
da stanziarle e da' aSI8'egnare. Questo articollo V'rlemmo ,diIBcut81r1e ehe 'c:osa .s'Ì'a, una, leg'g~ perr­
12 è qlIill1dilln1a ip·otìeea Hull'avve~ir'e per qu:an- fettta. L 'e8'p€,lri1el1!Zla, 1I10n lunig:a, che. io ho· di
to riglIar:da Ile dispon.ibilità ehe sul fondo (lU€Hti am;ni idi vita pa,rll~meJIllt,a\l'ae,'mi h'a Ìtnlse-

-E.R.P. :sarann:o p'osite a disposizione del Ptat:- ,gn,ato ,che tutt,e Itel v.olte cIle si vuole, eriedo iin
lamento per fil1 i' Itllrilstiìci. Terza. obieziol1e fOll- p.er~etta, b1UIOl11a. rede, a,CtClant,onalfe sine die un,a
dame:IlJtal'e: la eOSititllzioIlJe della Com.missione. displo,siz:iiOIThe Sii eomil1c!Ì!a a. f,a.gi,olIl!are ,dl I8lsli­
]~salnini'anlole brevemlellltie queste obieziolli. gen.z:a Idi l'~ggi .plerfe,tt~e, ,di \pi1ani, ,di gram,di pro,-

PR,ESIDENTE. Prego l'onorevole Tomè di gTa~m:i, Idi .d..elt:taglliati'Sisime no~me, e eosì via..
vol·er abb..nevialf'e il S110 :dir:e, pierchè ai t.ermilli NeiS'8l1n,O h~a mlali pen!salto IleI --e8J80 in ,esame di
dlel regolalnelllto, eSlselldo suruta p1resentata u.na prl€lS€:nlt:rure lIlla, llClgtge: ehe, dJov'ffil,dlO eor!rils'pol1­
prop1osta di lSiOSp8l111s.iva, il rela;tore non po- ,d,ere 'a filn,a.litàmolt'Ù Ilim:iJt.ate 'e p'a.rztali de:i
t.rebbe p,a.rl,are. p;J',obl,emi ,del turis,m,o, leSlaurilSISte tutti i pr,o-
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blielmidel tur!ÌIslmlo st'es!so. Blrusta,va .l'elg!gere. la
l'ìelazione miniist,erialep'er lP1ote:r vedJelr€r che eiò
11lOìll er'a :nletll'filntenldim~ento IdeI Gorverrno.

Per ,qua;n1to rig'ua,rlda la iHOIst;an'z,a, dell!a leig~ge

e. la, (su,a f 'ormu]azi,oì1lle, pr1olb'a,bil-melIllt,e IS[ pote­
v.a f,ors,e falre .nlell,a ISlt,eslurla, ,qual'ch,e ri,ehiam,o
d~ ~nlo. a l,egigi p1r1eeeden1ti, .e cit~are,. i11!VHoe
,delle dalte le dei n,umelri. Idi legg'i, di de'ç.reti',
ciÒ Iche n·eg11ì. larti'00~i lrltc:hialllati €tra '.Gontenlult1o,
e que:s tìO (pter ~evit,ar~e ìqualeh,e, Iiilce'rlC1a, ·di .. bibli0­

t'81('Ia-a CiÙllolrlo t r:a i Ben,at:ori le (dletJlu.t1at i ,che de­
S'i,d-èral8lsero =---- !BI 'dovr:émlmlo farla: tutlt i in teo­
J'ia. - ;a~ppfr{)lfIOillldi:ne, p;rima ·di '81Bailni'nìar~8J 'Oglli

.,artj,eoll:o, qruello eh·e l'a;rti,ool!o IBtles~so c'Ùl1:til8'ne.
D,obbi'aim!o dIi/re ìp1erò ,ehe n10[l sIi !PUÒ eon leg'­

gìl~r~eZZ\a. da4r,e, s,enz,a ,dimOistra,z:Ì!Oln,e, una, defini­
zione ,di 'eJrT'onleità, ,di l~g,g\(j ,adop'pio fondo
~ leome è Ista.tlO ,det.t.Q"~ o' ,di .ÌIllp,rec.ì.si,0:1l!e ·di
t'Brmini Host,a.uziali ,e eOlsì v~ia, Idin:aID;zi a:d un
test·o ,che Illa. :a.vut1o la ~p~ov,azitQnle (f,orse per
q:l1a.lcun,o eon,lta 'PiÙ/GO mia 'per noi IIlIO) prì-mla
aneora che IdeI C~oni8iglio dei MilliiS1tri , da p,arte .
della Rag!ion'eria' GenHralle e del C.I.R., poi del

_Co,llIS'i:glio ,de!i MlÌnJiStt~i, quin:didell'E,C.A.,
cÌ,oè ,dal:l'ellbe ,d!OIn,a tlQlre, com,el lo ha idefÌinito
l'onIOlr;ev,oli8 MlQlin,ellii e ,qulest 'luIt:iln,a frr'a,se spie­
g;a. 'p~erlellè, a:pprIQtv1a,tlQ, ,da.! ,ClQlntsiiglii10 ,dei. Mill:i-
s,tri, Ise llon erro, in dicembr;e, ,il ,d~seg:no è sta,­
to pneJSIHn:t.a.tio ;all'!al(t~o flrumlo ,del PaTl.aimen.t.o
81o1talll't,O !111B1i .prilmi !gi'0Irn1i ,dlel mese di'aprile.
I1lfa,tt,i tut,tte le l~lglgi ,eh,e .rilg'u,rurìdiaallo l'utiliiz­
zazi,on,e ,rue:i fOlnidi 'deI piano MaiI'lsh'all, ,q.~e1bb,on10
·es:sere: eonlc!oTidate...

lVIOLINELLI. L,e Im~etti\31mQ. ,a mezz,adria,!

,ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla
Preside1~za del Consiglio. 110 mi a:ugurere.i ,che
si potesse diSìcUlt~lr'e .su un mag~g'ior nUluero di
l'e.gg,i ,di t:a.l ,glenlerlBi '8 chle loi ·~.oi81se\f:O ,dati ID,aig­
giolri fOlndi.

Il ,di!s~elglno è st.a,to' p,ai ip'ort.a:tio :al1a, Came{['a
deiid~Bputia,ti ediIBc.USISIO ·dalla.' Commi,ssi,one
eOlnpetellite edla.lla As/S'embl\ea Sienz,a. ehe foslse

pr1eS1elntia.t!a, una. r~el,~z(i,o!We Idi ··minIQlra:n,za" 11onlO-
S\tall!te ch1e parec.chideputaJtit dell'Opposiziolle

aVIB:S1SIBriO' pr'èS'o viva,pl3.lr:te ,alla, ,diseusisionoe is!ia
iI1C,ommiÌ·Sisi'onle che in A!ulà; ~e fra tutti ri1cior-
do l'onorevole Natta ,che' dopo 1111 Ì'nte~vento,

cllte ,di,m,o:st,rò. una, ,atCutapTetpiair,az'Ì'O:ll!81, ,plr,opD'S'e
alc.UlIlJi .e1meln,d'amen.ti, ·di cui pa.rte fùroin-o alc­
eetta,ti le p,rurte.no. Il ,dilseg'llio d.li lteg'ge è stato

ap'prova.t,o ,dall1al Ca.lneTia ,dei depubati, è .V€llut,O
a.l ,S·enat,o, è stato idiiS'eu,sSìo in .C,omnlilpsiolll.e e
il rieg,olanliern.to, ·dellSenato - ·se i,O nIOI1. 111tÌ i~l-

g,aa1.110 - alla plari di quello' della Ca,mer,a" con­
selliUe di intl6rvetl1ir1e nella disicuIssio11e anehe
a ,se11atori cl11e 11011 sia,110 eompon,enti della
Comnlils:sion:e, se Ile ,chiedano il permess() ·al
I);~e'Sìildelltte, in, [nodo Ida :p,ortare il PrlQlpr'Ìo lum,e,
e la :pTolpri1a eè,p€lrie1IÌ.z.a lalLa, C'ommiBs.Ì,orue Istes(~

sa. Nell'a CommlÌlslslil0G,lten1011 VlÌ è Htat1auna r€":
llazion:8 di millorallz.a, vi ,sono state p'e1rò delle
critiche ,da p,alrte !del relatio're, tE} ,di ciò mi rlal­
legr,o, pelrehè t.esrtimIOlllilan,o della 'glr3illJde li­
brertà elle' 'c'è frla di nloi ,di p,otleTelspxim'ere il
piI"Oprì-o gi,u,dizi,o. La ,ddjSicussi,o;ne qui ill ,Senato
SIi è .,prot1r1rut,t,a, :mi p3.lre, ·per tre or~e ·B loozza. le,
mi ISIHmblr:a .alm'e:11ioun PIO' leg.giero !il, dire ch,e,
,do,p,o' tutt.a Iquest1a t'r'aJfil,a, I,a IreglglBl nlo'n ,sia
c}lia,ria, IsÌla, .fatt,a :ma.le, ,darudo oosÌ un,a. pIatoo't.e
di ISfC'ars:a ~a;tt'elnJz'ÌOIn~e a tut t.i :gl/i ·or/gialni lehe nie­
gl,i \stadi ,preeedeint.i ,delila plroceldwr:a, ·h.a;n!nlode~
liberlruto'.

,Si p1olss1onlQ. fa,rle tiutti ,gl'i ea.uenld;alIIlenti .cl~e isd
v,oglilOllllO ald lun:a, leg'g!e, IU,a. llion Isd può d,ire
eosì gea1eriiclam,enrte, dop'o :tl1JttO q1lesto it.in.e.re,
cllle si 'tr,altit:adi 'Ulla leg'g'e frutta male, da bu.t­

fna.rl8:i via., ,da Ififar;sli ,da ca;pIO. VIO[l":r.e;i ,c:hied'8lre a
chi la vuole riIareda calpo, icomle penlHe~rebbè d.i
fairl,o con!cretaiilllenltl8 e p'oSlit iVa,IIleI11te, per cre,a­
re lilla l,eglg,e Ip~elr:tiet t a.

Ma aggiun'go sollta1lto 'eh1e l'alitr'a. ra,gione,
eioè l'urge11za, ,è una ra,gi01le sussislt!ente ed

inlp,ortruntil8l8tÌmru. N·onl Ist,arò ,a 'idi8lcut,ere .se' slia.­
110 'ein,quemilionii Idi ,gli!orllatle il,av,or:at.ilVe peiI'­
tCh:èp~er l:a v,erit!à nlOln '8)veVìO lfe:tt,o la ,rel!aziolIle
in :quest,o punt,o IPa:rtic'ollare. ,St.a, di fatto che
c~'è UH1ja u1rlg1enlzai Id/i app-r·OV,8;Zi,o[lledetlliai l!Big'g'e
pferiChè dla eS/Ba, 'di'pen:de ISienza, òdubìbitO unla Ti­
p,riB:sà e un ,niottev1ol,e BVliluP:p,o p~er qU1el ehe rì~

gtl!alrCI1a ,il ,piriQlC€lSISlÙ' r.ileOlst,ruttivo ini 'questo 'set-
tore '8 su ciò credo tche tutti' pos,siamo a,glevol-'
mellte ~esl8'ere,d'a.cleOlrdo. N;on leinbro' Ipoi a, di­
IStuter!e p,ar,t;ieolalrmenlte ,dell'alI'tiCiQlI,o 12 'ora
p~.r'ehè ent;rlerei in iar\g;omen!t,o Idi ;m€lrit,o 'ed UT-

her1ei la g,iust,a i8IThSicetti,bilità p·elr IiI rilsp,etto ,del
Reg,oLalill€n.t,o ma. mi riI8lelI"\"0 ,di· ·dim,os.t:rare do-
maTIli cOme l'arltilcol0 12 non sia' ormai' fuori di

. te:tnp·o te 'ChH !ruppr10v.an,d'Ùllo subito, si può all'CIOra
Lare qualehe cOIsa,diutile per l'AI1Ìlo'Salltt)~

Per :il s~et,t'olre IdeIl'Anillo Siant,o tlU.tti :SìÌoaIIltO s'tàt.i
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corl!cordi nel preiS.entare progetti :ma p.oi pra- Infiinìe, IOll'Orl'eviolle 'Mol,ilIlelli, for:Sle !la Idiffic,ol­
ticamen:te quando 'ci IBi trova' la. vota/re qual- tà ,diella l'egge ba fatt-o ·dirnentiICI3JOO a !t:utti i
che ,C'O/Sia Ic:hle telnlda la 'riso.1Vl81~ ·qu'aleh.e que- 'StBlllato'ri teh,e h.aln;nio pre8'O la p·ar1ola ehe qui
·stioIlJe·,a.1 rigualf:do,' all,ora 'hriov~almo tutte le ,d[lf- non si tra,tta,di erlogla,zi:o~lJe la lo/nido p'erd~uto,

fìeoiltà .:po$lstibillÌ. Mi ,rlservio :an,ch·e BlU .qUJels.to' bensì si tr!a.tt.ad~i Ip·rles1t iti.. Questi otto miliar,di
PU\Tht1o ,di dJÌmlOt8trralre, ,qu.a10ra, illtSeniat,o T1espin- v1eng,onO· ·druti i!Il,p:r1estilto le Ichi ne rrui,ìsloo at.tra­
ga la. p.rolP'Ois:ta Idi non p'a,slsare ,agli ,art!ieoli, 'VHr,sIO:UI1 rinlbolrfSlO Vlen,tj,cinlqu€lnn,ale: .relstituirà
ehe luna ra1g'io·n,e .d',Ulr:gl€lIlJza sull':a.rti,eolo 12 q'u,es:tì ida,n!a,rii 'alT€j8lorto ,dellio ISt,att,o.
es1os-te. M'OLINELLI. Un!a, ;p1aLrte.

'M,a vi ;SlonlO ,d:UJeultillle leo~Siidera.z.i!oni ·da A.NDR,EIOTTI, Sottos'egrBtario' di Stato alla
fare. U'n;a, pir:ima è leh1e lia legige ,odiern1a ri- Presi,den,z.a, del Con.si!J~io. Gr,an·dilS,s!Ì'ma parte
gua,rd!a g:1,i o,tlt,O miliwrdJi ,dell!a, prdma',tran.che ' . ,di 'q'uelli Idi leui stiliamlo d;i8'c,utend~ol.

"d.e.lla,' qU1ot!a ·dell :pìanlo M,ams.h'all trel,a,tiv·am,etnt,e MOLINELLI.NlQin, rÌ1etI.lJUrlaDJo.
al bil8illtoi,o ,de,ll"€ls€/rldiz:ÌJo ,ch,iUJH08li .al 30 gi.u- . ANDREOTTI, Sottos-egretario di Stato alla
g1110. Noi ,s.a:p'piamo lohe 'Dlel !p~anlo' qua,driooin!aJ'e Presidenza del Oonsiglio. Non è velro. Comun­
dei fonldi Mams:h,a.I:l ISIOlnlOI l8'tiati stan,zi,ati per il ·quie Iquestlo è veram.e:Qte merlit,o e dJoffilani lo
tu.rismo 23 miililai~di; 10tt,O mil,i'8.lr,di Iiigua,rd.an,o ,djseuterlemo,. Ma (sii /tratta Idi ptrestiti e non ·dì
l'esl8r{~izio· teHtò'è ,eolnlclu8Iosi ,e {TIfOnI :p1oltremmo .1e- ·as\s~~n'ruz.ilolIle a, f.on/do ,perdrut,o.
gitti:maJ~te ·ch1i,ederI8 .a,Ll'E.IC.A. el dJi·rei nlem- Per ,queste rìaigi10Dli ,di .urgeniz.a, ,che mi pare'
manlo a noi ISlteslSli Idi ,discutierlel I,a ,dis:t!rilbuzion!e Hian,O' eiI1ettiv,e, 'Ì1oprl8g'h1er1ei il ;senta,to:rie MO!li­
e 1'.a:sIStegnlaz.iio;n~ della ,sec1ol1llda ,quotai :Sle non IlIelli, ehlH .gius,tl8)m~lnte ha t,enuto ,afa~ rileva:re '
aVe8lSimiO 'a,pplro1v:ato ~10 J8t.I'Iumen:tlo Iper i~poo!delfe che non aveva' dellealitr!e ragioni, ol,tre quelle
l . diprieoclc1up.a.,zioollfe lobie1ttiva Biul basto· d·ella·a prlma...

lle:gge, ·di v:aler ,eonls'Ì,derare Iche .ad ìanIl.tO fin,an­
MOLINEL·LI.È, :p~op/:r:io pier q'uesto ehe im·-

ziarilo ICtoncluso 'nlel··doiVietr f8Attlr:i!b'ui,re dio/po' tuttap,eg:nìate ,la lSieClonld~a'lquot:a lC'on IqU€lBta, leg,ge.
·qUJesta t',r-aìfila orma,idi sette mesi, la, p:rim.a

ANDREOTTI, Bottosegret,ario di Stato alla quota del Icapitollo tUiI'ismo llIeHa destilIlla,zione
Presi,denza del Cons,iglio. Lei, OlIlIOIrelViOle M·o- .d~el ,pila,nlo iM'aa:'l8h.a.l:I, 'q'U~stìO rarrn'O . IdeI P'a.rl,a­
Ilinelli,con l'intelfruzione è enltiralto nel merito, ll1!e:nto ;prendJer1ebtbe 'un:a, :g:rave tI''8sjpo.n!g.abilità
oosa ,che i,o lIlon flllOOVlO. Limit:atament,e ,a qUJe- Sé lllcoantOiIlJltSSie il -dilSl€igno -di ,1eggJe e non met-
;stlo.prun.t~ole dJirò ,quaLcosa sull'.a,rti,c,olo 12 che t,esse; jn 'COIIlldiz.i,on/e il tumilSIDIO ,di' IPOt1elr ,aillnen,o
nlon €Ir!a .nlel Ites~tio ID,ÌlnÌJster;i,ale: m,a, è stato in- ruvere IStuJbi,tO', .nOlnl 'qu,ellgrande !qluiad~ro :gene.rale
tfloll1oiJto dalla OommiISi8'iOlIlJe deHa Camera t;e- di pOislsilbilità da 'a1oUIlii inVlocato, ma queUo
BtillloIliando (quindI. ch,e n'Olll è 've'fiO ieh,e la C'a- Ich,e IconIClrlet'a:mrem.te. Istla .a1I.a,vo'stia ,declÌ.si,one
m'erla.... ,di p10ter tClalr1e tal ~settlore tu·risltieo. (...4pplausi

MIOLINELI.. I. A1I'ol:r.al :l'erroI~e'nlon è ,del ·Go- dal centro e da destra).
verno [IIl.ìadel1.a C:amera. .PRE,SIDENTE.. D'omando .aJ.I'on!orevolle M-o-

ANDRE'OTTI, Sottos'egretario ,di Stato alla l\inelli semant,ie,n!H la ',sua priopo,stla Idi :r.invio.
P1"esi,denza del Oonsiglio. ...rs:ila, st,à,ta ·ehi,aimata MOI-oIINELLI. La ·m.anteIlJgo.
a."d a~p,p·~oYarle il,dilslegIlJO ,di 1eg'ge Hellliza diBcu- PRESIDENTE. Pon:go, a;11o,ra, ,in vOltlazione
t€.re ,seri;ame;nlt,e il testlo mini,steria,1e. M·a non la. 'p'r1opost,a ·di r:Ìln;vi,o Idel1"on~orevo:le' M,olinelli
voglio in.dulger1e ailla p.olemiea.Dirò che e'era edaltri.Chti l"a(p~p!rova, è p~egia.ttQ Idi la}z.wrsi.
tStat,o un imp'eignlo ,gmreri'Go ,da ;p1art,edel ,Gove.r- (N01~ è appr'Ov.ata).

no per una· utilizzazione moderata delle· fa-È.- ils\crit.t,o a ipa,rl.are. ilISlen.3.lt·o~e Al'b·erti Gliu­
-Cioltà eonlOO8lse ·dall'larti1ciolo iÌln: pal'lOllla,.L'im- Slep:pe. Ne h·a ra,Ciolltà.
p~g:nlopuò I~BSIeOO molto più.. prec1i1sIO le,può eon- ...~LBERTI GIU!SEPPE. 110 chiedo me'r1cè,
sisterle inel1a' f,ormale ·ruppr,ov;azi,on!e :che l,o stes- 'onorevoli eolleg\hi. Mi trovo in unasituàzion,e
IS'O olr,dine ,del:g!ilorn:o :Q.a ,diJBP'OlBtO: cioè Idi met- imba,r:à\zz'anLi81sima, ma ciò ·n,ono8ltan.te mi pre­
tl(~~re un ldJmit'e ma1s1Slimo" di impegni ·di ,dure md- me fwr tea,dl6r1e 1'IaJClOOll,t,O .nell'·oeeals!Ìone ~S'u al-
.1i,ardi :per que'stia ·destinlazio:rue. '.cuni' l,ati IdeI problema. 'dJeI tur.it8llll!O termale,.
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ch,e è immaneln.t,e. Mi ,sbrigherò i11 cinlqlue mi­
nuti" imita,ndo l'onorevole Conlti ed ils.uo com­
portlarrneJ1t1o tel1egrrufi,c1o ,di iier.i.

,Sop~att,uttfo ,r,ielliarrno l'attenzione ,del Go­
v'ernlo Sll ql1.e.lla :palrti,enl,ar.e ls,or·ba. di turilsm,o
che il iCiQll,eg:a Lioren!zi Ila. lchialln,at·o turiSlno
t€ria'preuui'clo e che :si 'pot,re:bbe 'cl1i.,amare defin.ì­
tiv.anl'entel, la simi,gl,ia,n!z'a' 'dei tratt,a,tiis:t,i rr,an­
eesi ·che la fSia,nlnlO !ffio1tlO lUl1ga ,in Iq:ue~lto eam­
p,o, tllritSiIDÒo term:ale.H'O v.isbo che la, Ipro~pa.­

ga.n,da it,al,ila,nla ·alllJeOraIlJon h·a 'utilizzato, ,a, 'que-
slttO riguarldo quel! formildabille Ispunto pubbli­
cita;rliio ,eh1e lè ,da,to ,d!alla =a1b,brev:i,azion,e. elle 1'8\1
h,a :p,er via '8J8;rea ·del vi'ajggio A!mer1i.ca-Europ1a.
Sonlo ·d:a.i ,diteci ,ai Iquatt,olrldici 'giornlÌ Iche' il tu­
riìsta '3Jm·erieano g'u;a,dag.nla· lc'on Ila ,tra;Ver8tatia
·8Jeroa: la lduratla €t88.ltt.a Idi. 'Unla ICTlJrla, term:alle
me,dia per cIti :ne' !abbila 'bliSlOgIDlO lO pOISIS'a dJe8i­
·der.a,re, .in siede tur~ils.tilca·, ,di aNerne bi;sogn1o.
In" IqlUtestO è un· lS'empli1ce Spiuntoi.

L'altro '8pllln.to 'Cihe· :n1on 'p:OSISO ·,S!ott:rueere è
qU€'S1to. Eld èdoVierolso p.er me, che' 'app-artengo
a ·qllest.i ·b·anlehi e elle Ida m·nlt.i alnn:Ì ho, la for­
t'una ·di €is,ser'ei 'Consigli,eredella Società ita­
l'i'anla di Tdr:oliogia medi,ea; di t"ra.ttarne; questi
:Eon,di ,dat'i .così leon un,a ,des.ignazion·e già fat­
ta (,si ,dice an·chel lche.. il g.ioeo è già fàtto tut­
t,o) :a-dal'Ciune ;ditt,e ailbergh'Ìl8r,e, .p,elr,chè 110n
dovf'8ibber·o JaJn~da,re, 'pe!f 'Una ,pIatte, ·a~ s~oJli

m~nlo m,on,d31ni, la IqU€li' :motd.lels:ti \al,b,erghì ,che
'os~pi tlanlO ìal\c-uni 's!p'ecJiali. ,t'uri,st:i, i IlaVior,at,ori
'Che van'n,o :nei :luo!g'hi !t'ermali a, ,ri'san!aoole 10'­
1"0 memlbT'~, ·ClOIll:· ·'un.gu.~da,gno 'filIl:ale,inolte
yolte 11Iot,elV.ole, ,dii .al,c,une Aìmminli.8ltr'a.zio.nr.i
pubbIichle O p·riva1te? Quanto dilco può essere
00rrob·oriato' ,dia.! 'Cloll,ega Lorenzi Iches1a, qual-
che oC.OIs:a,di .LL\ba:no. L'Anmninli'8'trazio:nre delle
tramv,ie Idi Milalnlo invia tr1eeelIl.tlo l:aviorat'Qlri
alIie te:rtmoe ·di.LL\.iba,nio per 'frurl:i eUlra,re ,dr 8ipe­
ciiali ID!al,at.t.ie p'rlofelsls:i'onra\l~i ,dei t:r:anvlieri, quel­
le dia :p'erfrii~era:zi'o[lli '8ì da·« ISIt:alzi1one coattra, ».
Il'.A,mnlinil8'tlrazi!Oln!e· nel risente ibeJIl,efieio, e'co­
Il,olnieo 'p€lrehè ,quella. .Inedia d!Ì 40-45.,giorni di
a.SSlen,z,a Idal llavor:o ,durante l'iÌn;vernlo ·TIIOTI si
v,erilficapitl 1è10p10 I,e eure .nteglli la~g.enJi Iclle' Ile
p,oss1on·o fS€lguire.

Potr~i t,oclea,re,al,eUini elemen;ti ,di ,qllesta, dJ­
nlostl"·azi,one,m·a ve 111€' falccio grazi,a. Dieo s!010
elle ·delVe lelSlsere ICIUJra, ,del GOV€irIl,O' .ldestin:are
lUla. .qu10tap1artl(?! di 'questi ~on,di ~~gli ,alberghi

m,Od€lst'i. A 'Ch,ia11Iciìano, [leI" €'8IelInipifo, vanno
veram1ente! i I~llal,~ti' (baslta vedefle le fa1cce) , e,
f.orse i'n m:i1,gg'Ìlor' :p'r1op1orzionI8l, ri più graNi, ne­
g.li aliberlghi modeslti. L'Ente mut·ue-malattie
(I.N.A.M.) h'a f1attlo 'sì 'chem·oltimiala.ti 'a
C\hj;ar}ì(:~iano albbian~o ,avut,o un oelI'tos,olliev'0'­
a,ttir:aJV~r\SIÙ ·una iniziÌ,a,ti,v:a :b.enem,elrit1a" l'.orga­
nizzazion~, di. u'n rulbeI'igo ,ter,malIH-.meldi,o -,­
per' i nìutiUiati mlal!ruti ·di .fegato. In,<?,ltre: :nion ve­
dr,ei !male che n'ella ClommÌ'sisitonte eh'e ,gilld.i:ea
dalla 'diiSìttibuz-ioIlle ,dei fondi, ci fosse an1che
un'a :~.a:pp;reSie:ntìaJnlzla ,dìei 'lav'OIrrutior'Ì Ic,he. ·so,n1o·
più 'esposti' a quelle mlalaJt.tie che si eurano Ilei·

lu!oghi t.armali.
iSull';alrtilcol0 12 vorrei aV3Jn,za!re un ri,chia­

mo. IISott,osl8g·f1etar.io AIlJdr~otti, Ielle h·a- lra,c­
eoIt,O' .1a:rg,a meSise ,di VOlti nj{}lla, p'rovin:cia di
\lit!erb,o (le ehe ICtOllJOSlc!e Ibene, n,ono .Hol!o pe.r eiò,
i pr10bllemi loeal!i), deve eOlllveniTe· ~eon moe ·eh,e
la. ,d.i~1Mliila t.a Icittà ,rit-rlafflT,apa;reechi,ò' va.nt a;g­
gio _,dlalle: terme ·famolSle lehe iBo:nlO !st'at,e p01vle-
rizzaJue, n.on so ,81e ·più dalle mine 1Jede8lche o \
d.alle b!omlbe lalleat'e. O,ra è infeC€lslSario elle le
provviidenz.e, qualli pIer l'Anno Sla.nto S'ono de­

Isj,g'IlJatre p,er Ila eit.t.à Idìi R,om,a, ,deb.b,a;no e:sten­
,d,arsi ,alme:n:o !per ,un.r1ag:giodi 60-70 Ic,hilomet:ri,
in mod,.o ,che nle p'OsSi3)n!o ,ben,eficia,T'e ,cent,ri eo­
,me Vit'eJrbo: ehe, turilstie3Jlllente, poslSoorlio con­
sj d€r a,J~>ts:i «v;~:cìnli'ori» a ROIln:a.

V,orrei terminare eon Ila ra.eeo!m:a,rllda;zione
rch.e la.,pirOlPag:anlda ·delle n,ostr1e terme all'èlste­
1"0 sila fa,tt.a clon lun !oerto piìanlo ,e ehte ild:en·aro
V€nlga lspeso ben,e. Qua.l,clle volta s'on,o fUinzio,­
·nalr.i lCiom'pl'et,aimen.t.e tgn1a:r.i ,dell,a biStogn!a. q;uel­
li ìd~est:inla.ti la fqU€ISt,o ,c,om~pito. IlO ho vi.st-o re·­
een.temente. comle !si a,ttui la rip'resa della· pro­
paga:n:d'a in. li'ra4nlcia, nel Belgi'o, ntel p1J~colo

LU8Isernhur\go.

N,oni 'p·arliam.o p!oi. rdel'la S~vizz'8!:na: ivi s\Ì I(~Je­

slella il rqurudro '8 la oOlr.IlJi,oo .d1elle ,i:n,diaa.zionli
trerm1ali. 'Cii11lq:u1e ,sleooli. Ifa, Enea. ,Silvi,o, Pio II
P ilClC:olom:inli, 8lcrivlev·a en~t1]jsli3Jst.a ,dei b1algni d'i
B~3Jden, vi'eÌinio a. Zurigo, ,che :glià .Clomport,av,a!no
pirop1rj1o il m:aJsls.ìm!o Hfrut.tarrnen,to ,dlelle risìorse
n.atu'rlàfi; .·egli [l'oi vide i bagni Idi 'Viterbo, ,se
n'eavv,a:l81e le Ici arrrlmlon!ilslCle a n'on ,dime-ntiearli.

H,o finit,o. T1ropp'e fn:dulgeIl1z,e !torse- ci 80:11'0
SlV-rute oggi ISU m.otivi non COnI1IeS,si sltretta.­
Ill/Bn1te all'largomienlto; ma pensìa;te all'importall­
zia ideI turismo termale e termale-socialle. E fi~



Atti .. 'pa'rlarnentari

1948-49'~ OOLIII SEDJ]TA

- 9568 -

DISOUSSIONI

Senato della Repubblica

20 LUGLIO 1949

ntsc10 dla,vVe.f10 'f,ilchiamrun,d,ov,i alla In!8cessj tà
delI1apropag,an'da, ternla,l€ :tond,atla su p,rin.:~lpli

intop.pllg·n·aJbilL Oggi ehoeab;biarno la; f,ortunla
diaVlelfle unla .catteldra di Ldrologia la Roma.,
de·gnlMnenie 'OIClCUpa.t:a ,d,aJI'ill,ulstlrel'p'f/ofeSiSìor
Me81sini, 'iche ha pOTt-ato la perf1ezi,011,e l'Istitl1tO
appl1iClàl~ivo ·di 'rircBrlche a Monteealtini Terme
(oer1ehiam1o ,dip,otenizil8Arla, p,odich'è lo m;erita"

e 'con ·Jun. eon·eretoi increm1e!nt,o q,uesta.Cattte-
dI'a. di Roma.), cerehiamo di far eomp:rende1re

'81gIi 18t:fla,n!ieri ch,e l'itiali~nfo non, è piiù il chia1c­
chieron€:· imip'f'OiVviISirut'ore, dI iIIlan,do,lfn ista, ortelc­
chi,a,nìteanclllenel ISiettiOlrie seientifit(~,o, termale.
Rieo-rdate Gi,ova,n J3attitstaVi,c;0 .chel ·cid:iee:
« Iljjat-t,oè il vero»~ E tquesti fa,tti, ,di g'lltarj­
gj,one fd'Gip/o -·eulre termaJ.lì', sonlo 'V'eJri. L.alSlcilalno
run,dJare Itel inrter;p1r,eta'zÌ:oni. Le leure teT:mati vìe­
ramlen1te rÌslan·alnio ,dIa. millie aninli, Ida, dJUle lnila
~n:ni,'da.i t1empi di Ippioc:r.ate ~ 'potremmo ,dire,.
forse :anche·da.. prima, se aV€ISISiim1o t'8lstìm:o­
nja!n,zle eart,elsUiIll1eriche. ,Olra ISlfrut.tli:amlo Iquelsti
«.~a.ttj»,dJicialn'o v,eraJnì€·nte 'a noi steS'sì eh1e
slon :v·eri:prim:a,di aiSisev€-fl8Jrli- ·davanti !a,gli al­
tri· ,eerlchi3JlnO ehe· ,q'ufesti .fatti sli;an'O aiS-S{1V1er,at i
a~va.:nti a. noi ste'Slsi le: '8ian1o 'c:onfe1rmati dalle

. tes.t,Ìm'onila,ll'Ze v,iventi ,del Ip,op1olo rìsan;a.to.,.
()h !, 'se~s aìpes te ,c.onlt{} -è .gr,anid'e la. prO'pn'giandia
d felp'opolo; tè la,ls;ua; g,ratitl1dine; 'a.ìlltialTIn que­
sti .poverfi J:av,o!rat,ori ehe h8Jn:nio bi.slo!gnro· delle
Cl1re termali: Ic'oll.a .« ,sanlazione» di t'all1ti la­
v()"r:atori e la :g:rlalduaI'e riIClost1f'uzilOn'B: ,dJe1le t,e-r-

me giungeremo forlse presto afJar dim(enti1ea,re
in gran p,arlte il erueei'o ,ehe ci :flsSlale qU~il1do

"'ediamoit8aliti edifici t,ermali, stabilimenti od
alberghi già. fiorenti, ridotti in fra,11tllmi. (Vivi
app~àusie cQngratulazioni).,

PRESIDENTE. È i:sieritt'O a pòa:rlare il SrelIla.­
t,or·e T'on·elI1lo. N1e h'a faieoltà.

TON"E.LI.lO. On,oT·evo~lli eoll:egni,.ldiBO Bolt,a\nto
-ebe _sefoslsiPR,pa. ··S'eomun,i,che'rei ilI Gorv;e1rnlo
D,e Ga!Siperi insi,eme la!l~',aani'c!o i\.:ndJr'eotti per i

. p'rof\TV\€ldiiIID'enti ,c,he Idev'ono ,elslg,er pr'esli.'per l'A1n­
·no Sa,nt,o·. Si trlatta di ·provv·edimen-ti mat!eria­
l:i e fi1na,nziari idlel nOrstroPae's,e ICihe :doiV81V:a;no
H8I8er pr'esi tem!pi8'st.ivHimentle. V1e:nit1e,.qui a vo­
taI'le .una legge- per fa,re aggiustare l:e eaì8\e e i
ptailalz.zi -degl!i ,à!llbe~rga.t:olri. M,a ,qua'n'do vol,ete che
lo·faClci!ano? Quan.do l'Anno S'alnt:o Ofnlai è
·pa~iS'a.t'n!? Ci s'ono 'r:est.auri,-rif:a.eim,enti, e'è iiI
p~oblemaa,nchIedel materiale ehe non !sarà

Slemp~e p·ron'to e dlell',a,rredamento; vedete
dun,q(u1e '~l}oe ple/r l'Anlno S.aln't~ iP'OIC\O ei 'salrà
dia fa.re, Ip'oeo 'si sa'rà 'fatt'o,e Iq(u'ell~~j rehe più 'v,er­
ria,n'n'o 'ald avvantaglgi1a1risi sa.r·anlno quelli ch'H
'SlplBlC'ula,n.o· Bullila m,an'c,a:ll'Z8I 'dll .a:Il~olglg·i le di all­
berght. Eissi aiVran\IlO 'u'n V1alnt,alg'gioda quest,o
rit1a,rdo ehe a,vete p1olrt.atò· nel :plreslem.t:ar,e ·q·ue­
1~8!gge, _oìn1urI2Iv1o'}.e Anldl'~eotti. Dieorra'nlcàmHnte
,ch;e rim'a.n!d:are la; Il€1gg~ 'o vota;rla an'Cohe sl"Ulb:i­
t·o mi Ì,nt.erie(8:s.a ·ben poeo. Av,rei 'vlo,tato ,iiI ri'Il­
vile), Ima v>etd((), IClhe ]laJmatg:g'inran1z;a è eonit,r:a,ria
alI riTIlVi,O'; vii ldieo lp~rò ,che vot.aln'do Iquesta 1eg'ge
Idovete aecettar-e almeno qualche ernend!a.m,ento
o quallch,e -modifi,eazione o oIìdine del g'iorno
chle fruccila leapir,e ch,e n,oi non ing'oi~amo i rOlspi
vwi.

T'utt'8 !Ile voltl8 :c;he ·c'è Ilrn:a ,l€ìggle Clhe 'non va
o,chle ha' dJeg,li op,p,osli'tori, vo'i la portaltle -all'ul1tl­
mo m'Offi€n'to le d'ft·e tc.hle non 18i vuò rillll'a:nldàTe.
QUlelslto è un male p.erehè esaUltOr1a, ·da. una parte
il G,QlV€ìrn,O e id:a1;I'.altra aln·ch,e dilS'en:atò ,chen'on
è poi IdilSIpO'Sto 'slerrn~pTe ,a me,ttertB :ltOIBp1ollvero
sui ·dI81Iibera.t,a fdelll'lalltra Qamera.. Il 'p':vo1bJema
dea turiSlffi'O iè l1n·o 'dHi prroblemi 'eISlBeJnzi~li :dell­
l,a vit,a itailialla,. Mli' ricrOrdo ehe alla CìOlstituen-'
ti8i feei (Ulll br€!Ve ieen:no sufll'Jimport:anz,a 'JJell tu­
ri/srno. !Slpera,v·QI 'Che a,llIDenlo in OiCtclalsi10in1e del­
il!'An:nlOI ·S.anto il} Govertno De Gialsp'elri, ,cthe è il
V'asit,oTie ..Alilgi d·e]I'a poa:iti'ea italia~l'al, lsi ros;8·e
ardaitt,a,t:o à ·prelp.ar:à,re !in t'em1plQ. iqU€ISti l?~oglr:aim­

mid.i rinnovamelnito iturisltieo in Italia. 1ia nei
'rig'ua:r,d:iJdi Rom:a tCoosa 'aNetie; fà-tto, :avete g:a\ran­
tito iehe (tutti i p·ell,egrini :abbiano l',alllogglio e
l'·a.c!qfll!a? È ver'o eh,e gli ol8ti ·dirainn,o «t.a:nto·
m'8lg1ìi,o », p,oiehiè 'ISre ,non 'p'08lBOn,O ·awerìe Il'imèqua
:a:vlr:'aill1llo il vill1n ,dei Cas.te]l:i: ma la v'erità è'Cih1e
n1ella e]t~à di ROima ci Ison·o Idellle Jdle:~iieielnz'e talli
,da .fwr Ispra:v-ent,o, n~elJa vita ;i,g'i,eni'c,a, a ,cui blÌ­

sognia' lpor.r;e :sU!bitIO UIl rtim!edilo. Bi'8og:nlaf ICtOOf­
din'ar,e Ila 'pulizia' ,de~l\a \città, biStOìgn,a :rlilplu[ire
'c,erti :an'g'oli 'diaìlll!elr'Oiu:me. ,Se 'non altlr'o facreia­
m,nei lv'ed~ere ·dlellle Iper;$IOìIi.e till IPO' p:U!1Iit'8 .:ri·e:i 1i­
'miti 'del p,olslS'i'bile: ,8,e no ,dir,a,nno: mia 'c.h'e r:a~zz:a

. \alì' peir!son'e Sionroqu€ls,ti ·demQlcrati,ci ·d:eIIGoì~er­

n(o Idi D,e 'Galslp'eri? lo 'se lalVesI8i i m!illi,ar'di. sa­
p'rei provveder'e -a quello -c.he voi ·c.hilama.t,e la
ip1ullizia..SOIplrattutto mi ·guar'd8!r~i b!en'8,d!a!1 fa,r­
mi' Ì'mibro1giliia:re 'da eert'Ì bHn,efatto,ri 'dell'umlam.i­
t,à :p-er!ohè iII ·Go'Vernlo itàl\i:ain·o irn occaisionle dell­
1'A'nn.o ,S;anto'delV'e b-a,dlaTe:8; 'nlon lascliarlsi \sfTut-
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tar,e :n1eil ;mferCia.t·o ,dei lcamb:i ,deilla ID'onet,a. V!e­
,dret,e Ichè ei Sìalra'n1no ,del1le pie o :non :pi1e 'aISHn~

c.ialziiuni ,el1ìf3 ca.mbieran·no 'iII ,denaro alile eom.i­
ti;ye 'E~,h!e vell~goll'O in Itali'a. Qlulelst,e 8U p,res€!n­
t'Hr:a,nino a1g1i s,p,oTbeHllidei conrirn;i it'ali,ani 'orm.a.i
eOln illldlB:l1Ia,r;o' !iltiail:ian1o in'v,eee c.h,e 'clon la 'divi'sia
esterlal.· CIl. iSa'r~inn!o ·dellie pile e sa,nte istituzioni
tClh·e l8icur€Taln:llo -di fair'e questo 'a va,llta,g'glio
t=11e!lpopo!l'o it,a..l,ia,n'o.

la Governo avrà: diritto inlvì8!Coe ,di siapere lenn
.qual,e" :rp.onet,a i p'e.Ilegrin!i st.ra:nieri ,si :pr~81sI8ln­

t,er,a.nn·Q agli Hp/ort'e1lli ,del1e ferr.olvi1e e 'palgh'81ran­
·no 'n,elg!l\il "allib.ergihi'. Istituite U111a, m,o:n~et·a t'uri­
stoica, n,on Idiì8ClltO, m'a eh,e. 'no'n si fa'cc.iano spe­
cul:il,zioni su quesito 'cambio ·della moneta e su
qU€IS'to tralsprorto dielila monlelfia da llll·Pa.es.e al­
rra.Itro, iperc.llrè nOli vi ·djleiam'o lehte: è ;p,ossiiibile
a d€lt,e:rmin1a:ti o/T'ga.nismi Idd Eairi8 questia in1c,et­
ta a ·drun'n·o idlel :popol!o 11t,aliftno. N'e aibbiamo
:avuti degli esempi ed è inUlt~ilìe 'eh\e Is.i metta il
dilto sulla. pia.gla,. La viérità, .è ehe bisogIla
evi1ta1re in oglni modo sp,eelllazioni e al qlle-
'8 t,o l(}8!V,e t'€inrdere il GO'v,erl}.o. Poi ,b'ilso:g:nletrà 'a;f­
f.rontare :il pTolbl~lem'a Iqel turismo nelIla iSu:a eom­
plllels:s1ità, nella s/uava'Stità, .onoroervolli ·c,oll'egih.i,
per'Ghè 'n!Ull bilso~gn'a '80110 ;prepa,rare 'deigli .a!lber­
g:h'i\, ma u1n'·an'Ì'mja. n'uova, 'u,n a~biente ;n:uQiVo,
sim:patieo ·a.gli st,rani,e:r.i :ehìe Via.realn10 li I~nolstri

Ic:O'nfini. La v.eni,tà è qU\8sta, ch,e eivuole uri:a
pr€Jpa:ralziolne hUln,g'a re p·a.ziHnt·e, m~a. :questo bi­
S'ng:n'a. farlo 'con' il tempo ,e 'Ilei !Qjn,o!r~ervio~le AIIl.­
dr8lntti .se vuol1e 'proprio p.r;e:plalr-ar:Slil una belne­
m:ere:n-z'a pier quaint,o· anldrà ·al m1on!dlo Idi là 8i
alf.fretti a 'dir-e .agli a;miei ,di ROIID'a ClhlB ~p'uliÌlsiCa­

nlo ilI' 'leta:m.aio ehevi è in ·qu'81staeittà .le ehe si
fa,ceia 'qu1errl0 'Cìhé, .si devie .fa:r,e ,e eh,e l8Ii Ipr'8Ip-a.ri­
no ldelgIii ialllolg!g'i per'ehè lllon è 80'10 llio'St-atlo 'Ch1e
può falr tutto -questo. Vedo mil!i,a,r,di ,H mili'a,r1di
st'anz!i~a.ti a f.a'Vlure ·del CoOlm'u:n,e ,di Roma e !}oi "
qu€'sti :miliardi 11011 ei 'Sonlo. NOìn sleg'ulitiam~o -a.
fare i n·a.rra,tori ,di froltltole ple~chè glIi stranieri
Vielllgnn·oqui e g·ua.r,da,n,o le 'Iiil iloro 'Bg:Ulalr1do Illion
è 'S'8impTie !bel1ilg'n'o ··verso ,di n'O!i, f.orse li più b1e­
ndlg'n;i SOinlO i poveri diavolIii, 'qu.elili ,ch,e si l3Jccon­
bHnt;a:no Id.i a:ndar·e in. un :pa'e'

sell!10 Id~1 m,ont'algn1a'
'p'Hroehè vi è un ,qu.aleh:e ostie eon un. 'na:80 irub(i­

eOln/èLo eh1e fa lor'o u.na bruo!na.'pen,slio'ne 'pler ,qual­
eh,e giorno. Q'uello è UJntutilS't:a r8imp'altieo 'Che
a. m·e :piacfe. 111 qllant!o 'alle grandi 'ease teNn.ali,
aig1i aJ!ber:g'hi, :ai g'randi luolg-h'i ·d·t r1itro'v'O, 'Ci

p€lnisino un Ipnehli,ll0 giIi iln.pTies.ari perehrè st:a.n­
no f,r,es'c:~i 8easp·ettaniQ: (d}a.1 GOIV!elrlnlo 'de'IIl'O'cT'Ì.­
-stila/no ·di averle ull'Italli'a ben'e ·attrezz-at,a in­
quan;to'à turis.mo. DUl1qUJe, i'o voterò qll€!8lta
1~81g\ge \perehè 1818 Il,on all'trIO saran;n·o m'iilioni ehe
-a:.n'dranno in lwvori le poi pe:rc.}lè Ilon sì può dì­
l8e'ut1ere. ,Sietie v,di If,or:s,e i ·d-i~stribubo,ri di ,que­
sta calrità eh:e ·ei vile1n:e ,dall',est,ero? Noi nO\Il
a,blbiamo a.vuto m,ai :1n P:a.rk3.JmeIlto n:8lSlsun 1fi­
l1istr,u 'dineSlsun l\1inist·er,o -ehe Ici a:b;bia ·detto:
b~aldaitle ~che io i denari che ho avruto -così e
eOlsì, VIo'g:lli,o sp1e!n1derli eosì ie 'eOlsÌ. 111 ,q(Ulelsto
md:i\o 'S'i eompor~3J (il Gorv,ernoattu·a.l,e. A;d1eslslo
H,b'biamo ,questa l,egge per gli lalliberlg'ato,ri, pier
ri farle gli alb.e:rghi '8 rifornire g'l!i 'arr,etdi; 'doìffila­
ni ,ci sa.ral1n,Q ,a:1tri miliardii ·per u.n ,àltroarg:o,­
ffient·o. ~fa Ull p!ian:a lo:rgatnieo, ''Ch1e fa:ecia.' sa~e.·re
al PWElse eom,e :si I8pen,d'ano questi 'de/n'ari, non
e'è. ·E:S1so .servir:eibb,e a fa1"lo Isa,per'e ,an'C:h:e a eOI­
Toro ehe ei ,da,nnio ,questi ·de-nari, -p~er'chè non
er,edo c!h1e ,eSisi s.ia:no tant.op,elrsùlalsli dHl1e valstrle
raz i\Q'ni, 'S'l'g'n,ori ,d€il Gove/rlno democ.ristialno. È·

PU'T ve~o ehe ,esisi 8anno ·eh,e vollI, 'poiehè pire­
g:ate,nIO'll 'p~tete f.a.r,e fdl~l m'ale, mia an'ehe voi
pot€t,e !sbalg[iar1e in bUOon'a f,ede, :el Is:a'rà quin­
,di ben'e 'ch,e 'Ila politJi,ca- dell'la ,di.stribulziolne Idei
denlairi la faeei~ate in pufbb1ieo, ~a.ttrav!erlso il
eon;trollo di tutti' lÌ lci:t\t,a,din'i italiani, dimodochè_
.es:s1i IpaSls,ano ,di,re agli stranieri, quantdlOl 'c.hie­
·d!e.1r,an·no· 1or1o -c,ome :Hiano ist.ati J8'p'€lBi i Ho/l,di,
eOffii8 taili :8p·ese lsila·no ruvv,enute.

lo I(tarò quindi iii mio Vlo/t'oaTla 11elgrge, ma 1;0
,dìa~rò 'a:n,ch'e ·algl!ii ordini del gioirno 'e a.gli emen­
'dam,enti prOlp,olstl -dai mieli amÌ'c:i' Per:si'eo, G'a.­
sp·ar:otto le Di ,Giova'nni, 'perc:h:è .giano portati
·dei mig1ioram1ernti alla l'81gg·e.

Voce àalla destra. Plerchè a,lllloìl~,ah;ali: Vlolbalto
p:8lr" il rinvio'?

TONEI.iLO. Ho vota.to pl8T il rinvio Blp,eran­
do ehe tìu1tto il iS1on:ato lo 'approlVa:SISie, perchè
ìsaìrelbb,e st·a.to Ul1 'rlieon,osciment1o n·a.tura'l\e ehe
:la leg'gB va modifieata.. ",\T.oii 'c.Ìò n'Oln arvet,e fatto.
E ,plolieh,è Iqu1€lst;a legige ,dà iail Palese .Ila pOBSii;bjU-i-
tà ,di ;s;p'en;der!e nel lav.Q1ro 'd€II 'denalr'O, n'Oln mi
riesta -ch!e ·ap·prov~,rl'a.. (App-lausi).

RICICI F·EDERICO. Dom:a,n,do t(Ìi p,a.rlare.
PIRE1SIDE,NTE. Ne h:a fac'nltà.
RICCI FE.DERICO. Sa:eò breviSisimo. Vole­

'vo faìre un:a :os!serva,zilon·e 'di TIlaltur:afinanzia­
r'Ì:a m:am'i h,a pr8!eed!uto iin 'diò .1'onoreIV1ollle An-
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d~eotti fa,cenldo rilevaT'e 'Che .8Iei fdel~l'Ì Oltt,ò 'mi­
Ilia~rdi prelley,ati dal ·f.on'do lire E.R.P. n.oln r8l0:n.o
er,o.ga;zi'on'e la f-on·do p,erduto, ma ip·r€l8titi. OIS­

serV10 ehl8! 'non 'pare ,sia nello .spi,rit,o \dlell'ut!iJiz­
zìa;zlilolnte dle!i~ fon'di lilre :fialr1e 'questi prestiti. In­
fatti il fonldo lir'e, eostituit,n IdaJl rea:I:izzo d~i

eq;8'e d01n:ate, 'doiVreìb·b,e eSISter·e 'wtiiliizz:at1o pIer
er'9,g·alzi1o'nial fo.n'do ;p:~'rduto, eioè l8ussi'di, 'CI01ll­
trrilbut'il, eon,coirlsieee. 'e n'onp'er fare p·rtels,t!it1i
che implican\o Ila 'r'estit.uzion'e, ,e quin-di la eOfIl­
St8lrvalzio'ne tdlel Ci~plitru1;e. Tntal ID!Oldo il fOln,do
lire idive!r~'ebib8!per iq11Jelsta plalrte 'Thn:a banlca i'po­
tecla.ria. Q1lJaJl~do, ~orl8e f!'la una venrtin,a d'anni,
queste somme saran[l,O I1elSltil~uilte, v,erosimil­
mente il fonldo lirlen:on esisterà p,iù et con. tU1t~a

probabilità 6lSIse ,Bar/anno· èomput:ate fra, le en­
triate effie/ttiVie~ Vliolando ,eOlsÌ lo spirilto dell'iati­
Ituzionle. È S1talta slelIltilta al rigrua,~do la Con1­
missioIlJedifinanzra?,

Quin·di 'o !si ,da;n'n'o ,con.t'rilb1uti p.er 'Un,a 'cifra
,evildentemente ·in;f.eriolr·e, ch,e equd'v·alllga:no lal
prestito di ,8Iei milliarldi, ovvero IBi m,anten.g'Ono i
sei miliardi, m~a sii ,da,nn·o tU1~ti a fondo per--'
duto.Ciò IsaT1elbbe m'olto 'più lelffi1eien-t,e ·e per­
metterjebbe di !eselguire m,aggiori IlaN'Ori e di a,c,~

eon/sentire a ri'ehi-8lSitepiù numerose e: più ~m­

po'rta;nt i di iqulEJllle fin,oir1a ,aec01t l8 OIm in via di
eSlsere :aecolt,e. lo ·avr,ei voLuto ip~Hs'ern.t'are un
'eml8'n1dalm1ento ,a ,qUeiS.t,o rilguaifdJO' lse [;OISISe sta­
to possib'il'e, mlas/ono inluervenuto nle~la, dis.eus­
s)110ne Ii.n rit'ardo.

In ,Slecon,do luogo, cirlca l'arti'eolo 4, voi a,ve­
t,e IHenltit1op-a1rieeehi tor:a.tori i ,quaJli h,anln.o ,detto
cl}le .si 'ven!gO!rlO ·a favorire !8ol'ame'n:t'~ \le nuoìVIe
cOIst:ruzionim:elnt.re -restano 'eJBcIUlse.1'e rieol8't,f'U­
zioni c:iloè tutt;i queg~Ji allberlglhli 'da1nneglgia,ti
·ùa,Ila· g'u,erra I] 'qrua,li in/on :Éeeero in tiem:po la \:110­
m1anldlll. Mia vediaJn1ro, ibl8lne: 'perehJè 'nlQ'n .f·acero
Ila Id<!iJll,an'da? Pe~clhè l'a leglg'e ,del 'ma!ggio 19~6

dava lln conlCIOrlSIO Ita,lm,enlte pi1ccolo 'ed irriso­
rio (Idi un einquaIDltesimo leiI1ca di quello che poi
oceorr:eva) Italchè molti eomi1nlClila,rono i la,vo,·
ri, fin,anziaron:o lC,OIIl mezzi pro,pri e rinun­
'Clj,arono :al concorso d8l1\l'o Struto vis!tane la, eBi­
g'u1iltà:·m'a 'non Ip,otervan10 ·prev1adletre ,che '8lareibbe­
fiO Vlenute .altre il'egg'i, lln'a 'd€lll"aprile 1948, ,e
la p~ets(en,te, ~ell"aìp'rile 1949, le quali a,vrebbe­
ro -a:rumentat.o 'conlsiìderevo,lm'ente il ·con,Cfors-o
suddetto. L'elslcludJerli dai benefici della pre­
8,en,te legge ISia,rlebbe un'ingiu8ltizila" ~laJ"ebbe un
mi8leOnOSleer,e il meri'to di chi ebbe un'inizia-

,tiV'a sua slenza eh'Ì1edere e sen,z·a·rus1p1e1tt'wre ['laJ1u­
to dHI/lo Sit1a1to an!chle in fatto Idi Tlicost,ruzione-.

Il r1ela1tore, onorevole Tomè, 'dilee 'ch,e c01de-­
ste rieosltruzioni potrebbero essleJ"e c.omp~ese

fr,a i ,l'avorfi Ctontemplati Id,a,lil"wrticol1o 4 'drolVe si
pla~l!a ·di 'riattamento, m!a eiò InOln Isign!ilfi'Caa,f-.
faltto ricostr'uzionle, benlBÌ ri~a:ttiV1amen{t(o di a.l­
b'erg'hi i quali durant.e la guerra. siano stati

-l:l,dibit.ir ad ia.l!tro 1118'0, 'eonle sar:ebblero' quelli
~equi:s1iti pier 'dest in'3;rli ,a 'calserm!e, tOlS'ped!alli 'eCiC.

V,ollen,do aldott1ar1e l'illJte,rpIietazione sU1g:gel"ita
·cla11'on1or,evol€: T,omè, bi:sogn€rebbe ,~.·hjla.rire

€!splieitame-ntIB c.h'e Iques.to larti'CtOlI,o .·4 ,deve .ri­
~eri:r.si an.ch1e allia ric:ostruzione. Mi rilse'rvo .ti
Iyres,e:n.tare· ,a ,ques:t:o 'Ogigètt,o .UìIl o'r:dilne ,del
,gi,orn.o oV'ver,o ,un emen,d1am!Bn'to.

PRESIDENTE. Il IBeguito di ques!ta ,diSiCUS­
Isi10nle è rinYiato ad'offi1a:llIi.

Presen.tazione dii relazione

1:lR.E8IDJiJNTE. C'OffiUJ1ÌCO al ISenat,o -c~€J ,il
IEI€illlat'Or€, Di Giovrunni h,a :p~,e,sen:ta.to', la n,ome
della 4aCiQm:m'i,s(sio.ne~ 'pre:r1n:anrenrtre, ,(Difesa), Ila
l',etazi,on,e Isul ìdiflseg'no1 ,di 1eg'gc: «Mo,difieazion:i
,dell',alrti,eoliO 156 rd.leil Jregi10 ,deer·eto 11 n~ov€,mbre

1923, n~ '2396, 'r€.Ja,ti\no ,all',or!dinam'elnto~ g·er.a.r­
'Chi1clo ,del1'A:mimi1niI8trazi'OI1Ie ,dello Statlo» (451).

La relazione :s!a;rà .stamplat·a, e ,d:istrib'uiit,a.. Il
Ir,elativ,o dJÌIS!Hgno. ,di legigrevel~rà i/8C1ritto :all'oLr­
,di.n,e 'del ,gi~ornlo ,di unlal ,d€ll'le ,pro8lSlime sedute:.

Annunzio dii interrogazioni.

PRE,SIDENTE. P'f'eg1o il se,n.ait,or,e segiet,a­
rilo dIi dJar 1€lttura ,delle .interct~ogazloni p·erve·­
lIUte alla Pr!es,i,denza.

RAJA~ segretario:

Al ~li11i'S't'rodell'inteI'no, per sa.pere quale
esito abbiano avuto le indagini ·dir,ette fa sco~

prire gli esecutori e gli istigatori .dell:a. fero'ce
agg,ressionesubiita iIi RlIbiera dal giovane de­
mocristiano Gia,cobazzi Lorenzo, il quale )'a
sera ·de128 giugno 1949, mentre rincasa·va as
sieme alla moglie, flI assalito e percosso sel­
vaggiamented!a cinque sicari, e· lasciato come
morto su,lla strada.

OTTANI.
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Ai I\iinistri della difesa e IdeI t1esoro, per sa­
pere le ragi,oni p,er cui i c,ongiunti ,degli uffi­
ciali, sottufficiali, sott.oeapi e eomul1i; e mi­
litarizzati,- de·ceduti il 1° luglio 1947 a Porto
Santo Stefano, in s~gòujto al sinistr,o della
nave «~Panigagl.ia», n'on hanno 'ancora - 'a
du,e anni di distanza dal tragico eVìent·o ­
avuto nè ullapensione privilegiata ,ordinari.a,
iiè una p·ension,e 'privilegiata ,di guerra; e per
COlloscer·e i motivi che 11allno determ.inato tale
Tlotevole ritar,d·o nella ·definizionoe di pratiche
ch·e avrebbero dov·ut,o esser,e trattate con la
massima diligenza e sollecit11dine.

VOCCOLI.

]'nterrogazioni

C01~ richiesta (li risposta scrit ta.

Al Presidente del Consiglio dei Mi'nistri:
81111e varie ,diverg'enti 110tizi,e di stampa rigu:ar­
danti il problema del sussidio ai pr<?fughidel­
l'.i\.frica~ pier ,avere la suaautorev·ole a,ssicmra­
zÌ'one ,ehe il proble,madella prorogra ·della cor­
respollsione del sussidio v'eng:a pr,e:s.to risollto
e definito a favore ,di Ulla eategoria di citta.dini
eosìduranlellt,e colpiti oH danneggiati ,dalla 11e­

fast~a guerra e ehe in atto vivono nel disagio
e nella i'll.eertezza.

MOLÈ Salvatore.

Al l\tIillistro della pubblica iSltrllzione, per
conoscere i risllltati della ispezione fatta alla
Seuola di llllsica' di Gela (Caltanissetta,), :in

seguito al,4pareggiamento chiesto, e- che cosa,
inten,da fa~e in avvenire per potenziare la.
scuola predetta e promllovere l'ed11CIl1zio11e
rnusicale in Sicilia.

TIGNINO.

Al .Ministro dell'agrieoltura e foreste, per
sapere se non rit·en.ga necessario int-erV'811ire
COll provv·edimenti .e:fficienti v'olti a lenire la
grave situazione jn cui sonò venuti a tro­
varsi 'n,umer,olsi a(f,fittuari, 'm-ezza-d·ri, '001oni ·e
pi ccoli proprietari ,del basso Malltovano· .ceo­
m'llni di Gonzaga, Moglia, Pegognaga, ecc.)
colpiti dal noto rec.ente nubifragio che ha in­
teram·ent,e distrutt.o. il raccolto e si ripercuo-

terà fortemente anche S'U quello dell'anno
prossimo, avendo sradicato, alb,eri '8 ,dann,eg­
giato .vigneti, a:l 'puntAo,da 'mettere 'questicO'n­
ta'dini nella eondiziìon,e da non poter .reggere
la loro azienda.

P'resent'a ,quast·a interrogazione dop,o lesser-

si r,e80 'Conto pe.rsonal,meÌlte ,d'ell',entità d,ei
'danni causati dal 'nubifragio e dopo aver par­
t,eeipato a due .assemble.e dei eontadini eolpiti,
'8a-p,ell/d1o peraltro eh:e la necessità Idi un ,aiuto
lim~medilato è ri,conoscuta ·e sost'en'uta an!ehe
~agli altlri parlaluentari malltovani e dal P·re­
fet't,o ,della prOtvin,c.ia .

MENOTTI.

.i\.l Ministro, del te8'oro, per lsapefle Be corri­
sponde a verità la enst-ruziO'ne di un. gran!de
stabilimento a P,omigliano d'A,reo, 'da p1arte ..
de,Ila Fin-m!eccallica, per]a costruzione di ma­
t:eria:Ie mobile ~erf\Q:viario eon una spe8a pre­
sunt·a ,di 4 miH'ard'i, mentre è 'not,orio':

l° leh;e gli attuali ein1qualnta staJbilimenti
eO!TI trenta:m'iladipendentt ch,e costruisoono
tal,e materialìe trovansi s,enza ord.ina:zi\oni
da part,e ,d-el,ll8. E-'errovi,e (l,ello ,Stato e 'neppure
posson·o c:ontare Sl11 rinnov,Q del eontratto ri­
p'arazioni veieoli;

2° eh.e il cOlltrlatt:o pier la fornitu'ra alla Bi­
z:ona' di ea'rri ferrovilari nOin ,ebbre 'Compl!et,o
espleta.mento pier il man·catò ritiro della quo­
ta franceBe nè si prevedon.o ulteriori f,oTnitu­
're all'estero.

L'erez.iqìn!e 'quin1di :di un nuo~o eom,pl'e!sso
industrial,e pa'rta.statale significher1ebbe la ehiu­
SUra degli st1a.'bilimenti inesereizi!o, eh'e .ebbe­
ro .8oempre le l.O'di le glli i'neo~a'g;giamenti d,elle'
F,e.rflo'vi.e d·ello St.ato·, 'C'on greve ,conseguente
·disoeclipazi,one, -e p·er dIi più 'un torte ingiusti­
ficato investi1m'ento del pubblico ,dena.ro.

FALCK

Al Mil1istro dei trasp,ortì, per sapere se'11011
intendra ill'Ìervenire a favore del 11l1meroso per- .
sonale - testè li,cenziato - dalle imprese ap­
paltatrici dellà manutenzione delle strade fe~"­

ralte.

Questi ,cosidetti «operai della forza mini­
ma »' vp.l'amel1te b,enemeriti del servizio, sono
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e·sperti da lTIolti anni e merita.no la COIlsidera-·
zione ehe si sollecita dall'onorevole Ministro.

ZELlOJ.JI;- TARTUFOLI.

PRESIDEN'I'~.Do'mrun:Ì ,Stedut,a.pubb,1i'ea, lal­
le ore 19 e alle 'Of'e 16~30 le,ol ,Steg'uenteor.-din~e

dlel :gi'orno':

ALLE ORE 10.

l. Seguito della discussione del ~isegno di
legge:

Utilizzazione di lire otto miliardi, da pre­
levare sul fondo di cui all'articolo 2 della
legge 4 agosto. 1948, n. 1108, per l'attua­
zione di iniziative di interesse tllristico e

'alberghiero (473) (Approvato dalla Camera
dei dep1ttati).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. ~rovvedimenti'per agevolare l'esecu­
'zione di opere pubbliche di interesse degli
Enti' locali (520)' (Appro'vato dalla Oamera.
dei dep1ttati).

. 2. Disposizioni per l'alienazione di navi
mercantili a stranieri (441).

3. Deputato 'GARLATO. - Modificazione
dell'articolo 1, comma terzo, della' legge
3 aprile 1926" n. 686 (479) (ApprQ'vato dalla
Cam(}ra dei dep1ttati).

4. Nuove norme in materia di cessione
di -valute estere all"Ufficio italiano dei cambi
(480).

5., ZOLle ~ Norme per la redazione degli
atti' di -mort,e ·dei condannati a morte per
la cau~,a della ,libertà (491).

·6. MACRELL.I ed altri. ~ Rivendica degli
immobili trasferiti ad organizzazioni fa­
sciste od a privati e già... appartenenti ad
aziende sociali, cooperati,re, asso'ciazioni po­
litiche o sindacali, durante il periodo fa­
scista (35).

7. Autorizzazione di una prima spesa,
di lire 1.000.000.000' occorrente per l'appli­
cazione dell'a,rticolo 57 del Trattato di
pace fra l'Italia e le Potenze alleate ed
associate (431).

- .
8. ·PALERlvro. - Modifiche al decreto le-

gislativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
l'istituzione di ruoli speciali transitori pe-r
la sistemazione del persona1le non di ruolo
in servizio nelle Amministrazioni dello St,ato
(43- Urgenza).

ALLE ORE 16,30

Discussione dei seguenti- disegni di legge:

1.. Ratifica ed esecuzione dello Stato del
Consiglio d'Europa e dell'Accordo relativo
alla creazione, della Commissione prepara­
toria delOon'siglio d'Europa, firmati a
Londra il5 maggio 194~ (522) (Approvato
dalla Oamera dei depllta~i).

2. Esecuzione di alcune clausole econo­
miche del Trattato di pace fra l'Italia e
le Potenze alleate- ed associate (410).

L,a Isedutaè t·olta (~re 21,20).

Dott. CARI.O· DE ALBERTI '

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti




